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Piano di prevenzione della corruzione 2022 - 2024

- Parte I^
(Attuazione legge n. 190 del 6 novembre 2012)

ART. 1
Premessa

1.1. Premessa generale

Il presente Piano di prevenzione della corruzione è redatto ai sensi dell’art. 1, co. 6, 7, 8, 8-bis, della
L.190/2012(1).  Esso  definisce  i  compiti  del  Responsabile  della  prevenzione  nonché  quelli  dei
responsabili delle strutture comunali che collaborano all’attuazione delle disposizioni in esso inserite,
individua i settori a più elevato rischio di corruzione nell’ambito del Comune, elenca le materie che
costituiscono l’oggetto specifico dell’azione da porre in essere per le finalità di prevenzione. Si tratta di
un piano dinamico e, pertanto, può essere modificato e integrato in corso di anno.
Esso inoltre affianca alle azioni di natura organizzativa finalizzate a creare le condizioni per prevenire
il rischio di corruzione, un processo di formazione del personale comunale con specifico riguardo ai
temi dell’etica e della legalità da applicare ai procedimenti amministrativi di interesse comunale.
Il  presente piano comprende altresì il  programma della trasparenza comunale costituente uno degli
obiettivi  più  importanti  volti  alla  prevenzione  del  rischio  di  corruzione  assicurando,  attraverso
l’attuazione degli oneri prescrittivi della pubblicità, il controllo dei procedimenti da parte dell’utenza. 
Fanno parte integrante del presente Piano di prevenzione della corruzione le strategie, le norme e i
modelli standard successivamente definiti con il D.P.C.M. cui fa riferimento l’art. 1, co. 4, della legge
n. 190/2012.
Il  presente  Piano Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  è  integrato  dalle  misure  relative  al
Codice di comportamento, nonché dal Piano della Performance, in atto in via di istruzione per il periodo
2022-2024.
Il  Piano, prima dell'approvazione definitiva, è stato sottoposto alla partecipazione democratica della
cittadinanza locale e del personale comunale per acquisire suggerimenti. Non è stato prodotto nessun
contributo nonostante sia stato regolarmente pubblicato l’avviso alla cittadinanza per il coinvolgimento
sociale  come  da  attestazione  di  pubblicazione  prot.  n.  4363  del  19/04/2022.  (Si  veda  al  riguardo
l’Avviso prot. n. 18136 del 27/12/2021.)
Sono state altresì sottoposte all’attenzione del personale in posizione organizzativa, sin dal 2021, le
schede relative all’individuazione del rischio di corruzione e alle misure per prevenirlo, giusta la nota
prot.  n.  2104  del  17/02/2021.  E’ stato  anche  richiesto  alla  struttura  burocratica  il  monitoraggio
dell’attività svolta giusta la nota prot. n. 18137 del 27 dicembre 2021.  Nessun contributo è pervenuto
da parte di tale personale. 
E’ stata inoltre emanata la direttiva prot.  n.  1436 del  02/02/2021 “Trasparenza e prevenzione della
corruzione. Direttiva” cui sono seguite altre direttive sul tema della trasparenza. 

1.2. Contesto Esterno

1.2. Popolazione

Sito a 635 m. s.l.m, il territorio di Caltavuturo ha carattere prevalentemente montuoso: a occidente si
erge la Rocca di Sciara, che sovrasta e domina l’attuale centro urbano, mentre a nord il Monte Riparato.
Il Comune ha una superficie di 97 Kmq e confina con i Comuni di Polizzi Generosa, Scillato, Sclafani
Bagni, Castellana Sicula. Dista da Palermo 78,6 Km.
Il centro abitato è collegato ai limitrofi comuni della Provincia di Palermo dalla Strada Statale 120 e
dalla Strada Provinciale N. 24,  oggi  interrotta  per via  della frana che nel  2017 ha colpito  la zona
causandone l’isolamento dal lato nord, mentre il collegamento con l'autostrada A19 Palermo-Catania
avviene mediante lo svincolo di Scillato, a circa 7,5 km dal paese. Sono forti i legami con Termini
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Imerese e Caltanissetta che costituiscono i centri urbani più vicini, dove sono presenti servizi pubblici di
livello territoriale e attività commerciali. La trazzera, denominata Via dell’Onestà, consente oggi con
disagio  di  raggiungere  l’autostrada  per  Palermo  dallo  svincolo  di  Scillato  evitando  il  più  distante
svincolo di Tremonzelli. 
I siti archeologici di Monte Riparato e di Terravecchia, il SIC sulla Rocca di Sciara e i numerosi siti
minori  costituiscono altresì  importanti  testimonianze storiche del  territorio di  Caltavuturo,  oltre che
impareggiabili ambienti naturalistici, come pure le Gole di Gazzara, altro sito di eccezionale bellezza.
Parte del  territorio di  Caltavuturo ricade dentro i  confini  del  Parco delle Madonie,  circostanza che
certamente costituisce, unitamente alle risorse ambientali ancora in larga misura integre e alle ricche
testimonianze archeologiche, un’ulteriore occasione di sviluppo economico, sociale e culturale.
Nell’ambito  della  Città  Metropolitana  di  Palermo,  il  sistema  Madonita  −  Cefaludese  comprende  i
comuni  di  Campofelice  di  Roccella,  Cefalù,  Lascari,  Pollina,  Alimena,  Blufi,  Bompietro,  Polizzi
Generosa,  Scillato,  Caltavuturo,  Castelbuono,  Collesano,  Gangi,  Gratteri,  Isnello,  San  Mauro
Castelverde, Castellana  Sicula,  Geraci  Siculo,  Petralia  Soprana  e Petralia  Sottana.  E’ un’area molto
vasta ed eterogenea  perché  comprende  due  sottosistemi  diversi  fra loro, ma di pari impatto e
rilevanza, con particolare riguardo ai fini turistici.
La presenza, da un lato del distretto turistico costiero che fa riferimento a Cefalù, con Campofelice di
Roccella,  Pollina,  Lascari  e  dall’altro,  del  Parco  delle  Madonie,  rappresentano  due  grandi  fattori
d’attrazione turistica. Il Parco, a sua volta, presenta, a livello di milieu, un buon sistema di agricoltura di
qualità.
L’area  è  servita  da  due  autostrade,  la  A19  e  ha  A20,  anche  se  è  penalizzata  dalla  lontananza
dall’aeroporto. Ancora una volta, ha prevalenza è del terziario, con particolare riferimento alle attività
ricettive.
Il   comprensorio   ha   risentito,  inoltre,   delle   gravi   conseguenze   connesse   alla   chiusura   dello
stabilimento  Fiat  di  Termini  Imerese  sia  in  termini  occupazionali  che  in  termini  di  prospettive
di sviluppo.  Infatti, ad  oggi,  non  si  registrano  svolte  decisive  atte  a  garantire  una  riconversione
degli impianti ex Fiat. Tale situazione di incertezza mette in serio dubbio ih progetto originario che
avrebbe voluto  rilanciare  l’infrastruttura  portuale  di  Termini  Imerese,  attraverso  ha  riconversione
a  primario scalo merci nonché a polo logistico provinciale.

1.3. Contesto esterno-analisi

L'analisi del contesto esterno ha ho scopo di acquisire he informazioni necessarie a comprendere come
il  rischio  corruttivo  possa  verificarsi  all'interno    dell'Ente,  in    relazione    alle    caratteristiche
dell'ambiente in cui esso opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e
culturali.
L’ambiente  esterno presenta  un indice di  spopolamento elevato come è  provato dai  dati  anagrafici
disponibili.  Nel  1970  la  cittadina  presentava  una  popolazione  di  n.5.427  abitanti;  nel  2000  la
popolazione scendeva a n.  4637abitanti;  nel  2008 scendeva ancora a n.  4.305 abitanti;  nel  2021 si
registra un ulteriore calo a n. 3.648 abitanti. Al 28/02/2022, la popolazione scende a 3.633 abitanti.
Sostanzialmente si è verificata una emigrazione massiccia di giovani verso i paesi della costa tirrenica
siciliana, verso il Nord Italia,  verso la Germania, a causa della mancanza di lavoro. Al contrario la
popolazione adulta e anziana ha avuto un incremento. Si registra inoltre una diminuzione significativa
dei minori e un numero crescente di soggetti con disagio psico-fisico. 
L’economia è in prevalenza di tipo agricola e di allevamento del bestiame. L’agricoltura attraversa però
un periodo di profonda crisi con particolare riferimento alla cerealicoltura messa fuori mercato. 
Un  punto  di  estrema  debolezza  è  costituito  dalla  difficile  situazione  in  cui  versano  le  vie  di
collegamento provinciali che ostacolano lo sviluppo delle attività commerciali e imprenditoriali. 
Una forte  componente  di  debolezza è  inoltre costituita dal  disagio occupazionale accompagnato da
degrado economico e sociale, di crisi di modelli culturali stabili, di sofferenze fisiche e psichiche che
riguardano non soltanto la dimensione individuale ma anche quella familiare. Si rileva al riguardo un
notevole numero di nuclei familiari seguiti dai servizi territoriali di assistenza. Si riscontra inoltre la
presenza di  alcuni  casi  gravitanti  nell’area della giustizia.  Il  disagio investe talvolta le categorie di
soggetti  anziani,  disabili  e  soggetti  vulnerabili,  non in  grado di  provvedere  ai  propri  bisogni,  che
necessitano  di  tutori.  E’ elevato  il  numero  dei  soggetti  seguiti  dal  servizio  sociale  professionale.
L’esame del contesto mette in luce condizioni di malessere, alta conflittualità in seno alla famiglia,
disoccupazione, problematiche relazionali, inadeguata comunicazione, mancanza di prospettive future,
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povertà culturale ed educativa. Si registrano anche casi di dipendenza da alcool e da stupefacenti. Dai
contesti familiari più disagiati si osserva in genere la perdita dei valori di riferimento che i giovani
tendono a riempire con “piaceri effimeri” quali nuove dipendenze come quelle da internet e dal gioco di
azzardo. A ciò si è tentato di reagire da parte delle Istituzioni attraverso la realizzazione di progetti civili
universali coinvolgenti un numero consistente di giovani, che hanno come finalità l’instillazione dei
valori di solidarietà, legalità e rispetto reciproco.  
Il  disagio  economico nell’ultimo  periodo si  è  diffuso  anche  alle  fasce sociali  medie,  per  via  della
difficile crisi economica in atto a cui si è aggiunta di recente la crisi pandemica, ridotte talvolta a lavori
saltuari, precari e stagionali. Al 31/12/2019 risultavano iscritti come disoccupati al Centro per l’impiego
di Termini Imerese n. 1.069 soggetti appartenenti alla fascia attiva della popolazione. Si riscontra anche
il fenomeno del lavoro in nero (badanti, artigiani, operai agricoli, edilizia). 
Per alleviare il  disagio,  il  Comune ha intrapreso una politica finalizzata a favorire il  reinserimento
sociale  e  il  sostegno  economico  alle  fasce  più  deboli  con  l’attivazione  di  progetti  di  integrazione
lavorativa e di servizio civico distrettuale. In tal modo si cerca di superare gli interventi aventi un mero
scopo assistenziale in favore di una politica di incentivazione le attività di pubblica utilità allo scopo di
valorizzare le potenzialità umane e di sviluppare percorsi di fiducia e di autostima.
Il significativo numero di soggetti che fruiscono del reddito di cittadinanza (n. 78, di cui n. 23 affidati al
case manager comunale), è prova della condizione di disagio in cui versano molte persone.
A seguito dell’OPCM 658/2020 sono stati forniti buoni spesa a 156 nuclei familiari nel 2020.*  Non si
registrano assegnazioni nell’anno in corso.
La condizione di  disagio sociale  e  la sua estensione nel  territorio costituisce un terreno fertile  per
l’attecchimento dei fenomeni criminali anche di natura corruttiva. Pur non essendovi l’accertamento di
casi specifici di corruzione, ovvero di casi definitivamente accertati, interessanti l’attività del Comune,
il  territorio ha registrato nell’ultimo periodo l’indagine denominata “Black Cat” risalente al  2016 e
conclusasi nel 2021 con alcune condanne e alcune assoluzioni.
Si evidenzia da ultimo il fenomeno del c.d. voto di scambio che di recente ha visto coinvolti esponenti
politici del territorio del comprensorio madonita a seguito delle ultime elezioni regionali. 
Nelle linee generali si reputa che i fenomeni corruttivi siano in qualche modo sommersi e che pertanto
valgano per essi le comuni regole di prevenzione, tradotte nel presente piano triennale. 
Appare  significativo  inoltre  il  riferimento  ai  fenomeni  corruttivi  che  possono  scaturire
dall’assegnazione di fondi di notevole entità ad enti pubblici anche associativi presenti sul territorio. 

*dati tratti da fonti dei servizi sociali dell’Unione dei Comuni Val d’Himera Settentrionale.

Dal punto di vista economico e produttivo, il contesto esterno non offre elementi di incoraggiamento
atteso che la perdurante crisi economica in corso e le conseguenze della pandemia da Covid 19 hanno
peggiorato le condizioni di crescita sociale e di sviluppo delle potenzialità del territorio. La previsione
di un incremento di entrate da investimenti scaturenti dall’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) suscitano notevoli preoccupazioni e inducono ad una riflessione sulle procedure
semplificate introdotte dal legislatore per l’attuazione degli appalti in tale ambito di riferimento. Si
reputa opportuno, come da raccomandazione del competente Ministero, coinvolgere nelle procedure di
rendicontazione anche gli organi di revisione contabile. 

1.4. Contesto Interno
Negli ultimi anni si  è registrato un progressivo impoverimento delle risorse umane dell’ente, con una
perdita di un elevato numero di unità di personale se rapportato ad un ente al di sotto di 5.000 abitanti.
A  fronte  della  progressiva  diminuzione  di  personale  (per  pensionamenti,  decessi,  trasferimenti e
altro)  si  è  registrato  il  blocco  delle  assunzioni  ed  il  progressivo  attuale  incremento  delle  attività  di
competenza dell’ente,  con riguardo anche ai finanziamenti e contributi destinati ai servizi.
A  tali  criticità  l’Amministrazione  sta cercando  di  rispondere attraverso un’adeguata organizzazione e
anche  attraverso  una   maggiore   digitalizzazione   dei  servizi  nonché  con  la  programmazione  del
fabbisogno di personale 2021−2023 e 2022-2024 e le conseguenti assunzioni nei modi e termini di legge,
orientata ai servizi strategici, compatibilmente con he risorse economiche e i vincoli di bilancio. E’ stata
attuata  l’informatizzazione delle procedure amministrative. E’ in corso la completa informatizzazione del
protocollo che consentirà l’eliminazione di una consistente quantità di documenti in cartaceo. Si constata
una forte resistenza alla realizzazione di una compiuta informatizzazione dei procedimenti in tutti i settori
del Comune. 
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La presenza dell’Unione dei Comuni Val d’Himera Settentrionale, al cui interno sono gestiti taluni servizi
dei comuni che ne fanno parte, non sembra abbia apportato fin qui miglioramenti significativi. Piuttosto si
registra una difficoltà, a tale livello di governance, di soddisfare le esigenze dei comuni aderenti anche
perché si assiste,  e si è assistito nell’anno 2021, ad una incapacità di dotarsi di strumenti contabili,  e
dunque di bilancio in particolare, che assicurino l’autonomia di gestione dell’Unione. L’ultimo bilancio
dell’Unione è relativo alle annualità 2019/2021. Sull’argomento sono sorti diversi contrasti con l’Unione,
soprattutto con riguardo alla gestione del personale atteso che la mancanza del bilancio di previsione 2021
non ha consentito, per alcune figure, di utilizzare l’istituto dello scavalco di eccedenza con oneri a carico
dell’Unione. Tutto ciò si è tradotto in una paralisi di alcuni servizi essenziali, che ha fatto temere danni per
i comuni soci. Anche con riguardo a tali problematiche, si può intravedere l’obbligo di intervenire per
mettere ordine e per assicurare la regolarità delle procedure con riguardo al corretto reclutamento del
personale occorrente. Si è potuto constatare che in passato, che i costi dello scavalco di eccedenza sono
stati posti a carico dei comuni soci, e in particolare del comune capofila, e non direttamente dall’Unione.
La formula utilizzata è stata analoga a quella dello scavalco condiviso, che non appare applicabile nel caso
dello scavalco c.d. di eccedenza. 
Grave  appare  inoltre  l’uso,  soprattutto  della  Responsabile  dell’Area  Tecnica,  di  trasmettere
pedissequamente tutta la corrispondenza intrattenuta con le ditte private poiché provoca l’affastellamento
della  corrispondenza  tramite  email,  e  non  tramite  il  sistema  intranet,  non  ancora  attivo  (il  servizio
informatico è in capo all’area tecnica), e una estrema difficoltà di discernere la corrispondenza importante
da quella meno importante. Di tanto si è dato atto e si è impartita regolare direttiva, in fase di controllo
successivo di regolarità amministrativa. 
Nel corso dell’anno 2021, sono stati rilevati n. 17 debiti fuori bilancio relativi ad esercizi pregressi, per un
importo complessivo di € 145.000,00.
La carenza di professionalità elevate e di esperienze qualificanti nel contesto interno rappresentano un
punto di debolezza che impone di valutare con attenzione i  casi di  possibile devianza dalle regole di
comportamento e di porvi gli opportuni rimedi.
L’attuale struttura organizzativa consegue all’adozione della Delibera di G.M. n. 86 del 09/05/2019.  
La struttura si articola in atto come di seguito:

 Area Amministrativa
 Area Economico-Finanziaria
 Area Tecnico-manutentiva-urbanistica e di gestione del territorio;
 Area Polizia Municipale;

al cui interno sono collocati i servizi e gli uffici che attualmente compongono la struttura organizzativa
vigente. 
La proposta di modifica della struttura organizzativa per migliorarne la funzionalità non è stata ancora
esitata dall’Amministrazione comunale. Con delibera n. 35 del 14 marzo 2022, la Giunta ha rinviato la
proposta di revisione per approfondimenti. Nella stessa è rappresentata la struttura organizzativa attuale, la
struttura proposta, nonché le unità di personale in servizio e la dotazione organica in atto. 
Con delibera  di  G.M.  n.  33 del  20/02/2020 è  stato  approvato il  Piano Triennale  del  Fabbisogno del
Personale 2020-2022 ed è stata rideterminata la dotazione organica in n.70 unità, di cui n. 21 a tempo
pieno e n. 49 a tempo parziale, dando atto che la dotazione organica così determinata presenta n. 56 posti
occupati e n. 14 posti vacanti nonché che sono in itinere le procedure concorsuali per la copertura dei
seguenti posti:

 n. 1 posto di “Istruttore Direttivo Tecnico”- cat. D) full time 
 n. 1 posto di “Geologo”- cat. D) part time a 30 ore settimanali (PTFP 2019/2021) 
 n. 2 posti di “Istruttore Tecnico- cat. C) part time a 30 ore settimanali (PTPF 2019/2021).

Con deliberazione di G.M. n. 58 del 14 maggio 2021, è stato approvato il Piano Triennale del Fabbisogni
di Personale 2021/2023 ed è stata rideterminata la dotazione organica del Comune. Il suddetto piano ha
previsto: 
ANNO 2021
Istruttore Direttivo P.M. cat. D: assunzione tramite procedura ordinaria
Operatori Servizi di P.M. cat. B.  Implementazione oraria da 24 a 30 ore (da 66,67% a 83,33%)
Operaio Specializzato cat. B Trasformazione rapporto di lavoro di n. 2 unità  da 30 a 36 ore (da 83,33% a
full time)
ANNO 2022
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Operatore Imp. Tecnici Serv. a rete e Serv. Manutentivi. assunzione a tempo indeterminato e a part time a
18 ore; 
ANNO 2023
//
Assunzioni Flessibili (a tempo determinato)
ANNO 2021
Istruttore Tecnico cat. C a 30 ore settimanali 
Agente di Polizia Municipale cat. C a 36 ore settimanali
(Le assunzioni a tempo determinato avvengono in deroga ai limiti di spesa stabiliti dall’art. 1, co. 557-557
quater e 562 della L. 296/2006.) 
ANNO 2022: //
ANNO 2023: //

-nell’anno  2021  si  sono  verificate  n.  4  cessazioni  del  rapporto  di  lavoro  per  raggiunti  limiti  di  età
ordinamentali e conseguentemente sono rimasti vacanti i corrispondenti posti di organico: n. 1 cat. B3
“Collaboratore  Professionale  Amministrativo”  con  decorrenza  01/05/2021;  n.  1  cat.  B  “Operaio
Specializzato; n. 1 cat. D “Comandante di P.M.” con decorrenza 01/10/2021; n. 1 cat. A “Operatore dei
Servizi Generali” con decorrenza 01/10/2021;

-in atto il personale in servizio è il seguente:
n. 3 in cat. D1) con la qualifica di  Istruttore Direttivo (n. 1 Istruttore direttivo contabile assunto a tempo
indeterminato  e  part  time  a  24  ore  settimanali;  n.  1  Istruttore  direttivo  tecnico  assunto  a  tempo
indeterminato e a tempo pieno (36 ore settimanali) a seguito espletamento di concorso pubblico; n. 1
Geologo assunto a  seguito espletamento di procedura concorsuale a tempo indeterminato e part time a 30
ore settimanali; 
n. 14 cat. C) (n. 1.. a tempo pieno; n. 7 a tempo parziale a 24 ore; n. 6 a tempo parziale a 30 ore)
n.   4 cat. B3) (n. 3 a tempo pieno; n. 1 a tempo parziale a 24 ore)
n. 23 cat. B) (n. 23 a tempo pieno; n. 14  a tempo parziale a 24 ore; n. 3 a tempo parziale a 30 ore)
n.   7 cat. A) (n. 1 a tempo parziale a18 ore; n. 6 a tempo parziale a  24 ore);
n. 10 unità LSU  (ex circolare n. 331/1999), di cui n. 1 in possesso di titolo di studio di scuola media
superiore (diploma di secondo grado), il  cui onere finanziario è a carico della Regione Sicilia mentre
restano a carico del Comune i relativi oneri assicurativi; 
-le posizioni organizzative sono in atto attribuite alle seguenti figure professionali:

 Area Amministrativa: cat. C) in possesso del titolo di studio occorrente per l’accesso dall’esterno
alla  cat.  D),  cui  è  stata  attribuita  la  posizione  organizzativa  ai  sensi  dell’art.  17  del  CCNL
21/05/2018 in via temporanea; 

 Area Finanziaria: cat. D) a 24 ore settimanali;

 Area Tecnica: cat. D)  a 36 ore settimanali;

 Area di Polizia Municipale: cat. C), non in possesso del titolo di studio occorrente per l’accesso
dall’esterno  alla cat. D), cui è stata attribuita la posizione organizzativa ai sensi dell’art. 17 del
CCNL 21/05/2018 in via temporanea; 
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E’in fase istruttoria la procedura per la redazione e la successiva approvazione del Piano Triennale del
Fabbisogno del personale 2022/2024, che, in virtù dell’obbligo di applicazione delle norme sul
turn over e sulla capacità assunzionale introdotte dal D.L. 34/2019, convertito con modificazioni
dalla  L.  28  giugno  2019,  n.  58  (in  S.O.  n.  26,  relativo  alla  G.U.  29/06/2019,  n.  151),  va
necessariamente contenuto nei limiti  prescritti per gli enti di popolazione compresa tra 1000 e
4999, tenendo presente che il rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti risultanti
dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati deve poter rientrare entro l’anno 2025 nel limite
del  31,20%  secondo  i  parametri  fissati  dal  D.P.C.M.  17/03/2020.  Il  rapporto  attuale  è  stato
calcolato  nel  33,96%  passando  così  dal  38,72%  dell’anno  2021  all’attuale  33.96%. Il
miglioramento  è  dovuto  sia  alla  diminuzione  della  spesa  del  personale  anno  2020 sia  ad  un
aumento della media 2018-2020 delle entrate correnti rispetto alla corrispondente media 2017-
2019. Il parametro prescritto per questo Ente dalle norme del D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la
definizione delle capacita' assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” è pari al
31,20%.

Le nuove regole assunzionali dettate in materia di PNRR dal D.L. 6  novembre 2021, n. 152, convertito in
L.  29 dicembre 2021, n. 233,  hanno previsto la possibilità, per gli enti al di sotto di 5.000 abitanti,  di
assumere personale con  qualifica  non  dirigenziale   in possesso  di  specifiche  professionalita'  per  un
periodo   anche superiore  a  trentasei  mesi,  ma  non  eccedente   la   durata   di completamento del
PNRR e comunque non oltre il 31 dicembre 2026,  nel limite di una spesa aggiuntiva  non  superiore  al
valore  dato  dal prodotto della media delle entrate correnti relative agli ultimi  tre rendiconti approvati,
considerate  al  netto  del  fondo  crediti  di dubbia esigibilita' stanziato nel  bilancio  di  previsione,  per
la percentuale distinta per fascia demografica indicata nella tabella  1 annessa al presente decreto.
La situazione del personale, al di là delle eventuali opportunità offerte dalla citata normativa,  presenta una
carenza  di  figure  professionali  di  maggiore  livello  tenuto  conto  del  progressivo  collocamento  in
quiescenza di quelle attualmente in servizio. La posizione organizzativa dell’Area Amministrativa è in atto
ricoperta da una figura inquadrata in cat. “C” come sopra rappresentato, il comandante della P.M. cat.
“D”- “Istruttore Direttivo” è stato collocato in pensione dal 1° ottobre 2021; la posizione organizzativa
dell’Area Finanziaria è in atto ricoperta da figura inquadrata in cat. “D”- Istruttore Direttivo Contabile” a
tempo indeterminato e part time a 24 ore; ; la posizione organizzativa dell’Area Tecnica è ricoperta da
figura inquadrata in cat. “D”- Istruttore Direttivo Tecnico” assunta a seguito di concorso pubblico.
In atto, la struttura organizzativa è in sintesi come di seguito:

AREA I 
AFFARI ISTITUZIONALI – SERVIZI ALLA PERSONA – ATTIVITA’ PRODUTTIVE E

TEMPO LIBERO

Servizio affari generali e
contenzioso

Servizi culturali

Servizio Risorse
Umane

Contratti Trasparenza e
Controlli

Servizi Sociali
Servizi 

Demografici
Servizi

Scolastici
Attività

produttive

AREA II 
AFFARI FINANZIARI E FISCALITA’ LOCALE

Servizio Finanziario e ragioneria
Servizio di programmazione e 
controlli interni

Servizio di
economato/CED

Servizio tributi
(servizio affidato

all’Unione)

AREA III
LAVORI PUBBLICI E AMBIENTE - URBANISTICA

Servizio
Territorio

Servizio
manutenzione e

pronto intervento
Viabilità

Servizio Igiene
Ambientale e

Servizi cimiteriali

      SUE
                              Energia

AREA IV
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POLIZIA MUNICIPALE

Servizio 
Polizia Amministrativa

Servizio
Polizia Stradale

Servizio
Polizia Giudiziaria

Servizio
Pubblica Sicurezza

ART. 2
Contenuto del Piano/Obiettivi strategici

Il Piano di prevenzione della corruzione si applica ai Comuni ai sensi del comma 59 dell’art.1 della
legge 190/2012. Esso ha il seguente contenuto:
 individua le attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione e di illegalità e

indica gli interventi volti a prevenire il medesimo rischio;
 indica le procedure attraverso il Piano Triennale della formazione, per selezionare e formare, anche

in  collaborazione  con  la  Scuola  Nazionale  dell'Amministrazione  o  con  altri  Enti  abilitati,  i
dipendenti  chiamati  a  operare  in  settori  particolarmente  esposti  al  rischio  di  corruzione,
prevedendo, ove possibile, negli stessi settori la rotazione di dirigenti e funzionari. Prevede anche
un percorso di formazione in house con l'utilizzazione del Segretario Generale del Comune e delle
altre professionalità esistenti; 

 individua  percorsi  di  formazione  del  personale  inserito  nei  settori  a  più  elevato  rischio  di
corruzione con particolare riguardo ai temi dell’etica e della legalità;

 prevede  obblighi  di  informazione  nei  confronti  del  Responsabile  chiamato  a  vigilare  sul
funzionamento e sull’osservanza del piano;

 prevede di monitorare, anche attraverso il controllo successivo di regolarità amministrativa e il Nucleo
di Valutazione o O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione), il rispetto dei termini, previsti dalla
legge o dai regolamenti;

 prevede  di  monitorare,  attraverso  i  responsabili  delle  strutture  comunali  e  la  P.M.,  i  rapporti  tra
l’amministrazione  e  i  soggetti  che  con  la  stessa  stipulano  contratti  o  che  sono  interessati  a
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere
anche verificando eventuali relazioni di parentela o attività sussistenti tra i titolari, gli amministratori,
i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell’amministrazione;

 prevede di monitorare la sussistenza di eventuali cause di incompatibilità nell’ambito del personale
comunale anche attraverso i rapporti dei responsabili delle strutture comunali;

 individua specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge
ove se ne determini l’opportunità;

 attua le misure di prevenzione della corruzione che si  traducono in obblighi di trasparenza anche
favorendo l'accesso agli  atti  nelle diverse forme consentite dall'ordinamento giuridico, consistenti,
oltre che nell'accesso documentale, nell' accesso civico e nell' accesso civico generalizzato;

 effettua controlli sulle società e organismi partecipati in merito al rispetto e all'osservanza delle norme
in  materia  di  accesso  prescritte  dal  Freedom Of  Informacion  Act  (FOIA),  introdotto  dal  D.Lgs.
97/2016, e di quelle relative al Testo Unico sulle Società di cui al D.Lgs. n. 175/2016 e s.m.i.. 

 Vanno implementati i controlli in materia di rispetto della normativa sugli incarichi extra-istituzionali
anche con riguardo al personale con contratto a termine; 

 Vanno rispettate le norme disciplinari con particolare riguardo alla prevenzione dei reati  contro la
pubblica amministrazione e operata la dovuta formazione in materia. 

Il  presente  articolo  e  il  contenuto  del  presente  PTPCT  individua  gli  obiettivi  strategici
dell’Amministrazione Comunale, cui tutta la struttura dovrà uniformarsi. Tra essi rientra in particolare il
seguente:
 Modernizzazione e miglioramento qualitativo dell’organizzazione e delle competenze professionali,

assicurando  l’operatività  dei  servizi  e  migliorando  qualità  ed  efficienza  anche  mediante  il
completamento della digitalizzazione dei processi interni, curando l’aggiornamento professionale in
relazione all’utilizzo di nuove metodologie di lavoro e dell’impiego di mezzi informatici, adottando,
nella programmazione del fabbisogno del personale, misure per il ricambio generazionale.
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Il  percorso di  prevenzione della  corruzione deve essere  inteso come intersettoriale  in  quanto investe
l'intera struttura comunale. Si rinvia al Piano della Performance 2022-2024 (Piano degli Obiettivi) in via
di elaborazione. 
 

ART. 3
Obiettivi Strategici

Gli obiettivi strategici di maggiore rilievo sono i seguenti.
 Modernizzazione e miglioramento attività amministrativa

(Informatizzazione dei procedimenti e in modo particolare del servizio elettorale)
(Informatizzazione della corrispondenza anche interna tramite il portale Halley)

 Accessibilità ai documenti e ai procedimenti; rispetto dei termini prescritti in materia di avvio e
definizione dei procedimenti di accesso

 Osservanza incondizionata delle norme sul procedimento amministrativo 

 Adozione protocolli di legalità per espletamento procedure di gara e di affidamento 

 Trasparenza  dell’azione  amministrativa  in  ogni  fase  delle  procedure  inerenti  ciascun  settore
comunale

 Imparzialità nei rapporti con i cittadini in modo da attuare il principio costituzionale del
buon andamento della P.A.; 

 Imparzialità  nelle  procedure  concorsuali  e  nelle  procedure  di  individuazione  del
contraente pubblico a  garanzia della concorrenza e della parità di trattamento;

 Attuazione di procedure comparative anche con riguardo ai casi in cui è possibile l’affidamento
diretto

 Osservanza pedissequa delle norme sul procedimento degli appalti e di affidamento dei lavori,
servizi e forniture sin dall’emanazione del bando o dell’avviso di manifestazione di interesse 

 Osservanza delle norme in materia di perizie di variante e di modifica dei contratti pubblici per
evitare di incorrere nell’elusione della legge 

 Garanzia dell’osservanza della legalità in tutte le fasi dei procedimenti amministrativi;

 Ampliamento  delle  forme  associative  allo  scopo  di  assicurare  la  solidarietà  e  la
sussidiarietà orizzontale;

 Rafforzamento della fiducia sociale nelle istituzioni;

 Promozione di eventi culturali finalizzati all’espressione della personalità umana in tutte
le sue possibili forme; 

 Esclusione di ogni forma di condizionamento nell’attività gestionale;

 Attuazione rotazione del personale  

 Rispetto dell’obbligo di astensione in caso di conflitto e verifica delle situazioni di incompatibilità

 Adozione  di  misure  organizzative  volte  a  garantire  il  buon  andamento  e  l’imparzialità  della
pubblica amministrazione

 Rispetto della normativa sulle ferie e sui  permessi  (ogni assenza deve essere preventivamente
autorizzata;  per  il  personale  in  P.O.  l’autorizzazione  va  richiesta  al  Segretario  Generale  con
congruo anticipo)
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 Verifica Relazione semestrale circa l’attuazione del piano e l’applicazione delle misure necessarie
volte all’eliminazione del rischio corruttivo, cui tutti i responsabili di area devono concorrere

 Monitoraggio trimestrale del rispetto dei tempi procedimentali e tempestiva eliminazione delle
anomalie riscontrate

 Rilevazione  periodica  degli  incarichi  attribuiti  a  persone,  interne  o  esterne  alle  pubbliche
amministrazioni, individuate discrezionalmente senza procedure pubbliche di selezione

 Monitoraggio scadenza contratti e attivazione procedure di affidamento almeno sei mesi prima
della scadenza

 Comunicazione nei  termini  prescritti  dal  PTPCT del  personale  da formare  e  delle  materie  da
approfondire; Incentivazione della cultura dell’etica;

 Controllo del rispetto della normativa sugli incarichi extra-istituzionali da parte di ciascuna Area
funzionale 

 Mappatura dei processi presenti in ogni Area a carico di ciascun Responsabile da sottoporre al
RPCT per la valutazione 

 Osservanza dell’obbligo della distinzione dei poteri di indirizzo politico e di gestione dell’attività:
Rispetto dei ruoli e delle competenze

 Attuazione del  principio della programmazione per consentire  il  controllo dell’operato
della P.A. da parte dei cittadini nonché per assicurare la distinzione dei poteri di governo e
di gestione;

 Osservanza delle  competenze tra  gli  organi  comunali  e  le  Aree funzionali  in  cui  si  ripartisce
l’Ente;

 Osservanza del rispetto delle competenze tra le aree funzionali e all’interno di ciascuna di esse
avendo cura di distinguere tra il ruolo della posizione organizzativa e il ruolo dei responsabili dei
procedimenti  secondo  le  vigenti  norme;  (Si  rammenta  che  solo  ove  il  responsabile  del
procedimento è in possesso della Cat. apicale “D” può adottare “provvedimenti” che impegnano
l’Ente all’esterno. Sono salve le azioni da riconoscere al personale, anche di cat. “C” che agisce in
sostituzione, individuato con apposito atto formale.)

 Osservanza delle norme di contabilità pubblica e delle fasi della spesa in modo da escludere il
configurarsi di debiti fuori bilancio. (Si sottolinea l’obbligo della immediata rappresentazione alla
Parte Politica, al Segretario Generale e al responsabile del Servizio Finanziario dell’insorgenza di
eventuali debiti fuori bilancio e delle cause che l’hanno determinata.)

 Previsione nel Regolamento di disciplina dei procedimenti disciplinari, da sottoporre a revisione,
che  per  le  infrazioni  commesse  dal  personale  assegnato  alle  strutture  comunali,  la  proposta
sanzionatoria deve provenire dai responsabili di area di competenza.

 Obbligo di istituire il registro dei procedimenti e di tenere aggiornati e custoditi i relativi fascicoli
secondo l’ordine prescritto dalla legge 

 Obbligo di istituire il registro dei procedimenti di accesso generale presso l’ufficio segreteria e
settoriale presso ciascuna area funzionale, con la specificazione delle norme cui fa riferimento
l’accesso

 Individuazione  della  struttura che  si  dovrà  occupare della  gestione,  del  monitoraggio,
della rendicontazione e del controllo degli interventi previsti dal PNRR 

ART. 4
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Soggetti competenti all’adozione delle misure di prevenzione della corruzione

Sono competenti all’adozione delle misure di prevenzione:
- La Giunta Comunale quale organo di indirizzo politico;
- Il Responsabile della prevenzione della corruzione;
- Tutti i Responsabili in posizione organizzativa;
- Il Nucleo di Valutazione o O.I.V. (Organismo Indipendente di Valutazione);
- Il  Consiglio Comunale con riguardo alle eventuali  linee direttive sul  contenuto del  piano e al

controllo;
- La Prefettura per il coordinamento. 

ART. 5
I settori e le attività particolarmente esposti alla corruzione (art. 1 co. 8 - terzo periodo)

Le attività a rischio di corruzione  (art. 1 co. 4, co. 9 lett. "a"), sono individuate nelle seguenti:
a) materie oggetto di incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi; (art. 53 d.lgs. 165/2001 modificato

dai commi 42 e 43 della L. 190/2012);
b) materie oggetto di codice di comportamento dei dipendenti dell'Ente (art. 54 d.lgs. 165/2001 cfr. co.

44);
c) materie il cui contenuto è pubblicato nei siti internet delle pubbliche amministrazioni art. 54 d.lgs.

82/2005 (codice amministrazione digitale);
d) trasparenza (art. 11 legge 150/2009; D.Lgs. 33/2013; D.Lgs. 97/2016; D.Lgs. 39/2013);
e) materie oggetto di informazioni rilevanti con le relative modalità di pubblicazione individuate con

DPCM ai sensi del co. 31, art. 1, legge 190/2012;
f) le  attività  per  le  quali  devono essere  assicurati  "livelli  essenziali"  nelle  prestazioni,  mediante  la

pubblicazione,  nei  siti  web istituzionali  del  Comune, delle informazioni  relative ai  procedimenti
amministrativi;

g) le attività oggetto di autorizzazione o concessione;
h) le modalità di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, di cui al decreto

legislativo 18 Aprile 2016, n° 50 e ss. mm . e ii.;
i) gli incarichi professionali e gli incarichi di collaborazione;
j) l’erogazione di sovvenzioni,  contributi, sussidi, ausili  finanziari,  nonché l’attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;
k) i concorsi e prove selettive per il reclutamento di personale, anche tramite mobilità esterna, e le

progressioni di carriera;
l) l’assegnazione e gestione dei beni confiscati alla mafia;
m) l’affidamento di servizi e forniture tramite CONSIP e MEPA e il rispetto dei prezzi CONSIP;
n) i cambi di residenza;
o) i controlli conseguenti all’aggiudicazione definitiva di lavori, servizi e forniture;
p) la manutenzione ordinaria e straordinaria beni immobili (strade-edifici comunali);
q) la pianificazione urbanistica: strumenti urbanistici e di pianificazione di iniziativa privata;
r) il rilascio di autorizzazioni allo svolgimento di attività su aree pubbliche;
s) l’attività di accertamento dell’elusione ed evasione fiscale;
t) il rilascio di attestati o certificazioni in genere.

ART. 6
I meccanismi di formazione, idonei a prevenire il rischio di corruzione

Il Comune adotta il piano annuale di formazione inerente le attività a rischio di corruzione.
Nel piano di formazione sono indicati:

a) le materie oggetto di formazione con particolare riguardo ai temi dell’etica e della legalità;
b) gli argomenti da approfondire alla luce della normativa sul procedimento amministrativo;
c) gli argomenti di più significativa influenza nella vita dell’Ente quali:
- normativa sul codice dei contratti pubblici;
- procedure degli appalti pubblici e scelta del contraente;
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- i servizi pubblici locali - la concessione di pubblici servizi e di lavori;  
- la normativa sugli incarichi di progettazione;
- società partecipate e vincoli giuridici ed economici;
- bilancio di previsione comunale e consuntivo; Piano Esecutivo di Gestione (PEG);
- incarichi di consulenza e di collaborazione e loro vincoli;
- incompatibilità e inconferibilità nel pubblico impiego; 
- codice di comportamento;
- studio e applicazione del  Codice Antimafia e Anticorruzione della Pubblica Amministrazione,  c.d.
“Codice Vigna”, approvato dalla   Regione Sicilia con Delibera n. 514 del 4 dicembre 2009).

Il Piano di formazione distingue un percorso di formazione base e un percorso di formazione continua,
che devono articolarsi in lezioni in sede, per il personale delle categorie meno elevate, oppure presso la
Scuola Nazionale dell’Amministrazione o altro organismo comunque denominato per la formazione del
personale di vertice. E’ comunque possibile attivare corsi di formazione interni per evitare o contenere le
relative spese ove ne ricorrano i presupposti. E’ possibile attivare percorsi di formazione on line o in
videoconferenza. 
Il bilancio di previsione prevede la spesa occorrente per garantire la formazione obbligatoria del personale
dipendente. Per alcune materie, può farsi ricorso alla professionalità del personale apicale comunale senza 
alcuna previsione di spesa se non quella relativa alle attrezzature strettamente necessarie.
Il  Piano  di  formazione  è  predisposto  dal  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  con  la
collaborazione  dello  Staff  del  Segretario  Generale  e  del  Servizio  del  personale.  Esso  è  trasmesso
all’Organo di governo dell’Ente per l’approvazione con apposito atto deliberativo corredato della spesa
necessaria a coprire le esigenze formative.
Il  piano  della  formazione  deve  prevedere  meccanismi  di  partecipazione  del  personale  in  posizione
organizzativa alla sua redazione.

ART. 7
Previsione delle procedure finalizzate alla prevenzione

I  soggetti  coinvolti  nella  prevenzione  del  rischio  adottano  procedimenti  trasparenti  nella  gestione
dell’attività di competenza in modo che sia assicurata la tracciabilità del percorso seguito.
Essi, nella gestione delle procedure di appalto e di affidamento di servizi, garantiscono che i bandi e gli
avvisi  siano  formulati  in  modo  oggettivo  evitando,  ove  possibile,  il  ricorso  alla  discrezionalità.  Nei
procedimenti di concessione e di autorizzazione osservano le formalità prescritte dalla legge, compresi i
termini di espletamento delle relative pratiche avendo cura di adottare un comportamento uniforme per
tutti ed evitando la discrezionalità.
Nei procedimenti relativi a concorsi e assunzioni osservano le procedure previste dalla legge con specifico
riguardo alla pubblicazione dei bandi, ai criteri cui dovrà ispirarsi la Commissione giudicatrice e a tutte le
informazioni preventive. Nella fase della valutazione adottano sistemi oggettivi preventivamente approvati
e pubblicano le risultanze facendo salvi i termini per eventuali opposizioni.
Tra  le  misure  di  prevenzione  della  corruzione  rientra  in  modo  preminente  l’adozione  di  un  sistema
organizzativo idoneo a garantire l’espletamento delle funzioni assegnate a ciascuna area e a ciascun settore
di attività in modo trasparente e coerente con i fini della normativa sulla prevenzione della corruzione
nonché ad assicurare il giusto grado di indipendenza al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
Trasparenza (RPCT). 
Il  RPCT,  ove  ne  riscontri  l’esigenza,  relaziona  all’organo  di  indirizzo  sulla  modifica  della  struttura
organizzativa che reputa necessarie ai suddetti fini. 

ART. 8
Obblighi di trasparenza

La trasparenza  è  assicurata  mediante  la  pubblicazione  nel  sito  web  del  Comune  e  l’attuazione  degli
adempimenti di cui all’art. 1, c. 2, della L. 190/2012 avuto particolare riguardo ai seguenti dati:
- Le informazioni relative alle attività previste dal presente piano, a più elevato rischio di corruzione;
- Le  informazioni  relative  ai  procedimenti  amministrativi  secondo  criteri  di  facile  accessibilità,

completezza e semplicità di consultazione;
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- I  bilanci  e  conti  consuntivi,  nonché  i  costi  unitari  di  realizzazione  delle  opere  pubbliche  e  di
produzione dei servizi erogati ai cittadini. Le informazioni sui costi sono pubblicate sulla base di uno
schema tipo redatto dall’Autorità Nazionale Anti-Corruzione;

- Le informazioni di attuazione dei protocolli di legalità;
- La  trasparenza  sulle  retribuzioni  dei  dirigenti  e  sui  tassi  di  assenza  e  di  maggiore  presenza  del

personale ( art. 21, L. 69/2009 );
- La corrispondenza tra gli uffici con riguardo ai procedimenti amministrativi deve avvenire mediante il

sistema informatico, che pertanto dovrà essere attivato;
- La corrispondenza tra il Comune e il cittadino deve avvenire ove possibile mediante PEC.
Il  Comune  provvede  al  monitoraggio  periodico  del  rispetto  dei  tempi  procedimentali  attraverso  la
tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati del monitoraggio sono consultabili  nel sito web del
Comune.
Il Comune rende noti, tramite il proprio sito web istituzionale, gli indirizzi di posta elettronica certificata
ai quali i cittadini possono fare riferimento.
Il Comune, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V
della L. 7 Agosto 1990, n° 241 e ss.mm., come da ultimo recepito con L.R. 7/2019, rende accessibili in
ogni momento agli interessati, tramite strumenti di identificazione informatica di cui all’art. 65, comma 1,
del  codice  dell’amministrazione  digitale  (decreto  legislativo  7  Marzo  2005  n°  82  e  ss.mm.),  le
informazioni relative  allo  stato  della  procedura,  ai  relativi   tempi   di attuazione e allo specifico
ufficio competente in ogni singola fase. 
Il Comune con riferimento ai procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento dei lavori, forniture e
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici
relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 18 Aprile 2016 n° 50, è in ogni caso tenuto
a pubblicare nel proprio sito web istituzionale, in formato digitale standard aperto:
- la struttura proponente; l’oggetto del bando; l’elenco degli operatori invitati a presentare offerte (solo

in fase successiva all’esperimento della gara); l’aggiudicatario; l’importo di aggiudicazione; i tempi di
completamento dell’opera, servizio o fornitura; l’importo delle somme liquidate.

Entro  il  31  Gennaio  di  ogni  anno,  o  nel  maggior  o  minore  termine  prescritto  dall’ANAC,  tali
informazioni,  relativamente  all’anno precedente,  sono tra l’altro pubblicate in  tabelle riassuntive rese
liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto che consenta di analizzare e rielaborare,
anche a fini statistici, i dati informatici.
Per maggiori dettagli in materia di trasparenza si rinvia all’art. 19 e ss. del presente piano.

ART. 9
Il responsabile della prevenzione della corruzione - Compiti

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Scillato è la D.ssa
Lucia  Maniscalco,  Segretario  Generale,  giusta  la  determinazione  sindacale  di  nomina  n.  03   del
22/01/2021. Il Responsabile è posto al di fuori dei compiti che possano pregiudicare l’attività di vigilanza
e  controllo  demandatagli  in  relazione  alla  suddetta  responsabilità.  L’Amministrazione  assicura
l’indipendenza del responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione:

 propone il piano triennale della corruzione entro il 31 gennaio di ciascun anno;
 predispone, entro lo stesso termine, la relazione di rendiconto   sull’attuazione del piano dell’anno

precedente.  L’approvazione  si  basa  sui  rendiconti  settoriali  presentati  dai  responsabili  delle  Aree
funzionali del Comune, a dimostrazione dei risultati conseguiti;
 presenta, entro il 31 marzo di ciascun anno, il rendiconto di cui al precedente punto al Nucleo di
Valutazione,  o  O.I.V.,  per  la  valutazione  dell’attività  dei  Responsabili  di  Area.  Il  rendiconto  deve
contenere una relazione dettagliata sulle attività poste in essere da ciascuna Area in merito all’effettiva
attuazione delle regole di legalità o integrità emanate dal Comune;
 entro il 31 gennaio di ogni anno, redige una relazione recante i risultati dell’attività svolta e la
trasmette  all’organo di  indirizzo  politico.  Nei  casi  in  cui  l’organo di  indirizzo  politico  lo  richieda  o
qualora il dirigente responsabile lo ritenga opportuno, quest’ultimo riferisce sull’attività;
 propone al Sindaco, ove possibile, la rotazione, con cadenza triennale, dei dirigenti e funzionari
particolarmente esposti alla corruzione, fatte salve le figure infungibili;
 individua, previa proposta dei Responsabili di Area, il personale da inserire nei programmi di
formazione;
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 verifica,  con  il  supporto  dei  componenti  l’ufficio  per  il  controllo  successivo  di  regolarità
amministrativa, l’attuazione delle procedure di scelta del contraente prescritte dal Codice dei contratti
pubblici (D.Lgs. 50/2016 );
 verifica l’effettivo contenimento degli incarichi dirigenziali ex art. 110 del TUEL nei limiti di
legge e il rispetto della normativa sugli incarichi di consulenza, collaborazione e studio. Riferisce alla
Giunta sugli esiti raggiunti;
 approva, entro tre mesi dall’approvazione del piano anticorruzione, previa proposta dei dirigenti,
il piano di formazione del personale comunale;
 comunica  all’Ufficio  Procedimenti  Disciplinari  le  infrazioni  al  PTPCT  e  agli  obblighi  di
Trasparenza contemplati dalla legge e dal presente Piano.

ART. 10
I compiti dei dipendenti e del personale in posizione organizzativa

I  dipendenti  che  operano  in  settori  o  attività  particolarmente  esposti  alla  corruzione  e  comunque  i
responsabili delle posizioni organizzative provvedono all’esecuzione del presente piano.
In particolare:
- Essi  devono  astenersi  ai  sensi  dell’art.  6-bis  della  L.  241/1990  in  caso  di  conflitto  di  interessi,

segnalando  tempestivamente  ogni  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale.  Essi  devono  inoltre
osservare le norme di cui al D.Lgs. 39/2013. La segnalazione va fatta ufficialmente per iscritto. I
Responsabili delle Aree segnalano al Responsabile della Prevenzione della corruzione la sussistenza di
situazioni  che  rivelano  l’esposizione  del  settore  di  competenza  al  rischio  di  corruzione.  Essi
relazionano semestralmente circa  l’attuazione del  piano e  l’applicazione delle  misure  necessarie
volte  all’eliminazione  del  rischio  allegando  altresì  la  documentazione  comprovante  l’avvenuta
attuazione delle norme del presente Piano e di quelle di carattere generale emanate dall’ANAC.

Il  suddetto  personale  con  decorrenza  dall’esecutività  del  presente  piano,  provvede  al  monitoraggio
trimestrale del rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle anomalie. I risultati
del monitoraggio e delle azioni espletate sono consultabili nel sito web istituzionale del Comune. Essi
inoltre compiono le seguenti azioni:
- verifica  degli  illeciti  connessi  al  ritardo;  
- controlli  posti  in  essere  per  evitare  i  ritardi;
-     applicazione del sistema delle sanzioni connesse ai ritardi riscontrati.
I risultati del monitoraggio  devono essere consultabili nel sito web istituzionale del Comune.
Il  personale  in  posizione organizzativa  informa tempestivamente il  responsabile  della prevenzione
della  corruzione,  in  merito  al  mancato  rispetto  dei  tempi  procedimentali,  costituente  fondamentale
elemento sintomatico di una situazione di criticità. Rappresenta contestualmente le azioni poste in essere
per eliminare l’anomalia riscontrata oppure propone al responsabile della prevenzione della corruzione le
misure necessarie da adottarsi da parte di altro organo comunale. I dipendenti rendono accessibili, nel
rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della L. 7
Agosto 1990, n° 241 in materia di procedimenti amministrativi, agli interessati le informazioni relative ai
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai
relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni singola fase.
Il personale in P.O. relaziona circa gli adempimenti svolti in attuazione della normativa sul procedimento
amministrativo. Tale personale provvede alla rotazione del personale che ricopre posizioni particolarmente
esposte al rischio di corruzione. La rotazione è obbligatoria in ipotesi di mancato rispetto del presente
piano.
Il responsabile del servizio risorse umane comunica al responsabile della prevenzione della corruzione e al
nucleo di valutazione tutti i dati utili a rilevare gli incarichi attribuiti a persone, interne o esterne alle
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente senza procedure pubbliche di selezione. I dati
forniti vengono trasmessi all’ANAC di cui all’art. 13 del D.Lgs. 150/2009.
Il personale in posizione organizzativa nomina un referente inserito nel settore di competenza, avente il
compito di riferire al Responsabile della Prevenzione della Corruzione tutti i dati richiesti dal presente
Piano Anticorruzione e ogni altra informazione connessa all’attuazione della normativa sulla prevenzione
della corruzione e sulla trasparenza. In mancanza riferiscono personalmente. 
I responsabili in p.o. hanno l’obbligo di inserire nei bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto
delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione
dalla gara così come con riguardo al Codice di Comportamento da parte dei collaboratori delle imprese.
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I responsabili delle Aree procedono, almeno sei mesi prima dalla scadenza dei contratti, all’indizione
delle procedure di selezione secondo le modalità previste dal decreto legislativo n. 50/2016. Entro il
mese di Febbraio di ciascun anno comunicano al responsabile della prevenzione della corruzione le
forniture di beni e i servizi da appaltare nell’anno di riferimento.
Ciascun  responsabile  di  area  propone  entro  il  primo  trimestre  di  ciascun  anno  al  responsabile  della
prevenzione della corruzione, cui compete la redazione complessiva del piano di formazione, il piano
annuale  di  formazione  relativamente  al  settore  di  competenza,  con  esclusivo riferimento alle  materie
inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente piano e nel PNA. La proposta deve
contenere:
 Le materie oggetto di formazione;
 I dipendenti e funzionari che svolgono attività nell’ambito delle materie oggetto di formazione;
 Il  grado di informazione  e di conoscenza dei dipendenti nelle materie/attività a rischio di corruzione;
 Le metodologie formative prevedendo se è necessaria la formazione applicata ed esperienziale (analisi

dei rischi tecnici) o quella amministrativa (analisi dei rischi amministrativi). Le metodologie devono
indicare i vari argomenti da approfondire (analisi dei problemi); approcci interattivi; soluzioni pratiche
ai problemi…)

 Vanno implementati controlli in materia di rispetto della normativa sugli incarichi extra-istituzionali
anche con riguardo al personale con contratto a termine; 

 Vanno rispettate le norme disciplinari con particolare riguardo alla prevenzione dei reati  contro la
pubblica amministrazione e operata la dovuta formazione in materia. 

Il  responsabile del  servizio risorse umane coadiuva il  responsabile della prevenzione della corruzione
nell’elaborazione  del  piano  generale  di  formazione  avuto  particolare  riguardo  all’analisi  della  spesa
necessaria alla formazione e alla predisposizione del piano.

ART. 11
Pubblicità per finalità anticorruzione

Sono soggetti alla pubblicità per fini anticorruzione:
a) le  notizie inerenti  le  gare di  appalto e gli  atti  adottati:  “dal  bando all'aggiudicazione,  comprese le

esclusioni e le ammissioni alla gara”;
b) le autorizzazioni e concessioni;
d) la  scelta  del  contraente  per  l'affidamento di  lavori,  forniture  e servizi,  anche con riferimento  alla

modalita' di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50;

e) la  concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonche'
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

f) i concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo
24 del citato decreto legislativo n.150 del 2009.

ART. 12
Compiti del Nucleo di valutazione/O.I.V.

I componenti del nucleo di valutazione, o Organismo Indipendente di Valutazione, sono nominati  dal
Sindaco, previa comparazione dei curricula pervenuti a seguito di procedura ad evidenza pubblica. E’ in
facoltà dell’Ente effettuare la scelta tra gli iscritti nell'Elenco Nazionale OIV. E’ fatta salva l’eventuale
competenza dell’Unione dei Comuni.
Il nucleo di valutazione verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte
dei dirigenti.
La  corresponsione  dell’indennità  di  risultato  dei  responsabili  delle  posizioni  organizzative,  e  della
retribuzione  di  risultato  del  Segretario  Generale  in  qualità  di  responsabile  della  prevenzione  della
corruzione,  è  direttamente  e  proporzionalmente  collegata,  con riferimento alle  rispettive  competenze,
all’attuazione del piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza dell’anno di
riferimento.
Il presente articolo integra il regolamento sui controlli interni.

ART. 13
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Referente

Il referente della prevenzione della corruzione è nominato dal Responsabile di ciascuna Area funzionale
nell’ambito del settore di competenza. Egli ha il compito di riferire al Responsabile della Prevenzione
della Corruzione tutti i dati richiesti dal presente Piano Anticorruzione e ogni altra informazione connessa
all’attuazione della normativa sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza. Collabora inoltre con
il Responsabile della prevenzione della corruzione in ordine al reperimento del materiale documentale da
questi richiesto per fini di controllo degli adempimenti prescritti dal presente Piano e dalla normativa in
materia di anticorruzione.
Il personale in P.O. si avvarrà pertanto del suddetto referente per i compiti allo stesso rimessi.
I responsabili sono così individuati:
AREA AMMINISTRATIVA
Resp. D.ssa Calogera Castellana
Sig.ra Maria Soccorsa Siragusa (sostituto)
PEC: protocollo.comunedicaltavuturo@pec.it 
REFERENTE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
D.ssa Calogera Castellana
Referente RASA
Sig.ra Giuseppa Giambrone 
AREA FINANZIARIA
Resp. Dr. Gaetano Migliore
Rag. Gesualda Sanfratello (Sostituto)
PEC: rag.comunedicaltavuturo@pec.it
REFERENTE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
Dr. Gaetano Migliore 
Rag. Gesualda Sanfratello (Sostituto)
Referente RASA
Sig.ra Calogera Di Fiore
AREA TECNICA
Resp. Ing. Santina Meli
Geol. Maria Rosaria Conoscenti (sostituto)
PEC: llppurb.comunedicaltavuturo@pec.it
REFERENTE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
Ing. Santina Meli
Geol. Maria Rosaria Conoscenti (sostituto)
Email: rosaria.conoscenti@comunedicaltavuturo.gov.it
Geom. Pietro Monteleone: pietro.monteleone@comune.caltavuturo.pa.it
Referente RASA
Sig.ra Maria Scialabba 
AREA VIGILANZA
Resp. Isp. Giannopolo Vincenza
PEC: pm.comunedicaltavuturo@pec.it
REFERENTE ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA
Isp. Vincenza Giannopolo
Referente RASA
Isp. Vincenza Giannopolo
 
RESPONSABILE DELL’ANAGRAFE PER LA STAZIONE APPALTANTE (R.A.S.A.)
Sig.ra Maria Scialabba
E-mail: scialabba.maria@comunedicaltavuturo.gov.it

ART. 14
Whistleblower

E’ disposta una tutela speciale nei confronti del dipendente che segnala illeciti o fatti rilevanti ai fini della
prevenzione  della  corruzione.  La  procedura  di  segnalazione  informatica  risponde  alle  modalità
determinate dall’ANAC.  

16

mailto:rosaria.conoscenti@comunedicaltavuturo.gov.it


Le notizie segnalate direttamente al Responsabile della prevenzione della corruzione, qualora richiesto dal
segnalante,  verranno istruite  senza l’indicazione della  fonte  di  provenienza.  Ad analogo regime sono
sottoposte le segnalazioni eventualmente effettuate al personale in P.O.,  cui compete la trasmissione delle
stesse  al RPCT. 
Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo
consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti  distinti  e
ulteriori  rispetti  alla  segnalazione.  Qualora  la  contestazione  sia  fondata,  in  tutto  o  in  parte,  sulla
segnalazione, l’identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la
difesa dell’incolpato. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo
stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità
giudiziaria o alla Corte dei conti,  o all'Autorità Nazionale anticorruzione (ANAC), ovvero riferisce al
proprio superiore gerarchico, condotte illecite di cui  sia venuto a conoscenza  in ragione  del  rapporto  di
lavoro,  non  può  essere  sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  ad  una  misura  discriminatoria,  diretta  o
indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro  per motivi collegati direttamente o indirettamente alla
denuncia.
Eventuali casi di discriminazione accertati a danno del segnalante, verranno denunciati al Dipartimento
della  Funzione  Pubblica  per  l’adozione  dei  provvedimenti  di  competenza,  dall’interessato  o  dalle
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative in ambito locale.
La denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 e
ss. mm.

ART. 15
Misure a supporto delle funzioni del RPC

Per le finalità di  cui al presente piano,  potranno essere proposte misure di  prevenzione anche di  tipo
organizzativo.  Il  Responsabile della  prevenzione della corruzione predisporrà  relazione esplicativa sui
motivi che inducono alle modifiche organizzative nonché sui risultati attesi e le sottoporrà alla Giunta per
l’adozione.
Le suddette proposte potranno anche scaturire da confronto con il personale in posizione organizzativa
con riguardo a taluni aspetti di rilevanza settoriale.
Altre misure utili a prevenire il fenomeno della corruzione dovranno conseguire a relazione esplicativa
del risultato atteso ove si traducano in proposte per la Giunta.
I Responsabili delle Aree e Servizi comunali nonché il referente per le attività di prevenzione agiscono a
supporto dell’attività del RPC. Pertanto a sua richiesta devono porre in essere le misure e gli adempimenti
che il RPCT riterrà necessarie o opportune.
In particolare tali soggetti provvederanno al monitoraggio dei procedimenti amministrativi per verificare
il rispetto dei tempi e della normativa di riferimento.
Essi coadiuveranno il RPCT con riguardo agli accertamenti relativi alle situazioni di inconferibilità e di
incompatibilità di incarichi in cui può incorrere il personale dipendente, attraverso segnalazioni a cadenza
almeno semestrale.

ART. 16
Responsabilità

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste ai sensi dell’art. 1, co.
12 della legge 190/2012 (sono previste sanzioni per il responsabile individuato in ipotesi di condanna di
dipendenti, con sentenza passata in giudicato, per un reato di corruzione in ragione di una responsabilità
da valutare sul piano patrimoniale, disciplinare, amministrativo e dell'immagine, salvo che provi di avere
predisposto  il  Piano  prima  della  commissione  del  reato;  di  avere  vigilato  sul  funzionamento  e
sull'osservanza del Piano);
co. 13 della legge 190/2012 (la sanzione a carico del responsabile individuato ai sensi del co. 7, non può
essere inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese
ad un massimo di sei mesi);
co. 14 della legge 190/2012 (responsabilità per omesso controllo).
Con riferimento alle rispettive competenze, costituisce elemento di valutazione della responsabilità   dei
dipendenti  e  dei  responsabili delle  posizioni  organizzative  la  mancata  osservanza  delle  disposizioni
contenute  nel  presente  Piano  della  prevenzione  della  corruzione.  Configura  altresì  responsabilità  la
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violazione del codice di comportamento che in caso di particolare gravità comporta l’applicazione dell’art.
55- quater, co. 1 del decreto legislativo 165/2001.
Nei  casi  in  cui  è  prevista  la  ricezione  e  trasmissione  della  posta  attraverso  la  procedura  certificata,
costituisce  elemento  di  valutazione  della  responsabilità  del  dipendente  preposto  alla  trasmissione
mediante P.E.C. (Posta elettronica certificata) e del dirigente di Settore, la violazione di tale obbligo in
rapporto alle norme volte ad assicurare la trasparenza amministrativa.
In ipotesi di accertata infrazione alle norme del presente piano da parte del personale in p.o. e dal restante
personale  si  darà  luogo  alle  sanzioni  previste  dall’ANAC,  oltre  che  all’avvio  del  procedimento
disciplinare.

ART. 17
Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità

All'atto del conferimento dell'incarico di dirigente o posizione organizzativa nonché di amministratore o
delegato in società partecipate, l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle
cause di inconferibilità di cui al D.Lgs. 39/2013. Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente
una dichiarazione  sulla  insussistenza di  una  delle  cause di  incompatibilità  di  cui  al  citato  decreto  n.
39/2013.
Le dichiarazioni  di cui  ai commi 1 e 2 sono pubblicate nel sito della pubblica amministrazione,  ente
pubblico o ente di diritto privato in controllo pubblico cha ha conferito l’incarico. La dichiarazione di cui
al comma 1 è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico.
Ferma restando ogni altra responsabilità, la dichiarazione mendace, accertata dalla stessa amministrazione,
nel  rispetto  del  diritto  di  difesa  e  del  contraddittorio  dell'interessato,  comporta  l’inconferibilità  di
qualsivoglia incarico di cui al citato decreto per un periodo di 5 anni.

ART. 18
Divieti

Sono cause di inconferibilità:
a) la condanna, anche non definitiva, per uno dei reati contro la pubblica amministrazione;
b) la  provenienza  del  potenziale  incaricato  da  enti  di  diritto  privato  regolati  o  finanziati

dall’amministrazione che conferisce l’incarico;
c) la provenienza, per gli incarichi dirigenziali esterni, da cariche in organi di indirizzo politico secondo

la disciplina contenuta nel D.Lgs. 39/2013.
Le cause di incompatibilità sono disciplinate dal D.Lgs. 39/2013 e riguardano fattispecie nelle quali si
verifica una situazione di conflittualità tra l’incarico conferito e altra posizione rivestita dal lavoratore
interessato.
E’ vietato, nei tre anni successivi al collocamento in quiescenza, assumere incarichi presso soggetti con i
quali  il  dipendente  ha  intrattenuto  rapporti  negoziali  o  di  contribuzione  utilizzando  i  propri  poteri
autoritativi allorché rivestiva l’incarico pubblico. I dipendenti sono tenuti al rispetto delle disposizioni in
materia di assunzione di incarichi ed espletamento di attività derivanti dalla disciplina contenuta nell'art.
53 del D.Lgs. 165/2001 e ss. mm. e ii. e in apposito Regolamento comunale da redigere.
I dipendenti comunali devono astenersi dal prendere parte in procedimenti nei quali hanno un interesse
proprio o di propri congiunti e affini fino al secondo grado. L'ipotesi di conflittualità dovrà emergere da
comunicazione scritta.

ART. 19
Rapporti tra RPCT e RPD

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  è  soggetto  distinto  rispetto  al
Responsabile della protezione dati (RPD) di cui al regolamento UE 2016/679 (artt.37-39). 
Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  può  richiedere  il  supporto  del  Responsabile  della
protezione dati per il corretto espletamento delle funzioni inerenti la trasparenza.

ART. 20
Allegati al Piano della Prevenzione della Corruzione

Il  presente  Piano  ha  validità  triennale  per  il  periodo 2022-  2024  ed  è  sottoposto  ad  aggiornamento
annuale. Può essere integrato anche in corso d’anno.
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Costituiscono allegati al presente Piano:

 Il Codice di comportamento dei dipendenti e collaboratori;

 Il Piano della Performance 2022- 2024 (o il Piano degli obiettivi) allorché sarà approvato;

 La mappatura dei processi e le tabelle citate nel presente Piano.

NOTE

L. 6 novembre 2012, n. 190
(1) 6. I comuni con popolazione inferiore a 15.000  abitanti  possono aggregarsi  per  definire  in  comune,  tramite  accordi   ai   sensi dell'articolo
15  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  il  piano triennale per la prevenzione della corruzione, secondo le indicazioni contenute nel Piano
nazionale anticorruzione di cui al  comma  2-bis. Ai fini della predisposizione del piano triennale per la  prevenzione della corruzione, il prefetto,
su richiesta, fornisce  il  necessario supporto tecnico e informativo agli enti locali,  anche  al  fine  di assicurare che i piani siano formulati e
adottati nel rispetto  delle linee  guida  contenute   nel   Piano   nazionale   approvato   dalla Commissione.
7. L'organo di indirizzo individua, di norma tra i  dirigenti  di ruolo in servizio, il Responsabile della prevenzione della corruzione e della
trasparenza, disponendo le eventuali modifiche  organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico
con piena autonomia ed effettivita'. Negli enti locali,
il  Responsabile  della  prevenzione   della   corruzione   e   della trasparenza e' individuato, di norma, nel segretario o nel  dirigente apicale, salva
diversa e motivata  determinazione.  Nelle  unioni  di comuni, puo' essere nominato un unico responsabile della  prevenzione della  corruzione  e
della  trasparenza.   Il   Responsabile   della prevenzione della corruzione e della trasparenza  segnala  all'organo di  indirizzo  e  all'organismo
indipendente   di   valutazione   le disfunzioni  inerenti  all'attuazione  delle  misure  in  materia  di prevenzione della corruzione e di trasparenza e
indica  agli  uffici competenti all'esercizio dell'azione disciplinare  i  nominativi  dei dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure  in
materia di prevenzione della corruzione e di  trasparenza.  Eventuali  misure discriminatorie, dirette o indirette, nei confronti del  Responsabile
della prevenzione della corruzione e  della  trasparenza  per  motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle  sue funzioni
devono   essere    segnalate    all'Autorita'    nazionale anticorruzione,  che  puo'  chiedere   informazioni   all'organo   di indirizzo e intervenire
nelle forme di cui al comma 3,  articolo  15, decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39.
8. L'organo di indirizzo definisce gli  obiettivi  strategici  in materia  di  prevenzione  della   corruzione   e   trasparenza,   che costituiscono
contenuto necessario dei   documenti   di   programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per  la  prevenzione  della  corruzione.
L'organo di indirizzo adotta il Piano  triennale  per  la prevenzione della  corruzione  su  proposta  del  Responsabile  della prevenzione della
corruzione e della trasparenza entro il 31  gennaio di ogni anno  e  ne  cura  la  trasmissione  all'Autorita'  nazionale anticorruzione. Negli enti
locali il piano e' approvato dalla giunta. L'attivita' di elaborazione del piano  non  puo'  essere  affidata  a soggetti  estranei   all'amministrazione.
Il   responsabile   della prevenzione della corruzione e della  trasparenza,  entro  lo  stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare
e  formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare  in  settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attivita'  a  rischio  di
corruzione devono essere svolte, ove possibile, dal personale di  cui al comma 11.
8-bis. L'Organismo indipendente di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i piani triennali per
la prevenzione della corruzione siano coerenti con  gli obiettivi    stabiliti    nei     documenti     di     programmazione strategico-gestionale e che
nella  misurazione  e  valutazione  delle performance    si    tenga    conto    degli    obiettivi    connessi all'anticorruzione e alla  trasparenza.  Esso
verifica  i  contenuti
della Relazione di  cui  al  comma  14  in  rapporto  agli  obiettivi inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A  tal fine,
l'Organismo  medesimo  puo'  chiedere  al  Responsabile  della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e  i documenti
necessari  per  lo  svolgimento  del  controllo   e   puo' effettuare audizioni di dipendenti.  L'Organismo  medesimo  riferisce  all'Autorita'
nazionale  anticorruzione  sullo  stato  di  attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza.
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                  Art. 21. MISURE CONTRO IL RISCHIO CORRUTTIVO

1. Le misure sull’imparzialità soggettiva dei funzionari pubblici
Quando  nei  confronti  di  un  dipendente  del  Comune  o  di  altro  soggetto  inserito  nella  struttura
organizzativa  è disposto il giudizio per alcuni dei delitti previsti dagli articoli 314, primo comma, 317,
318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 del codice penale e dall'articolo 3 della legge 9 dicembre 1941, n.
1383, l'amministrazione lo trasferisce ad un ufficio diverso da quello in cui prestava servizio al momento
del  fatto,  con  attribuzione  di  funzioni  corrispondenti,  per  inquadramento,  mansioni  e  prospettive  di
carriera, a quelle svolte in precedenza.
Qualora, in ragione della qualifica rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi, non sia possibile
attuare il trasferimento di ufficio, il dipendente è posto in posizione di aspettativa o di disponibilità, con
diritto al trattamento economico in godimento salvo che per gli emolumenti strettamente connessi alle
presenze in servizio.
Il trasferimento perde efficacia se interviene sentenza di proscioglimento o di assoluzione, ancorché
non definitiva, “e in ogni caso, decorsi cinque anni” dalla sua adozione”. Ma l’amministrazione, «in
presenza di  obiettive e motivate ragioni per le  quali  la riassegnazione all’ufficio originariamente
coperto sia di pregiudizio alla funzionalità di quest’ultimo», “può non dare corso al rientro”

2. La “rotazione straordinaria”
La rotazione del  personale è disposta nei  casi  di  avvio di procedimenti  penali  o disciplinari  per
condotte  di  natura  corruttiva.  Tale  misura,  c.d.  rotazione  straordinaria,  solo  nominalmente  può
associarsi all’istituto generale della rotazione.
La mancata comunicazione dell’avvio del procedimento penale da parte del dipendente interessato,
comporta l’avvio del procedimento disciplinare per violazione delle norme di legge, del Codice di
comportamento e del presente Piano. 

3. Il rispetto del codice di comportamento
Il  “Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  del  comune” individua  l’insieme  dei  principi  di
comportamento di derivazione costituzionale nonché una serie di comportamenti negativi (vietati o
stigmatizzati)  e  positivi  (prescritti  o  sollecitati),  tra  cui,  in  particolare,  quelli  concernenti  la
prevenzione della corruzione e il rispetto degli obblighi di trasparenza. 
I dipendenti sono tenuti ad osservare le norme in esso previste e a discostarsi dai comportamenti
vietati. La violazione del codice comporta l’avvio del procedimento disciplinare per violazione delle
norme di legge, del Codice di comportamento e del presente Piano.

4. Conflitto di interessi
La situazione  di  conflitto  di  interessi  si  configura  laddove  la  cura  dell’interesse  pubblico  cui  è
preposto  il  funzionario  potrebbe  essere  deviata  per  favorire  il  soddisfacimento  di  interessi
contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario direttamente o indirettamente. 
Alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e
all’art. 14 del D.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non
tipizzate, potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare
l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico.
E’ disposto l’obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio
competente  ad  effettuare  valutazioni,  a  predisporre  atti  endoprocedimentali  e  ad  assumere  il
provvedimento finale  nel  caso in  cui  si  trovi  in  una situazione di  conflitto,  anche potenziale,  di
interesse.
Il dipendente si astiene dal prendere parte a procedimenti nei quali egli abbia un interesse proprio o
di parenti o affini, compreso il coniuge, fino al secondo grado. 
L’amministrazione verifica almeno con cadenza biennale la sussistenza di eventuali situazioni di conflitto 
attraverso i controlli sulla dichiarazione resa. 
Analoga verifica va effettuata nei casi di conferimento di incarichi di consulenza.
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A tal fine sono attuate le seguenti misure:

 predisposizione di un modello di dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di
interessi,  con l’indicazione dei  soggetti  (pubblici  o  privati)  presso i  quali  l’interessato  ha
svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra cariche;

 rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da parte del
diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

 aggiornamento, con cadenza periodica in relazione alla durata dell’incarico di consulenza,
della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi; 

 dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto di interessi
insorta successivamente al conferimento dell’incarico; 

 obbligo  del  soggetto  che  conferisce  l’incarico  di  effettuare  la  verifica  delle  suddette
dichiarazioni; 

 consultazione di banche dati liberamente accessibili ai fini della verifica; 

 acquisizione  di  informazioni  da  parte  dei  soggetti  (pubblici  o  privati)  indicati  nelle
dichiarazioni presso i quali gli interessati hanno svolto o stanno svolgendo incarichi/attività
professionali o abbiano ricoperto o ricoprano cariche, previa informativa all’interessato; 

 audizione  degli  interessati,  anche  su  richiesta  di  questi  ultimi,  per  chiarimenti  sulle
informazioni contenute nelle dichiarazioni o acquisite nell’ambito delle verifiche.

5. Le inconferibilità/incompatibilità di incarichi
Per la disciplina dei casi di inconferibilità e incompatibilità agli incarichi si rinvia alla L. 190/2012 e
al decreto attuativo n. 39/2013 e s.m.i..
Gli incarichi rilevanti ai fini dell’applicazione del regime delle incompatibilità e inconferibilità sono
gli incarichi dirigenziali interni ed esterni, gli incarichi amministrativi di vertice, di amministratore di
enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico, le cariche in enti privati regolati o finanziati, i
componenti di organo di indirizzo politico, come definiti all’art. 1 del d.lgs. 39/2013.
La  violazione  della  disciplina  comporta  la  nullità  degli  atti  di  conferimento  di  incarichi  e  la
risoluzione  del  relativo  contratto.  I  componenti  degli  organi  responsabili  della  violazione,  non
possono conferire incarichi per tre mesi. 
L’accertamento di casi di incompatibilità comporta la decadenza dall’incarico e la risoluzione del
relativo contratto.
E’ posto in capo all’interessato l’obbligo di  rilasciare,  all’atto di nomina,  una dichiarazione sulla
insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dal decreto 39/2013. Tale
dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico.

6. La formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici: l’art. 35-bis del d.lgs. 165
del 2001.

A coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per reati previsti nel
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, è vietato: 

  di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a
pubblici impieghi; 

 di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse
finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, alla concessione o all’erogazione di
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzioni  di  vantaggi  economici  a
soggetti pubblici o privati; 
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 di  far  parte di  commissioni di gara per l’affidamento di lavori,  servizi e  forniture,  per la
concessione  o  l’erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  e  per
l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

Al  fine  del  rispetto  del  divieto,  l’amministrazione  verifica,  tramite  il  competente   servizio  del
personale, la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui
intendono conferire incarichi nelle seguenti circostanze:

 all’atto  della  formazione  delle  commissioni  per  l’affidamento  di  contratti  pubblici  o  di
commissioni  di  concorso,  anche  al  fine  di  evitare  le  conseguenze  della  illegittimità  dei
provvedimenti  di  nomina  e  degli  atti  eventualmente  adottati  (cfr.  Tar  Lazio,  Sez.  I,  n.
7598/2019, cit.); 

 all’atto  dell’assegnazione  di  dipendenti  dell’area  direttiva  agli  uffici  che  presentano  le
caratteristiche indicate dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001; 

 all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi specificati all’art. 3
del d.lgs. 39/2013. 

7. Gli incarichi extraistituzionali
I  dipendenti  con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri
rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che presentano i caratteri dell’abitualità e
professionalità o esercitare attività imprenditoriali, senza la preventiva autorizzazione del Comune.
Si rinvia per la relativa disciplina all’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e al regolamento sugli incarichi
extra-istituzionali da redigere e approvare in corso di anno. 
Il  rilascio  dell’autorizzazione  è  volto  a  escludere  espressamente  situazioni  di  conflitto,  anche
potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite. 
L’amministrazione è tenuta a pubblicare i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri
dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante.
Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi
gratuiti, in ordine ai quali vige l’obbligo di comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.
Anche per i dipendenti a tempo parziale vige l’obbligo di comunicare l’attività da espletare per la
verifica di eventuali situazioni di conflitto. 

8. Divieti post-employment (pantouflage)
E’ disposto il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri
autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni,  di  svolgere,  nei  tre  anni
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti
privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.
In caso di violazione del divieto, i contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli e i
soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non
possono contrattare con la pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di
restituire i compensi eventualmente percepiti.
L’ente si obbliga a:
- inserire negli atti di assunzione del personale specificamente il divieto di pantouflage; 
- a fare sottoscrivere una dichiarazione al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico,
con  cui  il  dipendente  si  impegna  al  rispetto  del  divieto  di  pantouflage,  allo  scopo  di  evitare
eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 
-  a  prevedere  nei  bandi  di  gara  o  negli  atti  prodromici  agli  affidamenti  di  contratti  pubblici
l’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di
lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto,
in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n.
50/2016. 
Per la disciplina normativa, si rinvia alla legge e al PNA. 
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9. Rotazione “ordinaria”
E’ disposta la rotazione del personale all’interno di ciascuna area funzionale. I responsabili  delle aree
funzionali vi daranno seguito con cadenza almeno triennale. 
La rotazione “ordinaria”  del  personale  è  una misura  organizzativa preventiva finalizzata  a  limitare  il
consolidarsi  di  relazioni  che  possano  alimentare  dinamiche  improprie  nella  gestione  amministrativa,
conseguenti  alla  permanenza  nel  tempo  di  determinati  dipendenti  nel  medesimo  ruolo  o  funzione.
L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo
di  attività,  servizi,  procedimenti  e  instaurando  relazioni  sempre  con  gli  stessi  utenti,  possa  essere
sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche
inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali. 

10. La trasparenza
L’osservanza delle norme sulla trasparenza configura misura essenziale a garanzia del rischio corruttivo. 
Il  diritto  alla  trasparenza,  e  quindi  al  libero  accesso  ai  dati  ed  alle  informazioni  detenuti  dalle
pubbliche amministrazioni, va bilanciato con quello alla riservatezza dei dati personali, inteso come
diritto a controllare la circolazione delle informazioni riferite alla propria persona.
Si rinvia alle norme della parte II del presente Piano relativa alla Trasparenza. 

11. La formazione del personale impiegato nei settori a rischio
La formazione del personale nei settori a rischio di corruzione è obiettivo prioritario dell’Amministrazione
Comunale. Ai fini della riduzione del rischio si adottano i seguenti criteri:
1. La scelta del  personale cui  assegnare l'istruttoria dei  procedimenti  a rischio,  deve prioritariamente

ricadere su quello appositamente formato.
2. A tal  fine,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  i  Titolari  di  P.O.  propongono  al  Responsabile  della

Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da
svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.

3. Entro  il  30  giugno  il  Responsabile  della  Prevenzione,  redige  l'elenco  del  personale  da  inserire
prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.

4. Ciascun  responsabile  dovrà  curare  ogni  adempimento  relativo  alla  spesa  da  sostenere  per  la
partecipazione alla formazione del proprio personale da finanziarsi secondo le disposizioni di legge.

La  partecipazione  al  piano  di  formazione  da  parte  del  personale  individuato  rappresenta  un'attività
obbligatoria.

12. Trasparenza e accesso
La trasparenza e la garanzia dell’accesso agli atti del comune sono misure di prevenzione della corruzione
di  importanza  determinante.  Per  la  relativa  disciplina  si  rinvia  alla  legge,  al  PNA,  alla  sezione
appositamente dedicata del presente Piano. 

13. Rispetto della normativa sul responsabile del procedimento 
I dirigenti del Comune e il personale in posizione organizzativa sono tenuti ad individuare i responsabili
dei  procedimenti  e ad indicarli  in ciascuna proposta o in ciascun atto di  competenza.  Non è ritenuto
conforme  a  legge,  e  sarà  dunque  oggetto  di  procedura  sanzionatoria,  la  sostituzione  immotivata  del
responsabile  del  procedimento  individuato  con  atto  formale  con  il  responsabile  dell’area  cui  il
procedimento attiene. Si rinvia alla legge per i compiti da espletarsi dai responsabili del procedimento. 
I responsabili del procedimento sono tenuti ad osservare le disposizioni normative in materia. 

14. Posizione di autonomia del RPCT dall’organo di indirizzo
L’amministrazione si attiene al dovere dell’organo di assicurare lo svolgimento dell'incarico di RPCT con
piena  autonomia  ed  effettività.  E’  fatto  obbligo  al  RPCT  di  segnalare  all'organo  di  indirizzo  e
all'OIV/Nucleo di Valutazione le disfunzioni relative all'attuazione delle misure in materia di prevenzione
della corruzione.
I  responsabili  apicali  dell’amministrazione  sono  tenuti  a  collaborare  con  il  RPCT sia  in  fase  di
redazione del P.T.P.C.T. sia in relazione a tutti gli adempimenti di competenza. 
Il  RPCT d’intesa  con  i  dirigenti  competenti  verifica  l’effettiva  rotazione  degli  incarichi  negli  uffici
preposti allo svolgimento delle attività per le quali è più elevato il rischio che siano commessi reati di
corruzione.
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E’ sancito  il  dovere  di  collaborazione  dei  dipendenti  nei  confronti  del  RPCT,  la  cui  violazione  è
sanzionabile disciplinarmente e da valutare con particolare rigore.

PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 
L’INTEGRITÀ

1. PREMESSA

Il Piano si coordina con tutte le altre disposizioni normative che prevedono obblighi di trasparenza con
particolare riguardo:
-alla normativa anticorruzione,
-alla disciplina delle inconferibilità di incarichi e a quella delle incompatibilità,
-al comportamento dei dipendenti pubblici e al connesso regime disciplinare,
-ad ogni altra disposizione rilevante ai suddetti fini di trasparenza,
-al Piano della Performance.
Il presente Piano mira a garantire:
a) un adeguato livello di trasparenza;
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell' integrità .
Esso definisce in particolare  le  misure,  i  modi  e  le  iniziative  volti all'attuazione  degli  obblighi  di
pubblicazione   previsti   dalla normativa vigente, ivi comprese  le  misure  organizzative  finalizzate  ad
assicurare la regolarità e la tempestività dei  flussi  informativi di cui all'articolo 43, co.3 del D.Lgs.
33/2013. Le misure  del presente Programma  triennale sono collegate con le  misure  e gli interventi
previsti dal Piano di prevenzione della corruzione costituendone specifica sezione al suo interno. 
Gli obblighi di trasparenza sono estesi agli organismi partecipati e agli enti di diritto privato in controllo
pubblico.

2. ORGANIZZAZIONE

Il  Comune di Caltavuturo è attualmente articolato in 4 Aree (Amministrativo; Economico-Finanziario;
Tecnico;  Polizia  Municipale)  la  cui  direzione  è  demandata  a  quattro  unità  di  personale  in  posizione
organizzativa. 
Il  Segretario Generale, al vertice della Struttura, in atto svolge anche le funzioni di responsabile della
prevenzione della corruzione e della Trasparenza.  

2.1 Il Consiglio Comunale

Il  Consiglio  Comunale  approva,  ove  previsto  dalla  legge  o  dall’ANAC,  le  linee  guida  per  la
predisposizione  del  Piano Triennale  per  la  Prevenzione  della  corruzione  e  della  Trasparenza.  Rientra
comunque  nella  competenza  di  tale  Organo  il  controllo  sull’operato  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione e di trasparenza.

2.2 La Giunta

La  Giunta  approva  annualmente  il  Piano  Triennale  per  la  Prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza (PTPCT), e i relativi aggiornamenti, inserendovi anche le norme in materia di trasparenza.

2.3 Il Responsabile della Trasparenza

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) del Comune di Caltavuturo
è la D.ssa Lucia Maniscalco, Segretario Generale (Det. Sindaco n. 03 del 22/01/2021).
Il Responsabile della trasparenza:
• svolge stabilmente un’attività di  controllo sull’adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione previsti
dalla normativa vigente, curando che sia assicurata la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle
informazioni  pubblicate,  nonché segnalando all’organo di  indirizzo politico,  al  Nucleo di  valutazione,
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all’Autorità nazionale anticorruzione  e, nei casi più gravi, all’ufficio per i procedimenti disciplinari, i casi
di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione;
• provvede all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità;
• controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico.

2.4 I titolari di Posizione Organizzativa

I Responsabili  di  Area, ai quali  è stata attribuita con provvedimento sindacale l’incarico di posizione
organizzativa, ai sensi degli  artt. 8, 9, 10 e 11 del nuovo ordinamento professionale EE.LL. (C.C.N.L.
31.03.1999 con gli aggiornamenti introdotti dal CCNL “Funzioni Locali” del 21/05/2018) :
•  assicurano all’Ufficio  competente  per  la  gestione  del  sito  istituzionale  dell’Ente  -Sezione
“Amministrazione  Trasparente”-  il  tempestivo  e  regolare  flusso  delle  informazioni,  dei  dati  e  dei
provvedimenti da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge;
•  garantiscono l'integrità,  il  costante aggiornamento,  la  completezza,  la  tempestività,  la  semplicità  di
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti
originali in possesso dell'Amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle
informazioni pubblicate;
• rispettano i tempi di aggiornamento previsti dalla normativa;
•  supportano il  Responsabile della Trasparenza in tutte le sue attività,  forniscono la documentazione
necessaria  a  garantire  l’Accesso  Civico  (art.  5  D.Lgs.n.33/2013)  e  comunicano  i  dati  al  Nucleo  di
valutazione per il monitoraggio.

2.5 Responsabilità del Nucleo di valutazione

Il Nucleo di Valutazione:
• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità, di
cui all'articolo 10 del D. Lgs. n. 33/2013, e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione /Piano degli
obiettivi o negli altri atti di programmazione dell’Ente;
•  utilizza le  informazioni  e  i  dati  relativi  all'attuazione  degli  obblighi  di  trasparenza  ai  fini  della
misurazione e valutazione della performance sia organizzativa che individuale dei responsabili dei settori;
•  attesta l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;
• relaziona agli organi di governo (Consiglio e Giunta Comunale) sullo stato di attuazione, su eventuali
inadempimenti e sul grado di applicazione del D.Lgs. n. 33/2013.
Collabora con il R.P.C.T. secondo quanto si evince dal PNA.

2.6 Prefettura
La Prefettura attua il coordinamento delle azioni di prevenzione e ogni altra attività rientrante nella sua
competenza secondo legge e direttive ANAC. 

3. L’ATTUAZIONE DEL PIANO

3.1. Soggetti Responsabili

Il  Consiglio  Comunale  approva,  ove necessario secondo le  prescrizioni  ANAC, le  linee  guida  per  la
predisposizione del Piano Triennale per la Prevenzione della corruzione e il programma della Trasparenza
in esso inserito. 
La  Giunta  Comunale  approva  annualmente  il  Piano  di  prevenzione  della  corruzione  e  il  relativo
Programma Triennale della Trasparenza in esso inserito nonché i relativi aggiornamenti.
Il  Segretario  Generale  è  individuato  come  “Responsabile  della  Prevenzione  della  corruzione  e  della
Trasparenza”, con il compito di provvedere all'aggiornamento del Piano di prevenzione della corruzione e
del relativo Programma triennale per la trasparenza, nonché alla vigilanza e al controllo degli adempimenti
prescritti in materia di trasparenza e anticorruzione.
Al fine dell’attuazione delle prescrizioni contenute nel D.lgs. 33/2013 e in ogni altra normativa ad essa
attinente,  è  in  facoltà  del  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  avvalersi  dell’Ufficio
Trasparenza  da  istituire  presso  l’Area  Amministrativa,  che  con  il  compito  di  operare  come  struttura
trasversale a tutte le altre Aree attraverso le unità di personale ad esso assegnate e di provvedere agli
adempimenti in materia di pubblicazione e trasparenza.
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Il  responsabile  della  trasparenza  svolge  stabilmente  un'attività  di  controllo  sull'adempimento da  parte
dell'Amministrazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  sulla  trasparenza,
assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni  pubblicate,  nonché
segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente valutazione (OIV), o al Nucleo di
Valutazione,   all'Autorità  nazionale  anticorruzione  (ANAC)  e,  nei  casi  più  gravi,  all'Ufficio  dei
procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.
A tal  fine,  il  Segretario  Generale  promuove  e  cura  il  coinvolgimento  delle  Aree funzionali  dell’Ente
nell’attuazione delle norme in materia di trasparenza e del presente piano. Egli si avvale, in particolare, del
supporto del dirigente dell’Area Amministrativa al quale si riconduce la struttura deputata all’inserimento
dati e alla conseguente pubblicazione.
I dirigenti responsabili degli uffici dell'Ente garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge. Essi fanno pervenire trimestralmente al
Segretario Generale relazione sui dati pubblicati attinenti il proprio Settore. Il Responsabile della struttura
addetta alle pubblicazioni trasmette trimestralmente al responsabile della trasparenza relazione sintetica
circa le pubblicazioni effettuate e il rispetto della vigente normativa in materia.
L'organismo indipendente di valutazione, o il Nucleo di Valutazione, verifica la coerenza tra gli obiettivi
previsti  nel  Programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità  e  quelli  indicati  nel  Piano  della
performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori.
I  soggetti  deputati  alla  misurazione  e  valutazione  delle  performance,  nonché  l'OIV,  utilizzano  le
informazioni  e  i  dati  relativi  all'attuazione  degli  obblighi  di  trasparenza  ai  fini  della  misurazione  e
valutazione delle performance sia organizzativa sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli
uffici responsabili della trasmissione dei dati.

3.2 La sezione “Amministrazione trasparente”

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza, è stato inserito nella home page del
sito  istituzionale  dell’Ente  https://www.comunedicaltavuturo.gov.it/  un  link  identificato  con
apposita  icona  denominato  “Amministrazione  trasparente”,  che  rinvia  all’apposita  sezione
denominata  “Amministrazione  trasparente”  contenente  i  dati,  le  informazioni  ed  i  documenti
oggetto di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.. 
La legge regionale n. 11/2015 ha ulteriormente ampliato la normativa in materia di trasparenza
prescrivendo la pubblicazione di tutti gli atti prodotti dall’Amministrazione Comunale in tempi
molto  ristretti  distinguendo,  tra  l’altro,  tra  atti  deliberativi  immediatamente  esecutivi  e  atti
deliberativi ad ordinaria esecutività. 
La stessa infatti prescrive per gli atti ad ordinaria esecutività la pubblicazione dell’estratto entro
sette giorni dall’emanazione nell’apposito sito web – sezione L.R. 11/2015. Mentre con riguardo
alle deliberazioni dichiarate immediatamente esecutive prescrive la pubblicazione dell’intero atto
entro tre giorni dall’approvazione. La Regione, con propria circolare esplicativa, ha sostenuto,
anche  per  gli  atti  dichiarati  immediatamente  esecutivi,  la  pubblicazione  per  estratto  e  non
dell’intera deliberazione che pertanto segue le regole ordinarie.  
La pubblicazione per estratto dovrà interessare tutti gli atti deliberativi adottati dalla Giunta e dal
Consiglio e le determinazioni sindacali e dirigenziali nonché le ordinanze, ai fini di pubblicità
notizia.
Conseguentemente,  le  delibere  di  Giunta  e  di  Consiglio  Comunale  rese  immediatamente
esecutive devono essere pubblicate in estratto, per fini di pubblicità notizia, secondo quanto sopra
esposto mentre le deliberazioni nel più breve tempo possibile tenuto conto dell’efficacia legale
che si connette a tali atti sin dal momento dell’adozione. 
L’estratto dovrà contenere, oltre l’oggetto e i richiami normativi essenziali, il dispositivo degli
atti.
In caso di mancato rispetto dei suddetti termini è prevista la sanzione della nullità.
Nella Sezione dedicata al Consiglio Comunale vanno anche pubblicati gli ordini del giorno delle
Commissioni  consiliari  e  i  verbali  delle  Commissioni,  gli  ordini  del  giorno  del  Consiglio
Comunale e i relativi verbali nonché l’orario di inizio e di fine delle Commissioni e dei Consigli.
Con la circolare n. 1 dell’1 febbraio 2018, cui si rinvia, l’Assessorato Regionale delle Autonomie
Locali ha chiarito i termini di decorrenza della pubblicazione in riferimento alla terminologia
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utilizzata dal legislatore distintamente per gli atti amministrativi e le deliberazioni ad esecutività
ordinaria (entro sette giorni dall’emanazione) e per le deliberazioni dichiarate immediatamente
esecutive (entro tre giorni dall’approvazione). 
La pubblicazione ai sensi della L. R. n. 11/2015 deve essere tenuta distinta sia da quella relativa
al  D.Lgs.  n.  33/2013 secondo la  normativa  del  legislatore  nazionale,  sia  dalla  pubblicazione
all’albo on line prescritta per tutti gli atti deliberativi e amministrativi per 15 giorni consecutivi e
valida ai fini dell’efficacia legale degli stessi.

4. DATI DA PUBBLICARE

4.1. Integrazione e riorganizzazione dei dati

Sul  sito  istituzionale  del  Comune  di  Caltavuturo  sono  presenti  pochi  dati  oggetto  di  obbligatoria
pubblicazione ai sensi della normativa vigente.
L’obiettivo  che  si  propone  il  presente  programma  è  di  procedere  nel  più  breve  tempo  possibile,  e
comunque  entro  aprile  2021,  all’integrazione dei  dati  già  pubblicati  con  quelli  richiesti  dalle  diverse
disposizioni  in  materia  di  trasparenza,  e  a  riorganizzarli  nella  sezione  Amministrazione  Trasparente,
secondo le indicazioni dell’Allegato A al D.Lgs 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016, e delle
disposizioni che sopraggiungeranno.
Al fine della garanzia della trasparenza si deve distinguere tra pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e
s.m.i., pubblicazione ai sensi della L.R. 11/2015, pubblicazione ordinaria all’albo on line.

4.2. Pubblicazione del Programma per la Trasparenza e l’Integrità

Dopo l’approvazione da parte Giunta Comunale, il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza è pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Caltavuturo, secondo quanto previsto
nell’allegato A al D.Lgs 33/2013, modificato dal D.Lgs. 97/2016.

4.3. Procedure organizzative volte ad assicurare regolarità e tempestività dei flussi informativi

La pubblicazione materiale e il controllo delle pubblicazioni è in capo all’Area Amministrativa-Ufficio
segreteria. Tutte le aree e gli uffici comunali sono tenuti a collaborare fornendo i dati con regolarità e
tempestività.
I dirigenti (P.O.) delle Aree interessate devono fornire direttamente o attraverso il personale appositamente
individuato  i  dati  richiesti  nei  termini  previsti  dalla  vigente  normativa  e  dal  presente  programma.
Attraverso  verifiche  periodiche  da  svolgersi  tramite  i  reports che  ciascuna  struttura  deve  fornire
ciclicamente al Responsabile della Trasparenza è assicurata la gestione corretta degli stessi dati in termini
di celerità e completezza della pubblicazione.

4.4. Estensione del Piano.

Il  presente  Piano  si  applica  anche  agli  uffici  ed  enti  esterni  collegati  con  il  Comune  secondo  le
disposizioni di legge e i provvedimenti dell’ANAC.

4.5. Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento

Responsabile dell’inserimento dei dati per fini di trasparenza e di prevenzione della corruzione nel sito
istituzionale è la dipendente Giuseppa Giambrone o sostituto che opera all’interno dell’Ufficio Segreteria,
nelle more della costituzione dell’Ufficio Trasparenza.  
Responsabile della pubblicazione in altra sezione del sito web istituzionale sono i dipendenti Carmelo
Castellana  e Giuseppa Giambrone  o sostituti.
Le deliberazioni sono pubblicate dall’Area Amministrativa -Ufficio Segreteria/Delibere e Ufficio Messi.

4.6. Qualità e utilizzabilità dei dati

I settori dell’Ente, sulla base dell’art. 6 del D.Lgs. 33/2013, devono garantire la qualità delle informazioni
riportate  nel  sito  istituzionale  assicurandone  l'integrità,  il  costante  aggiornamento,  la  completezza,  la
tempestività,  la  semplicità  di  consultazione,  la  comprensibilità,  l'omogeneità,  la  facile  accessibilità,
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nonché la conformità ai documenti  originali  in possesso dell'Amministrazione,  l'indicazione della loro
provenienza e la riutilizzabilità.
In particolare, i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione sono pubblicati in formato di
tipo aperto ai sensi dell'articolo 68 del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 2006, n. 36, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza ulteriori restrizioni
diverse dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità.

5.      ACCESSO CIVICO E PUBBLICAZIONE DATI

5.1 Accesso civico
L’accesso civico è circoscritto ai soli atti, documenti e informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e
costituisce  un  rimedio  alla  mancata  osservanza  degli  obblighi  di  pubblicazione  imposti  dalla  legge,
sovrapponendo  al  dovere  di  pubblicazione,  il  diritto  del  privato  di  accedere  ai  documenti,  dati  e
informazioni interessati dall’inadempienza
Tutti  i documenti,  le informazioni e i  dati  oggetto di accesso civico, ovvero oggetto di pubblicazione
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, sono pubblici e chiunque ha diritto di conoscerli, di fruirne
gratuitamente, e di utilizzarli e riutilizzarli ai sensi dell'articolo 7 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. 
L’istanza di accesso va prodotta all’Ufficio Relazioni con il  pubblico, Responsabile della Prevenzione
della Corruzione che provvede a smistarla al competente ufficio, oppure all’Ufficio presso cui gli atti sono
depositati .
Presso l’ufficio Segreteria generale è istituito il  Registro di  accesso agli  atti  ove vanno inseriti  i  dati
identificativi  del richiedente, gli  atti  richiesti  ovvero di cui  si  chiede la pubblicazione, l’ufficio cui la
richiesta è assegnata, l’esito dell’istruttoria e i motivi di eventuale diniego.
L’accesso civico si  distingue dall’accesso documentale in quanto in quest’ultima ipotesi  il  riferimento
normativo è individuato nella L. 241/90 e s.m.i. che, diversamente dalle tipologie di accesso disciplinate
dal D.Lgs. 33/2013 e dal D.Lgs. 97/2016, prescrive la sussistenza dell’interesse del soggetto richiedente o
del controinteressato.

5.2 Accesso civico generalizzato 
La disciplina sull’accesso civico generalizzato, introdotta dal D.Lgs. 97/2016, c.d. FOIA ovvero Freedom
Of Information Act, è finalizzata a favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
Chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori
rispetto  a  quelli  oggetto  di  pubblicazione  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  97/2016  c.d.  FOIA (Freedom  Of
Informaction Act) integrativo del D.Lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del D.Lgs. 33/2013.. 
L'esercizio  del  diritto  di  cui  ai  commi  1  e  2  non  é  sottoposto  ad  alcuna  limitazione  quanto  alla
legittimazione soggettiva del  richiedente.  L'istanza di  accesso civico generalizzato identifica  i  dati,  le
informazioni o i documenti richiesti e non richiede motivazione.
L'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ed è presentata alternativamente ad uno dei seguenti uffici: 
a) all'ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
b) all'Ufficio relazioni con il pubblico; 
c)  ad  altro  ufficio  indicato  dall'amministrazione  nella  sezione  "Amministrazione  trasparente"  del  sito
istituzionale; 
d) al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Il procedimento di accesso civico generalizzato deve concludersi con provvedimento espresso e motivato
nel termine di trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli
eventuali controinteressati. 

5.3 Esclusioni e limiti all'accesso civico generalizzato
L'accesso civico è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno 
degli interessi pubblici inerenti a: 
a) la sicurezza pubblica e l'ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
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d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
2. L'accesso di cui all'articolo 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i., è altresì rifiutato se il diniego è
necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno dei seguenti interessi privati: 
a) la protezione dei dati personali, in conformità con la disciplina legislativa in materia; 
b) la libertà e la segretezza della corrispondenza; 
c)  gli  interessi  economici  e  commerciali  di  una  persona  fisica  o  giuridica,  ivi  compresi  la  proprietà
intellettuale, il diritto d'autore e i segreti commerciali. 
I limiti di cui ai commi 1 e 2 si applicano unicamente per il periodo nel quale la protezione e' giustificata
in relazione alla natura del dato. L'accesso civico non puo' essere negato ove, per la
tutela degli interessi di cui ai commi 1 e 2, sia sufficiente fare ricorso al potere di differimento.
Ai  fini  della  determinazione  delle  esclusioni  si  osservano  comunque  le  disposizioni  normative  e
dell'ANAC cui pertanto si rinvia.

5.4 Esclusioni all'accesso civico
Le esclusioni dell'accesso civico sono disposte dalla legge, cui si rinvia. 

5.5 Responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati
ai sensi del D.Lgs. 33/2013 e s.m.i. (art. 10 D.Lgs. 33/2013);

Capo I: 
Responsabile: Area Economico-Finanziaria
pubblicazione dati sui pagamenti (permette la consultazione in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari);

Capo II :
Responsabile: Area Amministrativa
Obblighi  di  pubblicazione  concernenti  l'organizzazione  e  l'attività  delle  pubbliche  amministrazioni
relative:

 agli obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi politici, di amministrazione, di
direzione o di governo e i titolari di incarichi dirigenziali, di cui all'art. 14 del D.Lgs. 33/2013; 

 agli obblighi di pubblicazione concernenti i titolari di incarichi di collaborazione o consulenza, di
cui all'art. 15 del D.Lgs. 33/2013;

 agli  obblighi  di  pubblicazione  concernenti  incarichi  conferiti  nelle  società  controllate,  di  cui
all'art. 15-bis del D.Lgs. 33/2013;

 agli  obblighi  di  pubblicazione concernenti  gli  amministratori  e  gli  esperti  nominati  da  organi
giurisdizionali o amministrativi, di cui all'art. 15-ter del D.Lgs. 33/2013;

 agli  obblighi  di  pubblicazione concernenti  la  dotazione  organica e  il  costo  del  personale  con
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, di cui all'art. 16 del D.Lgs. 33/2013 ;

 alle  norme  sugli  obblighi  di  pubblicazione  dei  dati  relativi  al  personale  non  a  tempo
indeterminato, di cui all'art. 17 del D.Lgs. 33/2013 ;

 agli obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli incarichi conferiti ai dipendenti pubblici, di cui
all'art. 18 del D.Lgs. 33/2013;

 alla pubblicazione dei  bandi di  concorso e ai criteri  di valutazione della Commissione,  di  cui
all'art. 19 del D.Lgs. 33/2013;

 agli  obblighi  di  pubblicazione  dei  dati  relativi  alla  valutazione  della  performance  e  alla
distribuzione dei premi al personale di cui all'art. 20 del D.Lgs. 33/2013;

 agli obblighi di pubblicazione concernenti i dati sulla contrattazione decentrata di cui all'art. 21
del D.Lgs. 33/2013;

 agli  Obblighi  di  pubblicazione dei  dati  relativi  agli  enti  pubblici  vigilati,  e  agli  enti  di  diritto
privato in controllo pubblico, nonche' alle partecipazioni in societa' di diritto privato di cui all'art.
22 del D.Lgs. 33/2013;

Responsabile: ciascun’ area che avvia la procedura relativamente:
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 agli obblighi di pubblicazione concernenti gli elenchi dei provvedimenti amministrativi “scelta del
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di
selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici, relativi a lavori, servizi e forniture, di
cui al decreto legislativo n. 50/2016”; 

 agli  accordi  stipulati  dall'amministrazione  con  soggetti   privati   o  con  altre  amministrazioni
pubbliche, ai sensi degli articoli 11  e 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 di cui all'art. 23 del
D.Lgs. 33/2013;

 agli  obblighi  di  pubblicazione degli  atti  di  concessione  di   sovvenzioni,  contributi,  sussidi  e
attribuzione di vantaggi economici a  persone   fisiche ed enti pubblici e privati di cui all'art. 26
del D.Lgs. 33/2013; 

 agli  obblighi  di  pubblicazione dell'elenco dei  soggetti  beneficiari  di  cui  all'art.  27 del  D.Lgs.
33/2013; 

Capo III
 Responsabile: Area Economico-Finanziaria

 “Obblighi di pubblicazione concernenti l'uso delle risorse pubbliche”, compresi i bilanci; i beni
immobili e la gestione del patrimonio:  pubblicazione del bilancio, preventivo  e  consuntivo,  e
del Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio,  nonche' dei dati concernenti il monitoraggio
degli obiettivi di cui all'art. 29 del D.Lgs. 33/2013; 

 Pubblicazione della relazione degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di
previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio nonché
tutti i rilievi ancorché non recepiti della Corte dei conti riguardanti l'organizzazione e l'attività
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici;

Responsabile: Area Tecnico-Urbanistica
“Obblighi di pubblicazione concernenti i beni immobili e la gestione del patrimonio”: pubblicazione delle
informazioni identificative degli immobili posseduti e di quelli detenuti, nonche'  i  canoni di locazione o
di affitto versati o percepiti;

Responsabile: Area Amministrativa
“Obblighi  di  pubblicazione concernenti  i  dati   relativi   ai   controlli  sull'organizzazione e  sull'attivita'
dell'amministrazione”: pubblicazione degli  atti   degli organismi  indipendenti  di  valutazione  o  nuclei
di   valutazione,  procedendo  all'indicazione  in  forma  anonima  dei   dati   personali  eventualmente
presenti.

Capo IV
“Obblighi di pubblicazione concernenti le prestazioni offerte e i servizi erogati”:
Responsabile: ciascun’area che avvia la procedura 
Pubblicazioni  in  ordine  alle  prestazioni  offerte  e  ai  servizi  erogati  compresi:   la  carta  dei  servizi;   i
procedimenti amministrativi e i controlli sulle dichiarazioni sostitutive e l'acquisizione d'ufficio dei dati; le
informazioni necessarie per l'effettuazione dei pagamenti informatici.
La redazione della carta dei  servizi  è coordinata dalla segreteria comunale sulla base degli apporti  di
ciascun settore funzionale;
Pubblicazione relativi ai procedimenti amministrativi e   ai  controlli  sulle dichiarazioni  sostitutive  e
l'acquisizione   d'ufficio dei dati di cui all'art. 35 del D.Lgs. 33/2013;
Pubblicazione delle informazioni necessarie per l'effettuazione di pagamenti informatici;

Responsabile : Area Economico-Finanziaria
pubblicazioni relative ai tempi di pagamento di cui all'art. 33 del D.Lgs. 33/2013;

Capo V 
“Obblighi di pubblicazione in settori speciali”
Responsabile: ciascun’area che avvia la procedura relativamente a:
“Pubblicazione dati, atti e informazioni concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art.
37); 
Responsabile: Area Tecnica  (Urbanistica)
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pubblicazioni relative ai processi di pianificazione, ; agli atti di pianificazione e governo del territorio (art.
39); alle informazioni ambientali  (art.  40); agli  interventi straordinari e di emergenza che comportano
deroghe alla legislazione vigente (art. 42); 

Responsabile: Area Tecnica  (LL.PP.)
realizzazione e valutazione delle opere pubbliche (art. 38 del D.Lgs. 33/2013); agli interventi straordinari
e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente (art. 42).

5.5  Pubblicazioni prescritte da diverse fonti normative
I  responsabili  delle  aree  pubblicano  altresì,  attraverso  l’apposita  struttura  prevista  presso  il  Settore
Amministrativo,  tutti  i  documenti,  dati  e  informazioni  la cui pubblicazione è prescritta dalla specifica
normativa di settore.    
Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché
i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del committente oltre che nei siti regionali,
ministeriali e dell’Osservatorio, previsti dal D.Lgs. 50/2016.
Essi pubblicano e aggiornano sul profilo del committente, nella sezione "Amministrazione Trasparente",
con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tutti gli atti relativi
alla  programmazione  di  lavori,  opere,  servizi  e  forniture,  nonché  alle  procedure  per  l'affidamento  di
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di
idee e di concessioni,  compresi quelli  tra enti  nell'ambito del settore pubblico di cui all'articolo 5 del
D.Lgs. 50/2016, ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvero secretati ai sensi dell'articolo
162.
Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo
amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi due giorni dalla data di adozione dei relativi atti, il
provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle
valutazioni dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali. È inoltre pubblicata la
composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Nella stessa sezione sono
pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione.

6.  INIZIATIVE  PREVISTE  PER  GARANTIRE  UN  ADEGUATO  LIVELLO  DI
TRASPARENZA,  LA  LEGALITA’  E  LO  SVILUPPO  DELLA  CULTURA
DELL’INTEGRITA’

6.1. Finalità

Il  Comune  di  Caltavuturo  si  impegna  ad  adempiere  alle  varie  disposizioni  di  legge  in  materia  di
trasparenza,  mediante  la  pubblicazione  dei  dati  resi  obbligatori  dalla  legge  nella  sezione  del  sito
denominata “Amministrazione Trasparente”.
Inoltre,  sul  sito  vanno pubblicate  molteplici  altre informazioni  non obbligatorie,  ma  ritenute utili  per
consentire al cittadino di raggiungere una maggiore conoscenza e consapevolezza delle attività poste in
essere dal Comune.
In ragione di ciò il Comune di Caltavuturo promuove l’utilizzo e la conoscenza delle diverse potenzialità
del sito da parte dei cittadini, quale presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei propri diritti civili
e politici.

6.2. Accesso civico generalizzato

L'accesso  civico  generalizzato  è  disciplinato  dal  D.Lgs.  97/2017  introduttivo  del  c.d.  Freedom  of
Information Act (FOIA). 
Le Linee Guida ANAC sulla Trasparenza, l'Accesso Civico e l'Accesso Civico generalizzato approvate
con deliberazione n. 1309 del 28/12/2016 e ss.mm.ii. costituiscono, insieme alla fonte normativa di primo
livello, la fonte cui ispirarsi per l'attuazione dell'istituto.

6.3. Portale Open data

Nel portale Open data sono inserite tutte le informazioni relative ai servizi attivati presso il Comune o che
comunque  presentano  un’importanza  per  la  cittadinanza  locale  e  per  i  visitatori,  con  particolare
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riferimento, per questi ultimi, alle iniziative culturali e di promozione turistica. Tali dati sono accessibili a
chiunque  ne  abbia  interesse  e  possono  essere  riutilizzati  con  il  solo  obbligo  di  citare  la  fonte  di
provenienza.

6.4. Presentazione del Programma per la Trasparenza e l’integrità

Il  Comune  di  Caltavuturo  si  propone  di  istituire  un  Comitato  degli  Utenti  che  potrà  includere
rappresentanti  dei  Sindacati  dei  lavoratori,  delle  Associazioni  di  impresa,  delle  Associazioni  dei
consumatori e di altri soggetti accreditati, allo scopo di conseguire fra le diverse finalità, quelle di:
- creare un dialogo tra cittadini e Amministrazione circa le funzioni e le responsabilità del governo
della città e le priorità sui servizi pubblici, aumentando in tal modo la sensibilità degli amministratori
alle esigenze della cittadinanza;
- favorire la trasparenza della gestione, la partecipazione e la collaborazione dei rappresentanti dei
cittadini;
- instaurare un dialogo costruttivo con la società  civile  e  accrescere  il  rapporto di  fiducia  tra  i
cittadini e il Comune.

Tale Comitato rappresenterà l’Organo al  quale presentare annualmente,  il  Programma triennale per la
Trasparenza e l’Integrità,  secondo quanto previsto dall’art.  10, comma 3, del D.Lgs. 33 del 2013, per
rendere  effettivo  il  confronto  con  la  cittadinanza  e  raccogliere  eventuali  osservazioni  per  migliorare
l’efficacia delle azioni previste dal Programma.

6.5. Giornate della trasparenza

L’Amministrazione intende promuovere il coinvolgimento di tutte le rappresentanze locali sui grandi temi
della città attraverso incontri denominati “Giornate della Trasparenza”. A tal fine il Comune di Caltavuturo
procederà  annualmente  alla  organizzazione  delle  suddette  giornate  informative  e  partecipative  su
tematiche ritenute di particolare rilievo per l’Ente.
In particolare, l’Ente si propone di valutare i suggerimenti (sia verbali sia scritti) formulati nel corso delle
giornate sopra dette al fine della rielaborazione annuale del ciclo della performance, per il miglioramento
dei livelli di trasparenza e per l’aggiornamento del presente Programma.

6.6. Semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e dei procedimenti

Il Comune di Caltavuturo  persegue la semplificazione del linguaggio amministrativo, dei regolamenti e
dei procedimenti, nell’ottica di una sempre maggiore trasparenza, efficienza e rispondenza ai bisogni dei
cittadini e delle imprese. In particolare, si intende procedere alla razionalizzazione dei testi regolamentari
comunali  accorpando talune materie, ove se ne presentasse il  bisogno,  per evitare duplicazioni  e per
agevolare l'accesso ai servizi da parte dei cittadini.

6.7. Protezione dati

L’amministrazione è tenuta ad osservare le norme sulla tutela dei dati personali introdotte dal regolamento
UE 2016/679 del 27 Aprile 2016 e del D.lgs 10 Agosto 2018, n. 101 che adegua il codice in materia di
protezione dei dati personali- D. lgs 30 Giugno 2003 n. 196- alle disposizioni del citato regolamento UE.
Prima di  mettere  a disposizione sul  sito  web istituzionale dati  e  documenti  (in  forma integrale o per
estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, l’amministrazione verifica che la disciplina in
materia  di  trasparenza  contenuta  nel   D.  lgs  33/2013 o in  altre  normative,  anche di  settore,  preveda
l’obbligo di pubblicazione.
Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  è  soggetto  distinto  rispetto  al
Responsabile della protezione dati (RPD) di cui al regolamento UE 2016/679 (artt.37-39). 
Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  può  richiedere  il  supporto  del  Responsabile  della
protezione dati per il corretto espletamento delle funzioni inerenti la trasparenza.

7.PIANO DELLA PERFORMANCE

7.1. Approvazione e presentazione del Piano
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Il Comune di Caltavuturo approva annualmente il Piano e la Relazione sulla Performance (o il Piano degli
Obiettivi)  entro  il  30  giugno  e  lo  pubblica  sul  portale  comunale  nella  sezione  Amministrazione
Trasparente.
In ottemperanza al D.Lgs. 33/2013, art. 10 comma 6, il Comune di Caltavuturo presenta il Piano e la
Relazione sulla performance alle associazioni di consumatori o utenti, ai centri di ricerca e a ogni altro
osservatore qualificato secondo un apposito programma di incontri incentrati sul tema della trasparenza.

7.2. Gli obiettivi relativi alla Trasparenza

Il Piano della Performance prende in considerazione le sei diverse aree di intervento come di seguito:
AREA INCLUSIONE SOCIALE; AREA CULTURA E TURISMO; AREA SVILUPPO E AMBIENTE;
AREA BILANCIO  –  ENTRATE;  AREA CONTROLLI  E  TRASPARENZA-  BENESSERE.  AREA
SICUREZZA DELLA CITTADINANZA E VIGILANZA.
Per la valutazione di ogni ambito di performance sono previsti specifici indicatori e valori di target che,
attraverso una costante attività di benchmark, sono messi a confronto con quelli di altre amministrazioni.
Nell’ambito di ciascun programma di intervento, il Piano della performance ha fra i suoi obiettivi quello di
“rendere comprensibili, trasparenti e verificabili i progetti e le attività dell'Amministrazione Comunale”,
garantendo  la  massima  trasparenza  in  ogni  fase  del  ciclo  di  gestione  della  performance,  mentre
nell’ambito  Trasparenza  e  controlli-  Benessere,  deve  essere  prevista  la  dimensione  “Comunicazione,
Partecipazione e Partnership”, nella quale vanno inseriti  gli  indicatori finalizzati  a rilevare la capacità
dell’Ente di comunicare, coinvolgere i cittadini e creare partnership con altri soggetti del territorio.

7.3 Monitoraggio del Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità

Il  Segretario  Generale,  nella  sua  qualità  di  Responsabile  della  Trasparenza,  cura,  con  periodicità
semestrale (in concomitanza con la predisposizione dei reports sull’andamento degli obiettivi di Piano
Esecutivo di Gestione (PEG) e Piano degli Obiettivi (POD), e comunque in sede dei controlli successivi di
regolarità amministrativa, la redazione di un sintetico prospetto riepilogativo sullo stato di attuazione del
Programma,  con  indicazione  degli  scostamenti  e  delle  relative  motivazioni  e  segnalando  eventuali
inadempimenti. 
Ai suddetti fini di monitoraggio, i Responsabili di Area sono tenuti a trasmettere, con analoga periodicità,
relazione esplicativa sugli adempimenti svolti e su quelli non svolti.

7.4 Modalità di aggiornamento del Programma

Il Programma triennale della trasparenza viene adottato nei termini stabiliti dalla legge e dall’ANAC. Il
Programma è parte del Piano della Performance e indica gli obiettivi di trasparenza di breve (un anno) e di
lungo periodo (tre  anni).  E’ un  programma triennale  “a  scorrimento”  idoneo a  consentire  il  costante
adeguamento del Programma stesso. La cadenza di aggiornamento è annuale.

7.5 Azioni

Anno 2022
1)  Pubblicazione  del  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  del  Programma  per  la
Trasparenza e l’Integrità sul sito internet comunale, entro il 30 aprile 2022 e comunque nei termini di
legge.
2)  Approvazione  del  Piano  della  Performance  (o  il  Piano  degli  Obiettivi)  e  della  Relazione  sulla
Performance, con particolare riferimento alle sezioni relative alla Trasparenza, entro il 30 giugno 2022, a
cura dell’Area Amministrativa.
3) Eventuale adeguamento dell’organizzazione delle informazioni sul sito comunale entro il   31 maggio
2022.
4)  Realizzazione  di  una  prima  “Giornata  della  Trasparenza”,  entro  il  30  giugno  2022  a  cura
dell’Amministrazione Comunale ove non ostino esigenze di sicurezza.
5)  Incontro  con  il  Comitato  degli  Utenti  per  la  presentazione  del  Programma,  nel  termine  stabilito
dall’Amministrazione Comunale.
6) Avvio rivisitazione regolamenti comunali per razionalizzarne e adeguarne il contenuto alle esigenze di
semplificazione dell’accesso civico.
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7) Pubblicazione di tutti gli atti e i dati concernenti le notizie di cui alla L. 190/2012, al D.Lgs. 33/2013, al
D.Lgs. 39/2013.
8) Pubblicazione dei regolamenti comunali vigenti entro il termine del 30 giugno 2022.

Anno 2023
1)  Aggiornamenti  del  Programma per la Trasparenza e  l’Integrità entro il  31 gennaio 2022 o in  altri
termini disposti dalla legge o dall’ANAC.
2) Approvazione del Piano della Performance entro il 30 giugno 2023.
3) Realizzazione di una Giornata della Trasparenza, entro il 30 giugno 2023.
4)  Prosecuzione  rivisitazione  regolamenti  comunali  per  razionalizzarne  e  adeguarne  il  contenuto  alle
esigenze di semplificazione dell’accesso civico.

Anno 2024
1)Aggiornamenti del Programma per la Trasparenza e l’Integrità entro il 31 gennaio 2024 o in altri termini
disposti dalla legge o dall’ANAC.
2)Approvazione del Piano della Performance entro il 30 giugno 2024
3)Realizzazione di una Giornata della Trasparenza entro il 30 giugno 2024.

ALLEGATI
Fanno parte del presente programma gli allegati A (Atti soggetti a pubblicazione sul sito web del Comune)
e B (Struttura dei siti istituzionali denominata “ Amministrazione  Trasparente”).
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PIANO TRIENNALE ANTICORRUZIONE 2022- 2024

PARTE II^

Articolo 1
INDIVIDUAZIONE DELLE ATTIVITÀ A RISCHIO

1. Le aree di rischio, obbligatorie per legge, sono elencate nell’art. 1, comma 16, della legge nr. 190/2012
che, sulla base dell’esperienza internazionale e nazionale, si riferiscono ai procedimenti di:
a) autorizzazione o concessione;
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla

modalità di selezione prescelta ai sensi del  codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n.163;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati;

d) concorsi  e  prove  selettive  per  l’assunzione  del  personale  e  progressioni  di  carriera  di  cui
all’articolo 24 del citato decreto legislativo n. 150 del 2009.

2. I suddetti  procedimenti delle aree di rischio sono a loro volta articolate in sotto aree obbligatorie
secondo le indicazioni del Piano Nazionale Anticorruzione:

A) Area acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento;
2. Progressioni di carriera;
3. Conferimento di incarichi di collaborazione;

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento;
2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento;
3. Requisiti di qualificazione;
4. Requisiti di aggiudicazione;
5. Valutazione delle offerte;
6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte;
7. Procedure negoziate;
8. Affidamenti diretti;
9. Revoca del bando;
10. Redazione del cronoprogramma;
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto;
12. Subappalto;
13. Utilizzo  di  rimedi  di  risoluzione  delle  controversie  alternativi  a  quelli  giurisdizionali

durante la fase di esecuzione del contratto;

C) Area provvedimenti  ampliativi  della sfera giuridica dei  destinatari  privi  di  effetto economico
diretto ed immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

5.
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed

immediato per il destinatario
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an;
2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;
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3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato;
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an;
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto;

6.
7. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------8.
9. La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Qu attro sono i principali oggetti su cui 
può 10.

11. esercitarsi la discrezionalità:12.
1. AN : la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto13.

2. QUID: il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori14.

3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (f orma)15.

4. QUANDO: momento in cui adottare il provvedimento16.

17. ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-------------------------

18.
19. Articolo 2

20. METODOLOGIA UTILIZZATA PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO
21.

22. Relativamente  alla  metodologia  utilizzata  per  la  valutazione  del  rischio  si  evidenzia  il
superamento degli indirizzi riportati nell’allegato 5, del P.N.A.. La valutazione viene pertanto espressa in
modo qualitativo(Basso “B”- Medio “M”- Alto “A”) :

23.
24. Tabella 1

25.
26. TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO

27.
28. INDICE DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITA’ (1) 29. 30. INDICE DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2)

31. 32.
33.

34.
35.

36. D i s c r e z i o n a l i t à 37.

38
.

39. Impatto organizzativo

40.

41. Il processo è discrezionale ? 42.

43. R i s p e t t o  a l  t o t a l e  d e l  p e r s o n a l e  i m p i e g a t o  n e l  s i n g o l o  

s e r v i z i o  ( u n i t à  organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase di processo di competenza della p.a.) 

nell’ambito della singola p.a., 

44. - E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti 
amministrativi 45.

46.   quale percentuale di personale è impiegata nel 

processo ?

47. (regolamenti, direttive, circolari)

4
8.
B

49. (se il processo coinvolge l’attività di più servizi  nell’ambito
della

50. - E’ parzialmente vincolato solo dalla legge

5
1.

B
52. s t e s s a  p . a .  o c c o r r e  r i f e r i r e  l a  p e r c e n t u a l e  a l  p e r s o n a l e  
i m p i e g a t o  n e i

53. - E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi 54.55. servizi coinvolti) 56.
57.

58. (regolamenti, direttive, circolari)

5
9.
M 60. Fino a circa il 20%

61
.

A

62.

63. - E’ altamente discrezionale

6
4.
A 65. Fino a circa il 40%

66
.

B

67.
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68. 69.70. Fino a circa il 60%

71
.
M

72.

73. 74.75. Fino a circa l‘ 80%

76
.

A

77.

78. 79.80. Fino a circa il 100%

81
.

A

82.

83. 84.
85.

86.
87.

88. Rilevanza esterna 89.

90
.

91. Impatto economico

92.

93. Il processo produce effetti diretti all’esterno 
dell’amministrazione di  riferimento?

94. Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate 
sentenze

95. 96.
97. della  Corte  dei  Conti  a  carico  di  dipendenti  
(dirigenti  e

98. 99.
100. dipendenti) della p.a. di riferimento o sono state 
pronunciate

101. - No, ha come destinatario finale un ufficio interno

10
2.

B
103. sentenze di risarcimento del danno nei confronti della 
p.a. di

104. -  S ì ,  i l  r i s u l t a t o  d e l  p r o c e s s o  è  r i v o l t o  d i r e t t a m e n t e  a d  u t e n t i  

e s t e r n i 105.
106. riferimento per la medesima tipologia di 
evento o

107. di
tipologie

108. alla p.a.  di riferimento

10
9.

A
110. an
aloghe? 111.

112.
11
3.

114. 115.116. NO
117.

B

118.
11
9.

120. 121.122. SI
123.

A

124.
12
5.

126. 127.

128.

129.

130.

131.

132.
133.

134.

135.
136.

137.
138. Complessità del processo 139.

14
0.

141.
142.

143. Impatto
reputazionale

14
4.

145. Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento

146. Nel corso degli ultimi 5 anni son stati pubblicati su 
giornali o

147. di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi successive
per il

148. riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi

149. conseguimento del risultato ? 150.
151. an
aloghi ? 152.

153.
15
4.

155. - No, il processo coinvolge una sola p.a.

1
5

6.
B

157. - 
No 158.

159.
160. //
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161. - Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni

1
6

2.
M 163. - Non ne abbiamo memoria

164.
165. //

166. - Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni

1
6

7.
A 168. - Sì, sulla stampa locale

169.
170. B

171. 172.173. - Sì, sulla stampa nazionale

174.
175. A

176. 177.
178. -  S ì ,  s u l l a  s t a m p a  l o c a l e  e  

n a z i o n a l e

179.
180. A

181. 182.
183. - Sì, sulla stampa locale, nazionale e 

internazionale 184. A

185. 186.
187.

188. 189.
190.

191.
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419.
420.
421. Tabella 2

422.
423.

424. VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITA’

425.
426. //nessuna probabilità / B-  improbabile /  poco probabile / M-  probabile /molto probabile /A-  altamente 
probabile /A

427.
428.
429.

430. VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO

431.
432. //  nessun impatto / B- marginale/ minore/    M- soglia/serio / A-   superiore

433.
434.

435.
436.

437. VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO438.
439. =440.

441. valore frequenza X valore impatto
442.
443.
444.
445.

446.
447. Articolo 3

448. MAPPATURA DEI PROCESSI
449.                                         E VALUTAZIONE DEL RISCHIO

450.
451. Il Piano Nazionale Anticorruzione pone in capo alle pubbliche amministrazioni l'obbligo

di  mappare  i  processi  intesi  come  un  insieme  di  attività  interrelate  che  creano  valore
trasformando delle risorse (input del processo) in prodotto (output del processo). Nella tabella
nr. 3 che segue sono presi in esame i procedimenti a rischio, intesi come scomposizione dei
processi,  riconducibili  alle  aree  e  sotto  aree  individuate  a  rischio  nel  Piano  Nazionale
Anticorruzione,  riportate  nel  presente  piano;  a  ognuno  vengono  applicati  gli  indici  di
valutazione della tabella 1 sopra esposta e determinata la valutazione complessiva del rischio
(dato qualitativo).
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452. Nella  tabella  Allegata  “Mappatura”,  sono  indicati  i  principali  processi  oggetto  di
mappatura con riguardo alle aree di rischio tradizionali.

453. Nel corso dell’anno 2022 si arricchirà il percorso con la mappatura di ulteriori 
procedimenti, compresi i procedimenti che riguardano il governo del territorio. Nelle more, si 
rinvia al PNA 2016- Parte Speciale- nella parte in cui sono descritti i relativi procedimenti.

454.

455. Indici: Discrezionalità; Rilevanza esterna; Complessità; Impatto organizzativo- economico- dell’immagine; Impatto 
reputazionale; Valore economico; Frazionabilità del processo; Controlli.  
456.
457.
458. Tab. 3 Indice delle probabilità

459. 460.
461. Procedimento

462.
463.

464. Indice
di

valutazione
della

probabilità

465. Impatt
o

466.
dell’impatto

468. 469. Reclutamento di personale a tempo determinato
o indeterminato

470.

471. ALTO 472. ALTO

475. 476. Progressioni di carriera verticale e orizzontale
477.

478. ALTO 479. ALTO

482. 483. Valutazione del personale 484. ALTO 485. ALTO

488. 489. Incarichi di collaborazione (Ass.Sociali;
Addetto stampa …)

490.

491. ALTO 492. MEDI
O

495. 496. Definizione dell'oggetto dell'appalto 497. MEDI
O

498.

499. MEDI
O

502. 503. Individuazione dell'istituto dell'affidamento 504.

505. ALTO

506.

507. MEDI
O

508.

513. 514. Requisiti di qualificazione 515.

516. ALTO

517.

518. ALTO

523.
524.

525. Requisiti di aggiudicazione 526.
527. ALTO

528.
529. ALTO

534. 535.
536. Valutazione delle offerte

537.

538.
539. MEDI

O

540.
541. BASS

O

546. 547. Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte
548.

549.

550. ALTO

551.

552. ALTO

556. 557. Procedure negoziate
558.

559.

560. ALTO

561.

562. ALTO

566. 567. Affidamenti diretti
568.

569.

570. ALTO

571.

572. ALTO

576. 577. Revoca del bando
578.

579.

580. ALTO

581.

582. ALTO

586. 587. Redazione del cronoprogramma
588.

589.

590. ALTO

591.

592. ALTO

596. 597. Varianti in corso di esecuzione del contratto
598.

599. ALTO 600. ALTO

603.

604.

605. Subappalto 606. ALTO 607. ALTO

610. 611. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle
controversie alternativi a quelli giurisdizionali

durante la fase di esecuzione del contratto

612. ALTO 613. ALTO

616. 617. Affidamento incarichi esterni ex D.lgs163/2006
618.

619. ALTO 620. ALTO

623. 624. Affidamento incarichi legali 626. ALTO 627. ALTO

40



625.

630.

631.

632. Alienazione beni pubblici 633. ALTO 634. ALTO

637. 638. Controllo affissioni abusive
639.

640. BASS
O

641. MEDI
O

644. 645. Autorizzazioni a tutela dell'ambiente e del
paesaggio
646.

647. ALTO 648. ALTO

651. 652. Autorizzazioni commerciali
653.

654. ALTO 655. ALTO

658. 659. Autorizzazioni lavori
660.

661. ALTO 662. MEDI
O

665. 666. Autorizzazioni pubblico spettacolo
667.

668. MEDI
O

669. MEDI
O

672.

673.

674. Autorizzazioni sanitarie 675. ALTO 676. ALTO

679. 680. Autorizzazioni al personale
681.

682. MEDI
O

683. MEDI
O

686. 687. Autorizzazione reti servizi
688.

689. ALTO 690. ALTO

693.

694.

695. Concessione in uso 696. ALTO 697. ALTO

700.

701.

702. Concessioni edilizie 703. MEDI
O

704. ALTO

707. 708. Piani Urbanistici o di attuazione promossi  da
privati

709.

710. ALTO 711. ALTO

714.

715.

716. Gestione controlli in materia di abusi edilizi 717. MEDI
O

718. ALTO

721. 722. Gestione controlli e accertamenti di infrazione
in materia di commercio

723.

724. ALTO 725. MEDI
O

728. 729. Gestione dei ricorsi avverso sanzioni
amministrative

730.

731. ALTO 732. MEDI
O

735. 736. Gestione delle sanzioni e relativi ricorsi

737. al Codice della Strada
738.

739. ALTO 740. MEDI
O

743.

744.

745. S.C.I.A inerenti l' edilizia 746. MEDI
O

747. ALTO

750. 751. Comunicazioni per attività edilizia libera
752.

753. MEDI
O

754. ALTO

757.

758.

759. S.C.I.A. inerenti le attività produttive 760. MEDI
O

761. ALTO

764. 765. Assegnazione di posteggi mercati settimanali e
mensili

766.

767. MEDI
O

768. ALTO

771. 772. Autorizzazione attività circense su area
pubblica o privata

773.

774. MEDI
O

775. ALTO

778. 779. Ammissione alle agevolazioni in materia socio
assistenziale
780.

781. ALTO 782. MEDI
O

785. 786. Atti di gestione del patrimonio immobiliare 788. ALTO 789. MEDI
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787. O

792.

793.
794.

795. Controllo servizi esternalizzati 796. ALTO 797. ALTO

800. 801. Divieto/conformazione attività edilizia
802.

803. MEDI
O

804. MEDI
O

807. 808. Divieto/conformazione attività produttiva
809.

810. MEDI
O

811. MEDI
O

814. 815. Verifica morosità entrate patrimoniali
816.

817. ALTO 818. ALTO

821. 822. Controllo evasione tributi locali
823.

824. ALTO 825. ALTO

828. 829. Occupazione d'urgenza
830.

831. ALTO 832. ALTO

835. 836. Espropri
837.

838. ALTO 839. ALTO

842.

843.

844. Ordinanze 845. MEDI
O

846. ALTO

849. 850. Indennizzi , risarcimenti e rimborsi 851. ALTO 852. MEDI
O

855. 856. Registrazioni e rilascio certificazioni in materia
anagrafica ed elettorale

857.

858. BASS
O

859. BASS
O

862. 863. Affrancazioni e trasformazione diritto
superficie

864. BASS
O

865. BASS
O

868. 869. Approvazione stato avanzamento lavori 870. ALTO 871. MEDI
O

874. 875. Liquidazione fatture
876.

877. ALTO 878. MEDI
O

881.

882.

883. Collaudi Lavori Pubblici 884. ALTO 885. ALTO

888. 889. Collaudi ed acquisizione opere di
urbanizzazione

890.

891. ALTO 892. ALTO

895. 896. Attribuzione numero civico 897. BASS
O

898. BASS
O

901. 902. Occupazione suolo pubblico
903.

904. MEDI
O

905. BASS
O

908.

909.

910. Pubbliche affissioni 911. MEDI
O

912. BASS
O

915. 916. Rilascio contrassegno invalidi 917. BASS
O

918. BASS
O

921. 922. Rilascio stallo di sosta per invalidi 923. BASS
O

924. BASS
O

927. 928. Rilascio passo carrabile
929.

930. BASS
O

931. BASS
O

934.

935.

936. Autorizzazioni cimiteriali 937. MEDI
O

938. ALTO

941.

942.

943. Certificati agibilità 944. MEDI
O

945. ALTO

948. 949. Certificati destinazione urbanistica 950. BASS
O

951. MEDI
O

954.

955.

956. Procedimenti Disciplinari 957. ALTO 958. MEDI
O

42



961. 962. Trascrizioni sui registri di Stato Civile 963. BASS
O

964. BASS
O

967. 968. Gestione cassa economale 969. MEDI
O

970. MEDI
O

973.
974.
975.
976.
977.
978.
979.
980.
981.
982.
983.
984.
985.
986.
987.
988.
989.
990.
991.
992.
993.
994.
995.
996.
997.
998.
999.
1000.
1001.
1002.
1003.
1004.
1005.
1006.
1007.
1008.
1009.

1010.
1011.
1012.
1013.
1014.

1015. Articolo 4
1016. IDENTIFICAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE

1017.
1018. Nella tabella nr. 4 che segue, vengono individuati per ciascun procedimento i possibili

rischi di corruzione, secondo l’allegato “A” al presente piano. Per tutti i procedimenti trovano
applicazione le misure generali di cui all'art. 9 all’art. 21 del Piano. Per alcuni procedimenti
sono inoltre previste misure di prevenzione ulteriori:

1019.
1020.
1021.
1022. Tabella 4
1023.
1024.

1025. Proc
ediment
o 

1026.
Determi

naz
ion
e 
del 
live
llo 
di 

1027. (Allegato A- Registro del 
rischio)

1028. Identificazione dl rischio

1030.
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risc
hio 
(tab
ella
3)

1031.
1032. 1

1033. Recl
utamento 
personale 
a tempo 
determina
to o 
indetermi
nato

1034.

1035.
ALTO

1036. 1-3-4 1038.

1039.
1040. 2

1041. Progr
essione di
carriera 
verticale 
e 
orizzontal
e

1042.
ALTO

1043. 1-4-5 1045.

1046.
1047. 3

1048. Valut
azione del
personale

1049.
ALTO

1050. 20 1052.

1053.
1054. 4

1055. Incar
ichi 
professio
nali di 
collabora
zione 
(assistenti
sociali, 
psicologo
, 
assistenti 
base)

1056.
MEDIO-

AL
TO

1057. 1-6 1059.

1060. 5
1061.

1062. Defi
nizione 
dell’ogget
to 
dell’appal
to

1063.
MEDIO

1064. 21 1066.

1067. 6
1068.

1069. Indiv
iduazione
dell’istitut
o 
dell’affid
amento

1070.
MEDIO-

AL
TO

1071. 10 1073.

1074.
1075. 7

1076. Requ
isiti di 
qualificaz
ione 

1077.
ALTO

1078. 8 1080.

1081.

1082. 8
1083. Requ

isiti di 
aggiudica
zione

1084.
ALTO

1085. 8-22 1087.

1088.
1089. 9

1090. Valut
azione 
delle 
offerte

1091.
MEDIO

1092. 9 1094.

1095. 1097. Verif 1098. 1099. 23 1101.
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1096. 10 ica 
dell’event
uale 
anomalia 
delle 
offerte

ALTO

1102.

1103. 11

1104.

1105. Proc
edure 
negoziate

1106.
1107.

1108.

1109.
ALTO

1110.

1111. 10
1113.

1114.

1115. 12
1116. Affid

amenti 
diretti

1117.

1118.
ALTO

1119. 10 1121.

1122.

1123. 13
1124. Revo

ca  del
bando

1125.

1126.
ALTO

1127. 12 1129.

1130.

1131. 14
1132. Reda

zione del 
crono-
program
ma

1133.

1134.
ALTO

1135. 23 1137.

1138.
1139. 15

1140. Varia
nti in 
corso di 
esecuzion
e del 
contratto

1141.

1142.
ALTO

1143. 11 1145.

1146.
1147. 16
1148.

1149.
1150. Suba

ppalto

1151.

1152.
ALTO

1153. 7 1155.

1156. 17 1157. Utili
zzo  di
rimedi  di
risoluzion
e  delle
controver
sie
alternativi
a  quelli
giurisdizi
onali
durante la
fase  di
esecuzion
e  del
contratto 

1158.

1159.

1160.

1161.
ALTO

1162. 24 1164.

1165.
1166. 18
1167.

1168.
1169. Affid

amenti 
incarichi 
esterni ex 
D.Lgs. 
50/2016 e
s.m.i.

1170.

1171.
ALTO

1172. 6-10 1174.
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1175.

1176. 19

1177.

1178. Affid
amento 
incarichi 
legali

1179.

1180.
MEDIO-

AL
TO

1181. 6-10 1183.

1184.

1185. 20

1186.

1187. Alien
azione 
beni 
pubblici

1188.

1189.

1190.
ALTO

1191. 8-24 1193.

1194.

1195. 21

1196.

1197. Cont
rollo 
affissioni 
abusive

1198.

1199.
MEDIO

1200. 24 1202.

1203.
1204. 22

1205.
1206. Auto

rizzazioni
a tutela 
dell’ambi
ente

1207.

1208.
ALTO

1209. 23-25 1211.

1212.
1213. 23

1214.
1215. Auto

rizzazioni
commerci
ali

1216.
ALTO

1217. 15 1219.

1220.

1221. 24

1222.

1223. Auto
rizzazioni
lavori

1224.

1225.
MEDI

O

1226. 23-25 1228.

1229.
1230. 25

1231. Auto
rizzazioni
pubblico 
spettacolo

1232.
MEDIO

1233. 23-25 1235.

1236.
1237. 26
1238.

1239.
1240. Auto

rizzazioni
sanitarie

1241.

1242.
ALTO

1243.
1244. 23-25

1246.

1247.
1248. 27

1249. Auto
rizzazioni
al 
personale 

1250.
MEDIO

1251. 23-25 1253.

1254.
1255. 28

1256. Auto
rizzazione
reti 
servizi

1257.

1258.
ALTO

1259. 23-25 1261.

1262.

1263. 29
1264. Conc

essione in
uso 

1265.
ALTO

1266. 13-25 1268.

1269.
1270. 30

1271. Perm
essi per 
costruire

1272.

1273.
MEDIO

1274. 19-25 1276.

1277.
1278. 31

1279. Piani
Urbanisti
ci o di 
attuazione
promossi 
da privati

1280.

1281.
ALTO

1282. 25 1284.
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1285.

1286. 32
1287. Gesti

one 
controlli 
in materia
di abusi 
edilizi

1288.
MEDIO-

AL
TO

1289. 23 1291.

1292.

1293. 33
1294. Gesti

one 
controlli e
accertame
nti di 
infrazione
in materia
di 
commerci
o

1295.
MEDI

O-
AL
TO

1296. 23 1298.

1299.

1300. 34
1301. Gesti

one dei 
ricorsi 
avverso 
sanzioni 
amministr
ative

1302.
MEDIO-

AL
TO

1303. 24 1305.

1306.
1307. 35

1308. Gesti
one delle 
sanzioni e
relativi 
ricorsi al 
codice 
della 
strada

1309.
1310.

1311.

1312.
MEDIO-

AL
TO

1313. 24 1315.

1316.
1317. 36

1318. SCIA
Edilizia

1319.
MEDIO-

AL
TO

1320. 22-23 1322.

1323.
1324. 37

1325. Com
unnicazio
ni Inizio 
Lavori

1326. ( CIL
/CILA)

1327.
MEDIO-

AL
TO

1328. 22-23 1330.

1331.
1332. 38

1333. SCIA
Commerc
iale

1334.
MEDIO-

AL
TO

1335. 22-23 1337.

1338.
1339. 39

1340. Asse
gnazione 
di 
posteggi 
mercati 
settimanal
i e 
mensili

1341.
MEDIO

1342. 20-24 1344.

1345.
1346. 40

1347. Auto
rizzazione
attività 
spettacoli 
viaggianti
e circensi 
su area 
pubblica 
o privata

1348.
MEDIO

1349. 22-23 1351.
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1352.

1353. 41
1354. Am

missione 
alle 
agevolazi
oni in 
materia 
socio-
assistenzi
ale

1355.
MEDIO

1356. 22-24 1358.

1359.
1360. 42

1361. Atti 
di 
gestione 
del 
patrimoni
o 
immobilia
re 

1362.

1363.
MEDIO

1364. 22-23-24 1366.

1367.
1368. 43

1369. Cont
rollo 
servizi 
esternaliz
zati

1370.
ALTO

1371. 23-24 1373.

1374.

1375. 44
1376. Divie

to/ 
Conforma
zione 
attività 
edilizia

1377.
MEDIO

1378. 23 1380.

1381.

1382. 45
1383. Divie

to/confor
mazione 
attività 
produttive

1384.
MEDIO

1385. 23 1387.

1388.
1389. 46

1390. Verif
ica 
morosità 
entrate 
patrimoni
ali

1391.
ALTO

1392. 23 1394.

1395.
1396. 47

1397. Cont
rollo 
evasione 
tributi 
locali

1398.
ALTO

1399. 23 1401.

1402.

1403. 48
1404. Occu

pazione 
d’urgenza

1405.
ALTO

1406. 20-24 1408.

1409.
1410. 49

1411. Espr
opri

1412.

1413.
ALTO

1414. 20-24 1416.

1417.

1418. 50
1419. Ordi

nanze 
1420.
MEDIO-

AL
TO

1421. 20-24 1423.

1424.
1425. 51

1426. Inde
nnizzi, 
risarcime
nti e 
rimborsi

1427.
MEDIO-

AL
TO

1428. 20-24 1430.
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1431.

1432. 52
1433.

1434. Regi
strazioni 
e rilascio 
certificazi
oni in 
materia 
anagrafic
a ed 
elettorale

1435.
BASSO

1436. 22-23-24 1438.

1439.
1440. 53

1441. Affra
ncazione 
e 
trasforma
zione del 
diritto di 
superficie

1442.
BASSO

1443. 24-25 1445.

1446.

1447. 54
1448. Appr

ovazione 
stato di 
avanzame
nto lavori

1449.
MEDIO

1450. 23-24 1452.

1453.
1454. 55

1455. Liqui
dazione 
fatture

1456.
BASSO

1457. 23-24 1459.

1460.

1461. 56
1462. Colla

udi lavori 
pubblici

1463.
ALTO

1464. 23-24 1466.

1467.
1468. 57

1469. Colla
udi e 
acquisizio
ne opere 
di 
urbanizza
zione

1470.
ALTO

1471. 23-24 1473.

1474.

1475. 58
1476. Attri

buzione 
numero 
civico

1477.

1478.
BASSO

1479. 23-24 1481.

1482.
1483. 59

1484. Occu
pazione 
suolo 
pubblico

1485.

1486.
MEDIO-

BA
SS
O

1487. 23-24-25 1489.

1490.

1491. 60
1492. Pubb

liche 
affissioni

1493.
MEDIO-

BA
SS
O

1494. 23-24-25 1496.

1497.
1498. 61

1499. Rilas
cio 
contrasse
gno 
invalidi

1500.

1501.
BASSO

1502. 22 1504.

1505.

1506. 62
1507. Rilas

cio stallo 
di sosta 
per 
invalidi

1508.
1509.

1510.

1511.
BASSO

1512. 20-22-24 1514.

1515.
1516. 63

1517. Rilas
cio passo 
carrabile

1518.

1519.
BASSO

1520. 20-23-25 1522.
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1523.

1524. 64
1525. Auto

rizzazioni
cimiteriali

1526.

1527.
MEDIO-

AL
TO

1528. 22-25 1530.

1531.

1532. 65
1533. Certi

ficati di 
agibilità 

1534.
MEDIO

1535. 22-23-25 1537.

1538.
1539. 66

1540. Certi
ficati di 
destinazio
ne 
urbanistic
a 

1541.
MEDIO-

BA
SS
O

1542. 23-25 1544.

1545.
1546. 67

1547. Proc
edimenti 
disciplina
ri

1548.

1549.
MEDIO

1550. 20-23-24 1552.

1553.
1554. 68

1555. Trasc
rizione 
sui 
registri di 
stato 
civile

1556.
BASSO

1557. 24 1559.

1560.
1561. 69

1562. Gesti
one cassa
economal
e

1563.

1564.
MEDIO

1565. 24 1567.

1568.
1569.

1570. 1571. 1572. 1574.

1575.
1576.

1577. 1578. 1579. 1581.

1582.
1583.

1584. 1585. 1586. 1588.

1589.
1590.

1591.
1592.

1593. 1594. 1596.

1597.
1598.
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1599. Articolo 5
1600.
1601. TRATTAMENTO DEL RISCHIO MISURE GENERALI

1602.
1. Per il triennio 2022-2024, per ciascuno dei procedimenti a rischio vengono individuate in via generale

le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione:
1603.
a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni.

1604. Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio, entro il termine di quattro mesi
dall’approvazione  del  presente  piano,  dovrà  essere  redatta,  a  cura  del  Responsabile  di  Area
competente, una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa dei relativi
riferimenti normativi (legislativi e regolamentari), dei tempi di conclusione del procedimento e di
ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo.
1605. Ciascun  responsabile  del  procedimento  avrà  cura  di  compilare  e  conservare  agli  atti
apposita scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-
list.
1606. Sin dall'approvazione  del  piano,  i  provvedimenti  conclusivi  dei  procedimenti,  devono
riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti prodotti -
anche interni - per addivenire alla decisione finale. In tal modo chiunque vi abbia interesse potrà
ricostruire l’intero procedimento amministrativo, anche mediante l’istituto del diritto di accesso.
1607. Gli  stessi  provvedimenti  conclusivi  devono  sempre  essere  motivati  con  precisione,
chiarezza  e  completezza.  La  motivazione  deve  indicare  i  presupposti  di  fatto  e  le  ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisione dell’amministrazione, in relazione alle risultanze
dell'istruttoria.  Particolare  attenzione  va  posta  nel  rendere  chiaro  il  percorso  che  porta  a
riconoscere  un  beneficio  ad  un  soggetto,  alla  fine  di  un  percorso  trasparente,  legittimo  e
finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione).
1608. Lo stile  dovrà  essere  il  più  possibile  semplice  e  diretto.  E’ preferibile  non utilizzare
acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno esprimere la
motivazione con frasi brevi intervallate da punteggiatura. Questo per consentire a chiunque, anche
a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione ed ai codici di questa, di comprendere
appieno la portata di tutti i provvedimenti.
1609. Di norma ogni provvedimento conclusivo deve prevedere un meccanismo di tracciabilità
dell’istruttoria.
1610. Nelle procedure di gara o di offerta, anche negoziata, ovvero di selezione concorsuale o
comparativa,  di  norma si individua un soggetto terzo con funzioni  di “testimone”,  diverso da
coloro che assumono le decisioni sulla procedura.
1611. Il criterio di trattazione dei procedimenti a istanza di parte è quello cronologico, fatte salve
le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti.
1612.

b) Meccanismi  di  controllo  delle  decisioni  e  di  monitoraggio  dei  termini  di  conclusione  dei
procedimenti.
1613. Salvi controlli previsti dai regolamenti adottati ai sensi e per gli effetti di cui al D.L. n.
174/2012, convertito in legge n. 213/2012, con cadenza semestrale i referenti, individuati ai sensi
del precedente art. 2, comma 5, dal Responsabile della prevenzione della corruzione, comunicano
a quest'ultimo un report indicante, per le attività a rischio afferenti il settore di competenza:
· il numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati gli standard procedimentali di cui

alla precedente lett. a), una volta pronta la check-list;
· il  numero  dei  procedimenti  per  i  quali  non sono stati  rispettati  i  tempi  di  conclusione dei

procedimenti  e  la  percentuale  rispetto  al  totale  dei  procedimenti  istruiti  nel  periodo  di
riferimento;

1614. · la segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato l'ordine cronologico di
trattazione;
· le  motivazioni  che  non  hanno  consentito  il  rispetto  dei  termini  per  la  conclusione  dei

procedimenti e l’ordine cronologico di trattazione;
· le misure adottate per ovviare ai ritardi nella conclusione dei procedimenti;
· le sanzioni applicate per il mancato rispetto dei termini.
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1615.
c) Monitoraggio dei rapporti, tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o

che  sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di  vantaggi
economici di qualunque genere.
1616. Con cadenza semestrale  i  referenti  comunicano al  Responsabile  della  prevenzione un
report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del settore di appartenenza,
anche verificando, eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i
titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che
sono  interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di  vantaggi
economici di qualunque genere e i titolari di P.O. e i dipendenti che hanno parte, a qualunque
titolo, in detti procedimenti.
1617.

d) Individuazione  di  specifici  obblighi  di  trasparenza  ulteriori  rispetto  a  quelli  previsti  da
disposizioni di legge.
1618. La trasparenza va intesa come accessibilità totale,  anche attraverso lo strumento della
pubblicazione  sui  siti  istituzionali  delle  amministrazioni  pubbliche,  delle  informazioni
concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, degli indicatori relativi agli andamenti gestionali e
all'utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, dei risultati dell'attività di
misurazione e valutazione svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di
controllo  del  rispetto  dei  principi  di  buon  andamento  e  imparzialità.  Essa  costituisce  livello
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche.
1619. Nel presente  Piano è inserito il  Programma Triennale per  la Trasparenza e  l’Integrità
(P.T.T.I.) , da aggiornare annualmente, nel quale sono previste le iniziative per garantire secondo
legge la trasparenza dei procedimenti.
1620.

e) Informatizzazione dei processi.
1621. Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai procedimenti a rischio, devono essere
archiviati in modalità informatica.
1622. Ogni comunicazione interna inerente tali attività e procedimenti, inoltre, deve avvenire
esclusivamente mediante il sistema informatico o mediante posta elettronica.
1623. Queste  consentono  per  tutte  le  attività  dell’Amministrazione  la  tracciabilità  dello
sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di “blocchi ” non controllabili, con emersione
delle responsabilità per ciascuna fase.
1624.

f) Accesso telematico.
1625. I  procedimenti  classificati  a  rischio  con  i  relativi  dati  e  documenti  devono  essere
accessibili telematicamente al fine di consentire l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno ed
il  controllo  da  parte  dell’utenza.  Il  rispetto  e  l'attuazione del  Programma della  Trasparenza  e
l'Integrità è finalizzato a tale adempimento.
1626.

2. I Responsabili di Area presentano al Responsabile della prevenzione della corruzione semestralmente
(entro il 30 giugno ed entro il 30 dicembre di ogni anno), una relazione dettagliata sulle attività poste
in merito alla attuazione effettiva delle regole di legalità e integrità nonché i rendiconti sui risultati
realizzati in esecuzione del piano triennale della prevenzione. La relazione dovrà tenere conto anche
delle prescrizioni derivanti dal piano triennale della trasparenza.
1627.

1628. 3.  Gli  adempimenti  sopra  descritti  nel  rispetto  della  relativa  tempistica  costituiscono  per  i
Responsabili di P.O. obiettivi da considerare collegati con il ciclo della performance ai quali saranno
attribuiti i relativi pesi.

1629.
1630. Articolo 6

1631. PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO
1632.

1. Per far sì  che la gestione del  rischio sia efficace, i  Responsabili  di  P.O. e dei procedimenti  nelle
istruttorie, nelle aree e i procedimenti a rischio devono osservare i principi e le linee guida che nel
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piano nazionale anticorruzione sono stati desunti dalla norma internazionale UNI ISO 31000 2010, di
cui alla tabella dello stesso piano nazionale, che di seguito si riportano:
a) La gestione del rischio crea e protegge il valore.

1633. La  gestione  del  rischio  contribuisce  in  maniera  dimostrabile  al  raggiungimento  degli
obiettivi e al miglioramento della prestazione, per esempio in termini di salute e sicurezza delle
persone, security*, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, protezione
dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle operazioni, governance e
reputazione.

b) La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione.
1634. La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai processi
principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle responsabilità della direzione
ed è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e
tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento.

c) La gestione del rischio è parte del processo decisionale.
1635. La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte consapevoli,
determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione alternative.

d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza.
1636. La gestione del  rischio tiene  conto  esplicitamente  dell’incertezza,  della  natura  di  tale
incertezza e di come può essere affrontata.

e) La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva.
1637. Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce
all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili.

f) La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili.
1638. Gli  elementi  in  ingresso  al  processo  per  gestire  il  rischio  si  basano  su  fonti  di
informazione  quali  dati  storici,  esperienza,  informazioni  di  ritorno  dai  portatori  d’interesse,
osservazioni, previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero
informarsi,  e  tenerne  conto,  di  qualsiasi  limitazione  dei  dati  o  del  modello  utilizzati  o  delle
possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti.

g) La gestione del rischio è “su misura”.
1639. La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di
rischio dell’organizzazione.

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali.
1640. Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità,  percezioni e aspettative delle
persone esterne ed interne che possono facilitare  o impedire  il  raggiungimento degli  obiettivi
dell’organizzazione.

i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.
1641. Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei
responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio
rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse
siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel
definire i criteri di rischio.

j) La gestione del rischio è dinamica.
1642. La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual
volta  accadono eventi  esterni  ed  interni,  cambiano  il  contesto  e  la  conoscenza,  si  attuano il
monitoraggio  ed  il  riesame,  emergono  nuovi  rischi,  alcuni  rischi  si  modificano  e  d  altri
scompaiono.

k) La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione.
1643. Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità
della propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione.
1644.

1645. *) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in
prevalenza  di  natura  dolosa  e/o  colposa  che  possono  danneggiare  le  risorse  materiali,
immateriali,  organizzative  e  umane  di  cui  un’organizzazione  dispone  o  di  cui  necessità  per
garantirsi un’adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine. (adattamento
delle definizione di “security aziendale” della UNI 10459:1995 )
1646.
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1647.
1648. Articolo 7

1649. FORMAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO
1650.

5. La scelta del  personale cui  assegnare l'istruttoria dei  procedimenti  a rischio,  deve prioritariamente
ricadere su quello appositamente formato.

6. A tal  fine,  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno  i  Titolari  di  P.O.  propongono  al  Responsabile  della
Prevenzione della Corruzione i nominativi del personale da inserire nei programmi di formazione da
svolgere nell'anno successivo, ai fini dell'assegnazione nei settori a rischio.

7. Entro  il  30  giugno  il  Responsabile  della  Prevenzione,  redige  l'elenco  del  personale  da  inserire
prioritariamente nel programma annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati.

8. Ciascun  responsabile  dovrà  curare  ogni  adempimento  relativo  alla  spesa  da  sostenere  per  la
partecipazione alla formazione del proprio personale da finanziarsi secondo le disposizioni di legge.

9. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale individuato rappresenta un'attività
obbligatoria.

1651.
1652. Articolo 8

1653. ROTAZIONE DEL PERSONALE IMPIEGATO NEI SETTORI A RISCHIO
1654.

1655. 1. Per tutti gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, ove nell'ente vi siano almeno due
dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, dovrà essere disposta la rotazione degli
incarichi,  in  modo che  nessun dipendente  sia  titolare  dell'ufficio  per  un  periodo superiore  ad  un
triennio onde evitare che possano consolidarsi delle posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di
determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi personalmente per
lungo tempo dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. Ove non sia
possibile la rotazione, saranno individuati meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio.

1656. 2. Nel caso di incaricati di posizione organizzativa la rotazione è disposta dal sindaco, in sede di
assegnazione degli incarichi e comunque al termine di un triennio nella posizione.

1657. 3. I provvedimenti di rotazione sono comunicati al responsabile della prevenzione, che provvede
alla 

1658.       pubblicazione sul sito dell'ente attraverso l’apposita struttura comunale.

54



1659. Allegato “A”
1660. REGISTRO DEL RISCHIO

1661. ELENCO RISCHI POTENZIALI (previsti nel P.N.A.)
1. previsione di requisiti di accesso “personalizzati” ed insufficienza di meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alla posizione da ricoprire allo
scopo di reclutare candidati particolari;

2. abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato al reclutamento di candidati particolari;
3. irregolare composizione della commissione di concorso finalizzata al reclutamento di candidati particolari;
4. inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione, quali, a titolo

esemplificativo, la cogenza della regola dell'anonimato nel caso di prova scritta e la predeterminazione dei criteri
di valutazione delle prove allo scopo di reclutare candidati particolari;

5. progressioni economiche o di carriera accordate illegittimamente allo scopo di agevolare dipendenti/candidati
particolari;

6. motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi
professionali allo scopo di agevolare soggetti particolari;

7. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando il meccanismo del
subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i partecipanti allo stesso;

8. definizione dei requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei concorrenti al
fine di favorire un’impresa (es. : clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione);

9. uso distorto del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, finalizzato a favorire un’impresa;
10. utilizzo della procedura negoziata e abuso dell’affidamento diretto al difuori dei casi previsti dalla legge al fine di

favorire un’impresa;
11. ammissione di varianti in corso di esecuzione del contratto per consentire all’appaltatore di recuperare lo sconto

effettuato in sede di gara o di conseguire extra guadagni;
12. abuso del provvedimento di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da

quello atteso o di concedere un indennizzo all’aggiudicatario;
13. elusione  delle  regole  di  affidamento  degli  appalti,  mediante  l’improprio  utilizzo  del  modello  procedurale

dell’affidamento delle concessioni al fine di agevolare un particolare soggetto;
14. abuso  nell’adozione  di  provvedimenti  aventi  ad  oggetto  condizioni  di  accesso  a  servizi  pubblici  al  fine  di

agevolare particolari soggetti (es. inserimento in cima ad una lista di attesa);
15. abuso nel rilascio di  autorizzazioni  in ambiti  in cui il  pubblico ufficio ha funzioni  esclusive o preminenti di

controllo  al  fine  di  agevolare  determinati  soggetti  (es.  controlli  finalizzati  all’accertamento  del  possesso  di
requisiti per apertura di esercizi commerciali);

1662. 16. riconoscimento indebito di indennità di disoccupazione a cittadini non in possesso dei requisiti di legge al
fine di agevolare determinati soggetti;

17. riconoscimento indebito dell’esenzione dal pagamento di ticket sanitari al fine di agevolare determinati soggetti;
18. uso di falsa documentazione per agevolare taluni soggetti nell’accesso a fondi comunitari;
19. rilascio di concessioni edilizie (permessi per costruire) con pagamento di contributi inferiori al dovuto al fine di

agevolare determinati soggetti;
20. disomogeneità nella valutazione;
21. scarsa trasparenza;
22. scarso controllo del possesso dei requisiti dichiarati dai richiedenti;
23. scarso o mancato controllo;
24. discrezionalità nella gestione;
25. abuso nell’adozione del provvedimento.

1663.

1664. Tabella Mappatura dei processi Comune di Caltavuturo

1665. Mappatura dei processi- Allegato al Piano Anti-Corruzione 2022-2024
1666. In questa fase, saranno mappati in modo specifico soltanto alcuni processi obbligatori riguardanti le

seguenti  materie:  Appalti;  Reclutamento  del  personale;  Concessione  di  contributi,  sussidi,  ausili
finanziari.

1667. Vengono mappati inoltre i processi descritti nelle allegate schede  
1668.
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1669.
1670. Appalti- FASI
1671.
1672.        Progpro
1673.                                                                                            
1674.
1675.
1676.
1677.
1678.
1679.
1680. PROCESSI
1681.
1682. Programmazione:

1) Redazione Programma dei lavori/forniture/servizi e previsione della spesa;
2) Inserimento degli interventi di lavori, superiori a 100.000,00, nel Programma triennale OO.PP. e contestuale

redazione dell’elenco annuale;
3) Approvazione da parte del competente organo o ufficio;
4) Pubblicazione;

1683.
1684.
1685. Progettazione:

1) Procedura di selezione del contraente, se diverso dal personale dell’UTC;
2) Individuazione  del  contraente,  mediante  le  procedure  previste  nel  Codice  dei  contratti  pubblici,  previi

accertamento copertura finanziaria e sussistenza programma di spesa;
3) Conferimento incarico e stipula del disciplinare di incarico;
4) Redazione progetto definitivo e/o esecutivo; all’occorrenza anche lo studio di fattibilità;
5) Approvazione progetto, previa acquisizione di tutti i pareri prescritti dalla normativa vigente;

1686.
1687. Esecuzione lavori:

1) Determinazione a contrarre e accertamento copertura finanziaria;
2) Pubblicazione Bando di gara e disciplinare di gara;
3) Espletamento procedura di gara, previa verifica dei requisiti di partecipazione attraverso il sistema AVCP;
4) Comunicazione eventuale esclusione, ai sensi dell’at. 76, del D.Lgs. 50/2016;
5) Pubblicazione verbale/i di gara all’albo on line e sul sito web “Amministrazione Trasparente”;
6) Aggiudicazione provvisoria;
7) Comunicazione aggiudicazione, ai sensi dell’at. 76, del D.Lgs. 50/2016;
8) Determinazione di aggiudicazione definitiva;
9) Pubblicazione  Determinazione  di  aggiudicazione  all’albo  on  line  e  sul  sito  web  “Amministrazione

Trasparente”;
10)  Conferimento incarico di direttore dei lavori. 

1688.
1689. Verifica aggiudicazione e stipula del contratto:

1) Verifiche dichiarazioni rese in sede di gara e comunicazione all’AVCP;
2) Controllo della posizione della ditta aggiudicataria ai fini del rogito;
3) Stipula del contratto;
4) Registrazione del contratto;

1690.
1691. Esecuzione del contratto:

1) Consegna dei lavori;
2) Controllo adempimenti in materia di sicurezza, smaltimento sfabbricidi e terre da scavo;
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3) Esecuzione;
4) Controlli in sede di esecuzione dei lavori;

1692.
1693. Rendicontazione del contratto:

1) Controllo sullo stato finale;
2) Nomina del collaudatore statico e/o tecnico-amministrativo;
3) Certificazione di collaudo;
4) Verifica della corretta esecuzione di forniture e servizi;
5) Rendicontazione all’Organo competente;
6) Verifiche sulla rendicontazione.

1694.
1695.
1696. Reclutamento del personale - FASI
1697.
1698.
1699.
1700.
1701.
1702.
1703.
1704. PROCESSI
1705.
1706. Programmazione:

1) Verifica sussistenza situazioni di eccedenza e di soprannumerarietà di personale;
2) Analisi e valutazione rispetto vincoli di bilancio per fini assunzionali;
3) Programmazione assunzioni e mobilità nel rispetto dei vincoli di legge;
4) Pubblicazione programma;

1707.
1708.
1709. Approvazione bando di reclutamento:

1) Approvazione bando e criteri di esame;
2)  Pubblicazione secondo le prescritte modalità (sito web comunale; gazzetta ufficiale; diffusione);
3) Nomina Commissione giudicatrice 

1710.
1711. Predisposizione atti di selezione e criteri di valutazione:

1) Nomina Commissione di esame;
2) Insediamento Commissione e analisi situazioni di incompatibilità;
3) Definizione criteri di valutazione dei titoli secondo parametri oggettivi;
4) Acquisizione istanze / acquisizione nulla osta preliminare se trattasi di mobilità;
5) Valutazione dei titoli;
6) Pubblicazione dei verbali di attribuzione punteggi per titoli;

1712.
1713. Selezione concorrenti:

1) Predisposizione quesiti o domande di esame;
2) Espletamento procedura di esame;
3) Valutazione prove scritte;
4) Fissazione calendario delle prove orali;
5) Espletamento prove orali;

1714.
1715. Approvazione verbali di selezione e nomina vincitore:

1) Valutazione dei candidati;
2) Pubblicazione verbali e graduatoria definitiva;
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3) Approvazione dei verbali e nomina vincitore;
1716.
1717. Assunzione vincitore:

1) Acquisizione  documentazione  richiesta  dal  bando  per  fini  assunzionali/  Acquisizione  nulla  osta
dall’Amministrazione di provenienza se trattasi di mobilità;

2) Verifica regolarità della posizione del vincitore;
3) Sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.

1718.
1719.
1720. Permessi per costruire – FASI
1721.
1722.
1723.
1724.
1725.
1726.
1727.
1728.
1729. PROCESSI
1730.
1731. Presentazione:

1) Richiesta del permesso di costruire con allegato documentazione progettuale;
2) Acquisizione al Protocollo generale del Comune;
3) Comunicazione diritti di segreteria per l’istruzione del procedimento;

1732.
1733. Istruttoria:

1) Comunicazione, al richiedente, del nominativo del responsabile unico del procedimento;
2) Istruttoria della documentazione in merito alla conformità urbanistica, completezza documentazione, titolo di

proprietà e alle prescrizioni vigenti in materia di edilizia;  
3) Richiesta eventuali integrazioni;

1734.
1735. Acquisizione pareri:

1) Acquisizione pareri e N.O. prescritti;
2) Richiesta adeguamento progettuale ove necessario;
3) Interlocuzione con la ditta circa le condizioni cui è ammesso il rilascio del permesso sulla base dei pareri

acquisiti;
1736.
1737. Calcolo oneri concessori:

1) Calcolo oneri concessori e oneri di urbanizzazione;
2) Richiesta pagamento oneri e diritti entro prestabiliti termini;

1738.
1739. Rilascio permesso:

1) Rilascio del permesso per costruire con assegnazione termini per l’esecuzione dei lavori e con inserimento
delle eventuali condizioni cui è subordinato il permesso ;

2) Trascrizione dell’atto abilitativo presso la Conservatoria dei registri immobiliari;
1740.
1741. Agibilità:

1) Verifica attuazione secondo il progetto approvato;
2) Collaudo delle opere;
3) Rilascio certificato di agibilità.

1742.
1743.
1744. SCIA/DIA EDILIZIA – FASI
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1745.
1746.
1747.
1748.    
1749. PROCESSI
1750.
1751. Presentazione:

1) Richiesta della SCIA/DIA edilizia con allegata documentazione progettuale;
2) Acquisizione al Protocollo generale  del Comune;
3) Comunicazione diritti di segreteria per l’istruzione del procedimento;

1752. Istruttoria:
1) Comunicazione, al richiedente, del nominativo del responsabile unico del procedimento;
2) Istruttoria della documentazione in merito alla conformità urbanistica, completezza documentazione, titolo di

proprietà e alle prescrizioni vigenti in materia di edilizia;  
3) Richiesta eventuali integrazioni;

1753.
1754. Acquisizione pareri:

1) Acquisizione pareri e N.O. prescritti;
2) Richiesta adeguamento progettuale ove necessario;
3) Interlocuzione con la ditta circa le condizioni cui è ammesso il rilascio del permesso sulla base dei pareri

acquisiti;
1755.
1756. Calcolo oneri concessori:

1) Calcolo oneri concessori e oneri di urbanizzazione;
2) Richiesta pagamento oneri e diritti entro prestabiliti termini;

1757.
1758.
1759. Rilascio SCIA/DIA:

1) Definizione iter per acquisizione SCIA/DIA per costruire con assegnazione termini per l’esecuzione dei lavori
e con inserimento delle eventuali condizioni cui è subordinato il permesso ;
1760.
1761. Agibilità:

1) Verifica attuazione secondo il progetto approvato;
2) Collaudo delle opere;
3) Rilascio certificato di agibilità.

1762.
1763.
1764. Concessione di contributi, sussidi e ausili finanziari- FASI
1765.
1766.
1767.
1768.
1769.
1770. PROCESSI
1771.
1772. Richiesta contributo/sussidio/aiuto finanziario:
1773. Presentazione:

1) Richiesta contributo/sussidio/aiuto finanziario con allegata documentazione di supporto;
2) Acquisizione al Protocollo generale del Comune;
3) Comunicazione diritti di segreteria per l’istruzione del procedimento, ove previsto;

1774.
1775. Verifica Termini:
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1) Verifica rispetto termini regolamentari e di legge ove previsti;
2) Ammissione dell’istanza;

1776.
1777. Istruttoria:

1) Comunicazione, al richiedente, del nominativo del responsabile unico del procedimento;
2) Istruttoria della documentazione in merito ai presupposti della richiesta e alle motivazioni che la sostengono ;
3) Acquisizione accertamenti da parte del Servizio Sociale e della Polizia Municipale;
4) Richiesta eventuali integrazioni;

1778.
1779. Concessione contributo:

1) Adozione atto di concessione del contributo, anche sotto forma di attività lavorativa compensativa;
2) Determinazione di impegno di spesa;

1780.
1781. Approvazione rendicontazione:

1) Acquisizione  rendicontazione  del  contributo,  sussidio,  ausilio  finanziario  (solo  se  trattasi  di  intervento
finalizzato  alla  realizzazione  di  attività  disciplinate  da  norme  specifiche,  anche  di  natura  culturale;  non
applicabile ai contributi sociali);

2) Approvazione rendicontazione con atto gestionale.
1782.
1783. Si allegano le schede “S” dei processi mappati nel dettaglio. Con successivo intervento si provvederà

a mappare il resto dei processi tenuto conto che il RPCT è in servizio presso questo Ente da appena due
mesi e necessita del contributo del personale in p.o.

1784.
1785. Caltavuturo,  23 aprile 2022
1786.

1787.                                          Il Segretario Generale
1788. Responsabile della Prevenzione della Corruzione

1789.                                                                                     D.ssa Lucia Maniscalco

1790.
1791.                                                   
1792.
1793.
1794.
1795.
1796.
1797.
1798.
1799.
1800.
1801.
1802.
1803.
1804.
1805.
1806.

1807.
1808.
1809.
1810.
1811.
1812.
1813.
1814.
1815.
1816.
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1817.
1818.
1819.
1820.
1821.
1822.
1823.
1824.

1825. SCHEDA “S”

1826.

1827. AREA AMMINISTRATIVA
1828. Scheda n. l

1829.
1830. AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE
1831.
1832. MACRO PROCESSI: reclutamento e progressione in

servizio

1833. ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO:

1) Adozione programma fabbisogno

2) Pubblicazione bandi

3) Celebrazioni concorsi

4) Assunzione di personale a tempo indeterminato o determinato ed ai sensi della legge n. 68/1999

5) Sistemi di valutazione dei dipendenti
1834.
1835. MAPPATURA RISCHI:

1) Mancanza  adeguata  pubblicità:  il  dipendente  omette  di  dare  adeguala  pubblicità  alla  possibilità  di

accesso a pubbliche opportunità
2)   Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

3)  Abuso  delle  funzioni  di  membro  di  Commissione:  con  comportamento  consapevole,  derivante

potenzialmente  da  vari  fattori  (perseguimento  fini  personali,  agevolare  terzi),  i  membri  della  Commissione
possono compiere operazioni illecite, favorendo la selezione di uno o più soggetti non idonei o non titolati

4)  Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo,

i  Responsabili  dei  procedimenti  possono compiere  operazioni  illecite  (manipolazione  dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

5)  Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all’Ufficio svolto;

6)  Mancanza di  controlli/verifiche:  il  dipendente  omette  alcune fasi  di  controllo  o verifica  al  fine  di

ottenere per sé o per altri vantaggi

7)  Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in

modo arbitrario

8)  Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

9)  False certificazioni:  con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato

non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti

10) Mancata astensione in caso di conflitto di interesse

1836. MISURE DI PREVENZIONE:
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1)  Adozione misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei

cittadini delle opportunità offerte dall’Ente in materia di assunzioni di personale, ivi compresa la pubblicazione
sul sito web dell‟Ente dell'avviso

2)  Adozione di procedure standardizzate disciplinate da regolamenti interni

3)  Adozione di procedure selettive conformi ai principi dell’articolo 35 comma 3 del D.Lgs. 165/20011, volte

all'accertamento della professionalita' richiesta, che garantiscano in misura adeguata l'accesso dall'esterno

4)  Predisposizione bandi che prevedano requisiti di partecipazione proporzionati e non personalizzati

5)  Predisposizione bandi che prevedano criteri di valutazione oggettivi delle prove, trasparenti e idonei a

verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti

6)  Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli

interessati per la trasmissione delle istanze

7)  Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle
procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

8)  Nomina di una commissione di concorso imparziale, composta da soggetti professionalmente competenti

e,  compatibilmente con le risorse finanziarie,  composte anche da membri  esterni  in grado di  assicurare una
maggiore imparzialità

9)  Acquisizione  di  dichiarazione  di  inesistenza  di  inconferibilità  ed  incompatibilità  per  far  parte  di
Commissioni di concorso pubblico (art. 35 bis 165/2001)2

10) Verifica  della  corretta  applicazione  delle  misure  anche  ai  fini  della  valutazione  della  performance

individuale degli incaricati di P.O. da parte dell’Organismo Indipendente di Valutazione o Nucleo di Valutazione

11) Attivazione di  responsabilità  disciplinare  dei  dipendenti  in  caso di  violazione dei  doveri  e  in  caso di

mancata astensione per conflitto di interesse. 

1837.
1838.
1839.
1840.
1841.
1842.
1843.
1844.
1845.
1846.
1847.
1848.

1849. 1  Le procedure di reclutamento nelle pubbliche amministrazioni si conformano ai seguenti principi: a) adeguata pubblicita' della selezione e
modalita' di svolgimento che garantiscano l'imparzialita' e assicurino economicita' e celerita' di espletamento, ricorrendo, ove e' opportuno, all'ausilio di
sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di preselezione; b) adozione di meccanismi oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei
requisiti  attitudinali  e  professionali  richiesti  in  relazione alla  posizione da  ricoprire; c)  rispetto  delle pari  opportunita'  tra  lavoratrici  e  lavoratori;  d)
decentramento delle procedure di reclutamento; e) composizione delle commissioni esclusivamente con esperti di provata competenza nelle materie di
concorso,  scelti  tra  funzionari  delle  amministrazioni,  docenti  ed estranei  alle  medesime,  che  non  siano componenti  dell'organo di  direzione  politica
dell'amministrazione, che non ricoprano cariche politiche e che non siano rappresentanti sindacali o designati dalle confederazioni ed organizzazioni
sindacali o dalle associazioni professionali; e-ter) possibilita' di richiedere, tra i requisiti previsti per specifici profili o livelli di inquadramento, il possesso
del titolo di dottore di ricerca, che deve comunque essere valutato, ove pertinente, tra i titoli rilevanti ai fini del concorso.

1850.

1851. 2Coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del
codice penale: a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; b) non possono
essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonche'
alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; c)
non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di
sovvenzioni,  contributi,  sussidi, ausili finanziari, nonche' per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 2. La disposizione prevista al
comma 1 integra le leggi e regolamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei relativi segretari)).
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1852. SCHEDA “S”

1853. AREA DI RISCHIO 
Scheda n. 2

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI DESTINATARI 
CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO

MACRO PROCESSI: erogazioni sovvenzioni, contributi, sussidi. per assistenza economica a soggetti 

indigenti

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO:

1) Contributo per gravi condizioni patologiche
2) Contributo per perdita di alloggio (sfratto o per altre cause non imputabili al soggetto) 

3) Contributo a seguito di dimissioni dagli ospedali psichiatrici o dal servizio di psichiatria 

4) Contributo in favore delle famiglie di soggetti portatori di grave handicap

5) Contributo sulle spese funerarie per gli indigenti

6) Contributo per decesso, fatto delittuoso, abbandono, o detenzione di un congiunto costituente l'unico 

sostentamento reddituale

7) Contributo per assistenza abitativa (fitto, canone acqua, telefono, gas, luce, spese per allacciamento luce,

spese per piccole riparazioni)

8) Contributi per assistenza economica continuativa

9) Contributi  per servizi utili  alla collettività (custodia e vigilanza di strutture pubbliche, cimitero, impianti

sportivi, servizi di pulizia presso gli edifici comunali, etc)

10)  Contributi per nuclei familiari con minori, disabili ed anziani a rischio di istituzionalizzazione o dimessi da

strutture residenziali

11)  Contributi in favore di gestanti nubili, donne sole e/o con figli a carico (ragazze madri. donne separate,

vedove)

12)  Buoni spesa per acquisto generi prima necessità (anche da emergenza covid-19)

13)  Buoni per acquisto di libri di testo, rimborso spese scolastiche e spese di viaggio

MAPPATURA RISCHI:

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbli-

che opportunità
2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i
Responsabili  dei  procedimenti  possono  compiere  operazioni  illecite  (manipolazione  dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

4) Omissione di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto, tra
cui anche la mancata astensione in caso di conflitto di interessi

5) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o 

per altri vantaggi

6) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbi-

trario

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedi-

mento finale favorendo o ostacolando interessi privati
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8) Concessione erogazioni sovvenzioni, contributi, sussidi  a soggetti ai quali sia stata applicata con provvedimento
definitivo una delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 e succ. mod. e
integr. nonché a soggetti condannati con sentenza definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado di
appello, per il delitto di cui all’articolo 416 bis del c.p. o per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del
codice di procedura penale o a loro coniuge convivente e ad ascendenti discendenti parenti e affini sino al secondo
grado

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Adozione misure di  pubblicizzazione tali  da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei

cittadini  delle opportunità offerte  dall'Ente in  materia  di  erogazione dei  superiori  contributi,  ivi  compresa la
pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale sull’assistenza economica

2) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli interessati
per la trasmissione delle istanze

3) Adozione di procedure standardizzate

4) Informatizzazione delle procedure

5) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle
procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

6) Acquisizione dichiarazione sostitutiva in ordine alla non applicazione con provvedimento definitivo di una
delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 e succ. mod e integr. nonché
all’assenza di condanna con sentenza definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per il
delitto di cui all’articolo 416 bis del cp o per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale nei propri confronti o nei confronti di coniuge convivente o ascendenti discendenti parenti e
affini sino al secondo grado. Non applicabile alla concessione di contributi per fini di sostentamento nei casi
previsti dalla legge o dal regolamento.

7) Controlli a campione delle dichiarazioni di cui al punto 6)

8) Controlli a campione, di concerto con l'Agenzia delle Entrate di Palermo, tramite l'inoltro delle istanze via
email, al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISE presentate dagli utenti

9) Pubblicazione dei contributi erogati utilizzando forme di anonimato dei dati personali (solo l'iniziale del

nome e cognome) al fine di consentire agli  Organi di controllo di verificare la corrispondenza con i  soggetti
indicati nella graduatoria

10) Sospensione dell'erogazione dei  contributi  nei  giorni  antecedenti  alla data delle consultazioni elettorali

politiche, regionali ed amministrative, secondo legge 

11) Verifica  della  corretta  applicazione  delle  misure  anche  ai  fini  della  valutazione  della  performance

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede relazione
esplicativa al  Segretario dell’Ente)

12)Attivazione  di  responsabilità  disciplinare  dei  dipendenti  in  caso  di  violazione  dei  doveri,  compresa  la  mancata
astensione per conflitto di interessi
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SCHEDA “S”

AREA DI RISCHIO 
Scheda n. 3

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI DESTINATARI
CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO

MACRO  PROCESSI:  erogazioni  sovvenzioni,  contributi  ad  enti  pubblici  e  privati  per  l'effettuazione  di

manifestazioni, iniziative e progetti di interesse della comunità’ locale

ATTIVIA‟-PROCEDIMENTO:

1) Contributi per la diffusione della cultura in tutte le sue forme (arte, cinema, teatro, musica, incontri, 

spettacoli, dibattiti, convegni)

2) Contributi per la valorizzazione delle tradizioni storiche, culturali e sociali

3) Contributo per rassegne con finalità culturali, artistiche, scientifiche, sociali di rilevante interesse per la

comunità

4) Contributi per la valorizzazione dell'ambiente e della natura;

5) Contributi per la diffusione delle tradizioni folkloristiche locali

6) Contributi per attività culturali, ricreative e varie con la finalità di abbattere i costi al pubblico

7) Contributi per feste religiose che fanno capo alle più importanti parrocchie esistenti nel Comune 

MAPPATURA RISCHI:

1) Mancanza  adeguata  pubblicità:  il  dipendente  omette  di  dare  adeguata  pubblicità  alla  possibilità  di

accesso a pubbliche opportunità
2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i

Responsabili  dei  procedimenti  possono  compiere  operazioni  illecite  (manipolazione  dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

4) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto compresa 
la mancata astensione per conflitto di interessi;

5) Mancanza  di  controlli/verifiche:  il  dipendente  omette  alcune  fasi  di  controllo  o  verifica  al  fine  di

ottenere per sè o per altri vantaggi

6) Discrezionalità nelle valutazioni:  il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in

modo arbitrario;

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione 

del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

8) Concessione erogazioni sovvenzioni,  contributi,  sussidi  a  soggetti  ai  quali  sia  stata applicata con

provvedimento  definitivo  una  delle  misure  di  prevenzione  previste  dal  libro  I,  titolo  I,  capo II  del  D.Lgs.
159/2011 e succ. mod e integr. nonché a soggetti condannati con sentenza definitiva o, ancorche' non definitiva,
confermata  in  grado di  appello,  per  il  delitto  di  cui  all‟articolo 416 bis  del  cp o  per  uno dei  delitti  di  cui
all'articolo  51,  comma  3-bis,  del  codice  di  procedura  penale  o  a  loro  coniuge  convivente  e  ad  ascendenti
discendenti parenti e affini fino al secondo grado.    
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MISURE DI PREVENZIONE:

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle

opportunità  offerte  dal  Comune  in  materia  di  erogazione  dei  superiori  contributi,  ivi  compresa  la
pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale

2) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli

interessati per la trasmissione delle istanze

3) Adozione di procedure standardizzate

4) Informatizzazione delle procedure

5) Acquisizione dichiarazione sostitutiva in ordine alla: non applicazionecon provvedimento definitivo di una

delle misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II del D.Lgs. 159/2011 e succ. mod e integr. nonché
all‟assenza di condanna con sentenza definitiva o, ancorche' non definitiva, confermata in grado di appello, per il
delitto di cui all‟articolo 416 bis del cp o per uno dei delitti di cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura penale nei propri confronti o nei confronti di coniuge convivente o ascendenti discendenti parenti e
affini sino al secondo grado

6) Controllo dei presupposti per l'erogazione del contributo

7) Controlli a campione delle dichiarazioni di cui al punto 5)

8) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle
procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

9) Pubblicazione dei contributi erogati 

10) Sospensione  dell’erogazione  dei  contributi  nei  30  gg.  antecedenti  alla  data  delle  consultazioni

elettorali politiche, regionali ed amministrative

11) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede relazione
esplicativa al  Segretario dell’Ente)

12) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri compresa la

mancata astensione per conflitto di interessi.

66



SCHEDA “S”

AREA DI RISCHIO 
Scheda n. 4

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI DESTINATARI
CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO

MACRO PROCESSI: erogazioni sovvenzioni, contributi destinati al potenziamento delle attività’ sportive

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:

1 ) Contributi alle Società ed Associazioni sportive

2) Contributi ai Centri di addestramento allo Sport organizzati da Società ed Associazioni Sportive

3) Contributi destinati agli Istituti Scolastici Comprensivi per l'attività sportiva organizzata sotto l’egida del 

CONI
4) Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per spese di gestione di impianti sportivi comunali

5) Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per spese di gestione di impianti sportivi comunali

6) Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per meriti sportivi o per risultati ottenuti nell'attività 

agonistica

7) Contributi destinati agli atleti residenti nel Comune per meriti sportivi o per risultati ottenuti nell‟attività 

agonistica

8) Contributi destinati all'organizzazione di manifestazioni sportive che si svolgono nel territorio del Comune

9) Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per la partecipazione a manifestazioni sportive

10) Contributi alle Società ed Associazioni Sportive per spese di gestione di impianti sportivi non comunali

MAPPATURA RISCHI:

1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di 

      accesso a pubbliche opportunità

2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i

Responsabili  dei  procedimenti  possono  compiere  operazioni  illecite  (manipolazione  dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

4) Omissioni di doveri d’ufficio:  omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto compresa la
mancata astensione per conflitto di interessi

5) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 

ottenere per sè o per altri vantaggi

6) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 

modo arbitrario

7) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 

provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Adozione misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle opportunità

offerte dal Comune in materia di erogazione dei superiori contributi, ivi compresa la pubblicazione sul sito web
dell‟Ente del Regolamento Comunale
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2) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli

interessati per la trasmissione delle istanze
3) Adozione di procedure standardizzate

4) Informatizzazione delle procedure

5) Controllo della effettiva iscrizione dell'istante presso il CONI o FEDERAZIONI AFFILIATE

6) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle
procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

7) Pubblicazione dei contributi erogati

8) Sospensione dell'erogazione dei contributi nei 30 gg antecedenti la data delle consultazioni elettorali 

politiche, regionali ed amministrative

13) Verifica  della  corretta  applicazione  delle  misure  anche  ai  fini  della  valutazione  della  performance

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede relazione
esplicativa da parte del Segretario dell’Ente)

9) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri compresa la mancata 
astensione per conflitto di interessi
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SCHEDA “S”

AREA DI RISCHIO 
Scheda n.5

AREA DI RISCHIO:AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO
(TUTTI I SETTORI)

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: incarichi legali

 Istruttoria del provvedimento;

MAPPATURA RISCHI:
3. Abuso nell’affidamento dell’incarico agli stessi soggetti

4. Ricorso a legali in presenza di procedure alternative

5. Conferimento a legale in conflitto di interesse

6. Mancata attuazione del principio di distinzione tra organi di indirizzo e gestione

MISURE DI PREVENZIONE:

Adozione/  istituzione Albo Avvocati  di  fiducia e conferimento di  incarichi  legali  adeguamento ai  principi  di
trasparenza pubblicità libera concorrenza

Acquisizione (preliminare all’affidamento dell’incarico) della verifica dell’assenza di conflitto di interesse tra il
professionista incaricato e l’Amministrazione Comunale nonché con il responsabile del procedimento e con il
responsabile di area 

Rotazione incarichi ed adozione/ attuazione di tale regola in ogni contenzioso salve le deroghe previste dalla
legge e dall’ANAC

Verifica  e  attestazione  nella  proposta  di  incarico,  su  relazione  del  Responsabile  -  Titolare  di  Posizione
Organizzativa, che non vi siano soluzioni alternative al contenzioso

Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance individuale
degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede relazione esplicativa da
parte del Segretario dell’Ente)

Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri

ATTIVITÀ-PROCEDIMENTO: gestione contenzioso
i) Istruzione della pratica

j) Esame ricorsi presentati da terzi

k) Acquisizione dei dati e delle notizie necessarie e verificare l’opportunità di resistere in giudizio ovvero a 
transigere la controversia

l) Esame ricorsi presentati da terzi

MAPPATURA RISCHI:
1) Mancata o tardiva costituzione in giudizio finalizzata ad agevolare il ricorrente
2) Omissione o sottovalutazione del rischio soccombenza sia per influenzare le decisioni politiche sia per sottovalutare
l’accantonamento a fondo rischi

MISURE DI PREVENZIONE:
1) Formazione specialistica di competenza del Settore 

2) Motivazione specifica delle scelte assunte e soprattutto di eventuali  scostamenti da precedenti
orientamenti dell’ufficio
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3)Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance
individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede
relazione esplicativa da parte del Segretario dell’Ente)

4)Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri 

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: transazioni
 Esame proposte transattive

 Predisposizione provvedimento finale

MAPPATURA RISCHI:
A) Conclusione procedimento transattivo in assenza di una previa verifica dell’utilità dell'Ente al
solo fine di favorire la controparte

B) Mancata/ritardata proposta della transazione all’Organo cui compete l’approvazione 

C) Inadeguata diffusione della cultura della legalità

MISURE DI PREVENZIONE:
1. Tempestiva acquisizione del parere tecnico di congruità della spesa (interno o esterno in caso di
avvenuta 

            individuazione di CPT) e del legale (da parte del procuratore nominato) in merito all’utilità della
transazione
2. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri
3. Transigere, con puntuale indicazione di modalità, tempi e costi per l‟Ente

4. Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance
individuale 

            degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione
5. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri

ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO: riconoscimento debiti fuori bilancio
1) Predisposizione Proposta di deliberazione per il Consiglio Comunale e redazione della relazione 

di accompagnamento esplicativa delle ragioni del debito

MAPPATURA RISCHI:
A.  Istruzione di un provvedimento di riconoscimento di debito fuori bilancio in assenza dei 
presupposti di fatto e di diritto di cui all‟art. 194 del D. Lgs. 267/2000

B. Mancanza di controlli
C. Mancata istruzione del procedimento di riconoscimento della legittimità del debito e assunzione di un regolare

impegno di spesa pur in presenza di debito fuori bilancio
D. Adozione di espedienti per evitare l’emersione dei debiti fuori bilancio

MISURE DI PREVENZIONE:
- Obbligo di relazionare periodicamente sulla sussistenza di debiti fuori bilancio e, comunque, sempre in occasione 
   del riequilibrio di bilancio, con l’indicazione delle fattispecie in cui essi si inquadrano 

- Invio Deliberazione consiliare di riconoscimento/non riconoscimento alla Corte dei Conti

- Verifica  della  corretta  applicazione delle  misure  anche ai  fini  della  valutazione della  performance
individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede
relazione esplicativa da parte del Segretario dell’Ente)

- Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri compresa la mancata 
proposta di deliberazione di riconoscimento del debito fuori bilancio 
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SCHEDA “S”

Scheda n. 6

AREA DI RISCHIO: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DI DESTINATARI
PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO

MACRO PROCESSI: autorizzazioni commerciali
ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:

1) Autorizzazioni cartelli pubblicitari

2) Rilascio autorizzazione e concessione posteggio commercio ambulante con posto fisso

(COMMERCIO AMBULANTE)

3) Autorizzazione di nuove aperture, trasferimenti e ampliamenti (COMMERCIO IN SEDE FISSA)

4) Vendita diretta di prodotti agricoli: comunicazione vendita in posteggi

5) Autorizzazione apertura nuove edicole

6) Taxi, Noleggio. Conducente di autobus

MAPPATURA RISCHI:

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di dati non

veritieri oppure con negligenza omette dati esistenti

2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario

tipo, i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del
provvedimento finale

3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto

compresa la mancata astensione in caso di conflitto di interessi;

4) Mancanza di controlli/verifìche:  il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di

ottenere per sé o per altri vantaggi

5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte

in modo arbitrario

6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione

del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

7) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari 

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi dalle responsabilità dei procedimenti o da adottare

pareri, valutazioni tecniche o emanare provvedimenti finali. Attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi)
nel corpo della concessione di suolo pubblico

2) Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare dagli

interessati per la trasmissione delle istanze
3) Adozione di procedure standardizzate -Informatizzazione delle procedure

4) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti

che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle
procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

5) Verifiche antimafia mediante acquisizione di documentazione antimafia
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6) Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni di legge

per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerabilità dei principi di trasparenza

7) Utilizzo  di  clausole  standard  conformi  alle  prescrizioni  di  patti  di  integrità  o  protocolli  di  legalità

contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di prevenire il rischio corruzione

8) Verifica, ai fini del rilascio del provvedimento ampliativo, della accettazione da parte del richiedente delle

clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità

9) Inserimento  nei  provvedimenti  ampliativi  di  clausole  standard  conformi  alle  prescrizioni  di  patti  di

integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di prevenire il
rischio corruzione

10) Inserimento  nei  provvedimenti  ampliativi  di  clausole  risolutive  in  caso  di  gravi  inosservanze  della

normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di
integrità o protocolli di legalità

11) Verifica  della  corretta  applicazione  delle  misure  anche  ai  fini  della  valutazione  della  performance

individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione
12) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri

13) Check list sulle verifiche antimafia da trasmettere semestralmente al RPCT
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SCHEDA “S”

AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Scheda n.1

AREA DI RISCHIO:GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

ATTIVITA’-PROCEDIMENTO: incasso delle entrate

1) Accertamenti con adesione

2) Accertamenti e sgravi tributi comunali

3) Procedure di riscossione

4) Sanzioni del codice della strada

5) Sanzioni in materia commerciale

6) Sanzioni in materia paesaggistico ambientale

7) Procedimento di sanatoria

8) Verifica dell‟esatto adempimento da parte dei cittadini delle somme dovute per servizi erogate dall’Ente

MAPPATURA RISCHI:

1) Omesso accertamento, riscossione, conteggio errato o inosservanza delle norme al fine di agevolare 

particolari soggetti

MISURE DI PREVENZIONE:
1. Astensione in presenza di conflitto di interesse ed applicazione del Codice di comportamento
2. Verifica adeguatezza discipline regolamentari
3. Monitoraggio dei tempi di conclusione del procedimento
4. Controlli: % di campionamento in funzione del rischio elevato e dei criteri di controllo di legittimità      degli atti
5. Verificadellacorrettaapplicazionedellemisureancheaifinidellavalutazionedellaperformance individuale degli 
Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione
          6. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri

ATTI VITA'-PROCE DIMENTO: pagamento delle spese

1) Liquidazione spese di missione Giunta/ Consiglio/Dipendenti

2) Acquisti e permute di immobili

3) Canoni di locazioni passive

4) Liquidazioni verso imprese

MAPPATURA RISCHI:

1) Liquidazione di indennità non dovute

2) Non corretta valutazione di impegni operativi ed economici al fine di agevolare un soggetto terzo pubblico

o privato

3) Omessi controlli  o “corsie preferenziali” nella trattazione delle pratiche al fine di agevolare particolari

soggetti

MISURE DI PREVENZIONE:
A. Verifica di tutte le richieste

B. Rispetto norme di trasparenza D.Lgs 33/2013 e s.m.i.

C. Verifica documenti

D. Fatturazione elettronica e tempi medi dei pagamenti
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E. Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance
individuale degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione

F. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri

ATTIVITA'-PROCEDIMENTO: gestione del patrimonio
c) Concessione in uso ( comodato) di beni appartenenti al patrimonio disponibile dell‟Ente

d) Concessioni amministrative su immobili comunali (Terreni - fabbricati)

e) Concessione beni confiscati alla mafia

f) Concessioni spazi

g) Concessioni cimiteriali

h) Concessioni impianti sportivi

i) Assegnazione immobili ERP

MAPPATURA RISCHI:

- Mancanza adeguata pubblicità:  il  dipendente omette di  dare  adeguata pubblicità  alla possibilità di  accesso a
pubbliche opportunità

- Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

- Assoggettamento  a  minacce  o  pressioni  esterne  di  vario  tipo:  in  conseguenza  di  pressioni  di  vario  tipo,  i
Responsabili  dei  procedimenti  possono,  compiere  operazioni  illecite (manipolazione dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

- Assegnazione di concessione di beni del patrimonio pubblico in violazione di norme vigenti, volti a favorire 
determinati soggetti

- Indebita valutazione di impegni operativi ed economici al fine di agevolare un soggetto terzo pubblico o privato 
oppure omessi controlli sulla prestazione del servizio

- Infiltrazioni criminali nella gestione dei beni patrimoniali ivi compresi quelli confiscati alla mafia

MISURE DI PREVENZIONE:
A. Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle
opportunità offerte dal Comune in materia di beni patrimoniali
B. Obbligo di  astensione in caso di  conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l'assenza di
conflitto d'interessi) nel corpo del provvedimento concessorio

C. Attivazione procedure comparative ad evidenza pubblica per l’individuazione del concessionario

D. Informatizzazione delle procedure di gara

E. Adozione di  misure  volte  a  garantire  la  necessaria  parità  di  trattamento  dei  partecipanti  e  la
riservatezza dei contenuti delle offerte
F. Adozione,  con  riferimento  alla  fase  istruttoria  e  di  valutazione  delle  offerte,  di  griglie  di
valutazione  e  check list  con  punteggi  definiti  nonché criteri  di  selezione  predeterminati  a  monte  ed
adeguatamente dettagliati, limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni

G. Verbalizzazione integrale delle sedute di gara
H. Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese

I. Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara

J. Menzione  nei  verbali  di  gara  di  specifiche  cautele  adottate  a  tutela  dell'integrità  e  della
conservazione delle buste contenenti l’offerta
K. Realizzare controlli a campione al fine di accertare la veridicità delle certificazioni presentate dai
richiedenti

L. Adozione procedure standardizzate
M. Pubblicazione  sul  sito  web  in  modo  permanente  in  apposita  sezione  dedicata  e  ben  visibile
dell'elenco dei beni immobili di proprietà comunale con il relativo stralcio planimetrico ai fini dell’esatta
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individuazione con l’indicazione della natura, dell’estensione,  del  valore, della destinazione d’uso; in
caso  di  bene  concesso  a  terzi  occorre  inserire  nell’elenco  anche  i  dati  identificativi  del  terzo
concessionario,  la  descrizione  della  tipologia  dell’attività  svolta  sul  bene,  gli  estremi  dell’atto  di
concessione, la durata e la data di scadenza
N. Adozione/Adeguamento  del  Regolamento  comunale  sul  patrimonio  ai  principi  di  trasparenza,
pubblicità, libera concorrenza
O. Adozione/adeguamento  alle  novelle  legislative  del  Regolamento  comunale  della  gestione  dei  beni
confiscati alla mafia
P. Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni
di legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di
trasparenza
Q. Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità
contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di prevenire il rischio corruzione

R. Verifica,  ai  fini  del  rilascio  del  provvedimento  ampliativo,  della  accettazione  da  parte  del
richiedente delle clausole contenuti in patti di integrità o protocolli di legalità 
S. Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti
di integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti richiedenti al fine di
prevenire il rischio corruzione
T. Inserimento nei provvedimenti ampliativi di clausole risolutive in caso di gravi inosservanze della
normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di
patti di integrità o protocolli di legalità

U. Verifiche antimafia mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva del richiedente

V. Check list sulle verifiche antimafia da trasmettere semestralmente al RPCT

W. Verificare che i terzi concessionari svolgano la gestione sui beni in conformità al principio di
buona  amministrazione  e  alle  specifiche  previsioni  del  contratto;  la  verifica  sull’attività  del  terzo
concessionario dei beni deve essere sia di carattere tecnico (controlli tecnici sull’attività, sulla capacità
professionale del personale, ecc.) sia di carattere economico (sulla gestione finanziaria, sulle spese, sui
bilanci)

X. Monitoraggio periodico sullo stato dei pagamenti dei canoni concessori

Y. Attivazione delle procedure di revoca o di decadenza nei casi previsti dal Regolamento

Z. Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance
individuale  degli  Incaricati  di  P.O. da parte  del  Nucleo di  Valutazione (a tal  fine  il  Nucleo richiede
relazione esplicativa da parte del Segretario dell’Ente)

AA. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri compresa la mancata
astensione in caso di conflitto di interessi
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SCHEDA “S”

TUTTI SETTORI
Scheda n.1

AREA DI RISCHIO: CONTROLLO VERIFICHE E ISPEZIONI

MACRO PROCESSI: abusi edilizi-accertamento infrazioni-riscossione sanzioni
ATTIVITA‟-PROCEDIMENTO:

 Abusi edilizi

1) Accertamento di infrazione a Leggi o Regolamenti

2) Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di edilizia-ambiente

3) Gestione controlli e accertamenti di infrazione in materia di commercio

4) Procedimenti relativi a infrazioni di pubblica incolumità

5) Procedimenti relativi a infrazioni di norme in materia di igiene e sanità

6) Riscossione sanzioni per inosservanza normativa in materia di abbandono rifiuti, inquinamento idrico, 

atmosferico etc

MAPPATURA RISCHI:

1. False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l‟attestazione di dati non veritieri
oppure con negligenza omette dati esistenti

2.  Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo:  in conseguenza di pressioni di vario tipo, i
Responsabili  dei  procedimenti  possono compiere  operazioni  illecite  (manipolazione dati)  sulla  stesura  del
provvedimento finale

3. Omissioni di doveri d’ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all‟'Ufficio svolto;
4. Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè

o per altri vantaggi
5. Discrezionalità nelle valutazioni:  il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo

arbitrario
6. Discrezionalità  nei  tempi  di  gestione  dei  procedimenti:  il  dipendente  accelera  o  ritarda  l'adozione  del

provvedimento sanzionatorio per evitare il nascere del debito nei confronti della Pubblica Amministrazione

MISURE DI PREVENZIONE:

5.1. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi e relativa attestazione sull’assenza di conflitto d'interessi 

            ( anche potenziale) nel corpo del provvedimento di irrogazione di sanzioni, multe, ammende
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5.2. Sviluppare  un  sistema  informatico  per  la  gestione  delle  sanzioni  che  impedisca  modifiche  o
cancellazioni 

            una volta accertata l'infrazione
5.3. Utilizzo di una casella di posta certificata resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare
dagli 

            interessati per la trasmissione delle istanze
5.4. Adozione di procedure standardizzate con assegnazione delle competenze ai singoli uffici ai fini 

            dell’acquisizione dei beni al patrimonio comunale e sui successivi adempimenti ai sensi delle previsioni di
legge

5.5. Informatizzazione delle procedure
6. Rendere  accessibili  a  tutti  i  soggetti  interessati  le  informazioni  relative  ai  procedimenti  e
provvedimenti che 

          li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle 

          procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente
7. Intensificazione dei controlli a campione mediante sopralluoghi

8. Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance
individuale 

          degli Incaricati di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione
9. Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri compresa la mancata 
           astensione in caso di conflitto di interessi
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SCHEDA “S”

TUTTI I SETTORI
Scheda N.2

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI

MACRO PROCESSO: programmazione
ATTIVITÀ‟ DI PROCEDIMENTO:
1 ) Analisi e definizione dei fabbisogni

2) Programmazione biennale delle forniture principali

3) Proroghe e Rinnovi contrattuali (1)

4) Contratti affidati in via d'urgenza

MAPPATURA RISCHI:

1) Individuazione dei fabbisogni non rispondenti alle esigenze del Comune.

2) Individuazione disorganica, antieconomica delle forniture di beni e/o servizi per mancata o ritardata 

approvazione degli atti di programmazione.

3) Violazione principi della concorrenza per ricorso illegittimo a contratti affidati in via d‟urgenza a proroghe

o rinnovi contrattuali.

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Adozione di idonee procedure di identificazione dei fabbisogni e di programmazione degli affidamenti.

2) Obbligo di adeguata motivazione in fase di programmazione in relazione a natura, quantità e tempistica

della prestazione, sulla base di esigenze effettive e documentate emerse da apposita rilevazione nei confronti
degli uffici richiedenti

3) Audit  interni  su  fabbisogno  e  adozione  di  procedure  interne  per  rilevazione  e  comunicazione  dei

fabbisogni in vista della programmazione, accorpando quelli omogenei
4) Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture

5) Controllo  periodico  e  monitoraggio  dei  tempi  programmati  mediante  sistemi  di  controllo  interno  di

gestione in ordine alle future scadenze contrattuali attraverso l‟obblighi specifico di informazione in relazione
alle  prossime  scadenze  contrattuali  da  parte  del  responsabile  del  procedimento  ai  soggetti  deputati  a
programmare le procedure di gara.

6) Obbligo di indire le procedure di aggiudicazione, secondo le modalità del Codice degli appalti, almeno tre

mesi prima della scadenza dei contratti per la fornitura dei beni e dei servizi.

7) Obbligo di  motivare  in  modo adeguato il  ricorso all‟affidamento in  via  d‟urgenza,  alla  proroga e  al

rinnovo contrattuale da parte del Responsabile del procedimento

8) Obbligo di trasmettere trimestralmente al RPCT da parte di ciascun Responsabile di struttura di massima

dimensione di report in cui siano rendicontati con indicazione di ditta affidataria, importo a base

___________
1  Ipresupposti cui attenersi,secondo le indicazioni dell‟Autorità di Vigilanza,sono:
-per la  proroga:  disposta prima della scadenza del contratto - finalizzata ad assicurare la prosecuzione del servizio limitata nel tempo e cioè per il  tempo
necessario all‟indizione della nuova procedura motivata sulla base delle esigenze organizzative che hanno reso opportuno lo slittamento dell’ ‟indizione della nuova
gara;

- per il rinnovo: divieto di rinnovo tacito; consentito solo il rinnovo espresso soltanto ove il valore del rinnovo sia stato previsto nel valore complessivo del
bando di gara.
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di gara e aggiudicazione, i contratti prorogati o rinnovati, i contratti affidati in via d’urgenza o con procedure 
negoziate senza bando, e relative motivazioni

9) Pubblicazione, sui siti istituzionali in apposita sezione dedicata dei report periodici di cui al precedente 

punto

10) Richiesta della documentazione antimafia ai sensi delle disposizioni legislative e delle norme interne 

vigenti anche in caso di ricorso alla proroga o al rinnovo del contratto

11) Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 

individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione (a tal fine il Nucleo richiede relazione 
esplicativa da parte del Segretario dell’Ente)

12) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti 

precedenti
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SCHEDA “S”

TUTTI I SETTORI
SCHEDA N. 3

AREA DI RISCHIO : CONTRATTI PUBBLICI- PROGETTAZIONE DELLA GARA

MACRO PROCESSO: programmazione
ATTIVITÀ- DI PROCEDIMENTO:
   1)   Consultazione di mercato per la definizione di specifiche tecniche

2) Nomina del RUP

3) Individuazione dell’istituto per l’affidamento

4) Individuazione degli elementi essenziali del contratto

5) Determinazione dell’importo contrattuale

6) Scelta della procedura di aggiudicazione

7) Predisposizione di atti e documenti di gara incluso il Capitolato

8) Definizione di criteri di partecipazione, del criterio di aggiudicazione e dei criteri di attribuzione del punteggio

MAPPATTURA RISCHI:

1) Attribuzione impropria di vantaggi competitivi a seguito mancata o carente consultazione del mercato;

2) Nomina di RUP contigui ad imprese concorrenti o privi dei requisiti idonei ad assicurare la terzietà - Nomina dei

medesimi progettisti
3) Utilizzo improprio di un istituto al fine di favorire singoli operatori

4) Predisposizione di clausole vaghe per favorire qualcuno degli operatori, a seguito di lacunosa individuazione

degli elementi essenziali del contratto

5) Illecito  frazionamento  del  contratto  al  fine  di  eludere  le  prestazioni  in  materia  di  procedure  di  scelta  del

contraente. Insufficiente stima del valore dell’appalto in violazione degli arti. 3- 28 e 35 del Codice degli appalti
6) Scelta di una determinata procedura di gara per favorire un operatore economico

7) Definizione personalizzata  dei  requisiti  di  gara  per  favorire  qualcuno e/o in forma restrittiva,  per escludere

qualche operatore con previsione di requisiti restrittivi di partecipazione e/o Capitolati approssimativi

8) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati di affari

9) Determinazione di  criteri  di  aggiudicazione personalizzati,  atti  a  favorire  un operatore  o ad escludere  altri;

Eccessiva discrezionalità nei criteri

8Nel concetto di contratti pubblici rientrano anche le convenzioni di lottizzazione o urbanisticheo altri atti di contenuto simile variamente denominati che
prevedono obblighi di cessione al Comune di aree di territorio da destinare a uso pubblico o la realizzazione a carico del privato beneficiario di opere di
urbanizzazione primaria e secondaria, funzionali o non anche qualora il soggetto incaricato dell’esecuzione delle opere di urbanizzazione sia lo stesso
privato beneficiario o soggetto da lui individuato.

MISURE DI PREVENZIONE:

1)  Consultazione di più operatori sulla base delle norme di legge e verbalizzazione

2) Obbligo di motivazione nella determina a contrarre in ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta del
sistema adottato ovvero della tipologia contrattuale (ad es: appalto/concessione)

3) Aggiornamento  almeno  annuale  di  bandi  e  capitolati  per  verificarne  la  conformità  ai  bandi  tipo  redatti
dell’ANAC e il rispetto della normativa anticorruzione e Codice di Comportamento
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4) Determinazione delle clausole dei bandi di gara nel rispetto dei principi di proporzionalità ed adeguatezza alla
tipologia  ed  all’oggetto  della  prestazione  per  la  quale  la  gara  è  indetta,  senza  effettuare  alcuna  indebita
limitazione  dell’accesso  delle  imprese  interessate  presenti  sul  mercato,  favorendo  i  principi  di  massima
partecipazione e concorrenzialità e par condicio dei concorrenti

5) Adozione patti di integrità o protocolli di legalità contenenti misure integrative delle disposizioni  di  legge per
assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di vulnerazione dei principi di trasparenza e libera
concorrenza

6) Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui
si attesta l‟assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara

7) Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a corredo dell‟offerta,
tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori economici

8) Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità contenenti
obblighi  da far  assumere dai  soggetti  concorrenti  al  fine  di  prevenire  il  rischio infiltrazioni  criminali  nelle
commesse pubbliche

9) Previsione in tutti i bandi, avvisi, lettere di invito adottati di una clausola risolutiva del contratto a favore della
stazione  appaltante  in  caso  di  gravi  inosservanze  della  normativa  antimafia,  anticorruzione  e  codice  di
comportamento, nonché di inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità

10)  Previsione in tutti i bandi,avvisi,lettere di invito della disciplina prevista in materia di documentazione antimafia
Inoltre con specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sotto
soglia comunitaria.

11)  Adeguata motivazione delle procedure atte ad attestare il ricorrere dei presupposti legali per indire procedure
negoziate o procedure ad affinamenti diretti da parte del RUP

12)  Adeguata  motivazione  del  rispetto  dei  principi  di  rotazione,  non discriminazione,  parità  di  trattamento  ed
adeguata pubblicità tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia

13) Adeguata motivazione della verifica della congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di
fuori del mercato elettronico/Consip

14) Predeterminazione nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per l’individuazione delle
imprese da invitare

15) Utilizzo di elenchi aperti di operatori economici con applicazione del principio della rotazione, previa
fissazione di criteri generali per l’iscrizione
16) Osservanza del principio di rotazione nella fase di consultazione degli operatori economici da consultare e

da invitare a presentare le offerte nella procedura, con conseguente non immediata ricandidabilità della
ditta precedentemente aggiudicataria; adeguata motivazione negli atti amministrativi adottati in ordine alle
ragioni per le quali si è ritenuto di estendere l’invito anche al gestore uscente che aveva già beneficiato di
una deroga anticoncorrenziale

17) Obbligo  di  comunicare  al  RPCT la  presenza di  ripetuti  affidamenti  ai  medesimi  operatori  economici
nell’arco temporale di anni uno

18) Obbligo di trasmettere trimestralmente al RPCT da parte di ciascun Responsabile di struttura di massima
dimensione di report in cui siano rendicontati con indicazione di ditta affidataria e importo a base di gara e di
aggiudicazione i contratti affidati

19) Pubblicazione, sui siti istituzionali in apposita sezione dedicata dei report periodici di cui al precedente
punto

20) Verifica  della  corretta  applicazione  delle  misure  anche  ai  fini  della  valutazione  della  performance
individuale degli Incarichi di P.O. da parte del Nucleo di Valutazione

21) Attivazione di responsabilità disciplinare dei dipendenti in caso di violazione dei doveri di cui ai punti
precedenti

SCHEDA “S”
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TUTTI I SETTORI
SCHEDA N 4

AREA DI RISCHIO: CONTRATTI PUBBLICI

MACRO PROCESSO: selezione del contraente, verifica dell’aggiudicazione, stipula del contratto
ATTIVITÀ‟ DI PROCEDIMENTI:

1) Pubblicazione di bando ed avvisi

2) Gestione di albi ed elenchi di operativi economici

3) Nomina della Commissione di gara

4) Valutazione dei requisiti di gara

5) Revoca del bando o dell‟avviso di gara

6) Valutazione delle offerte e verifica delle anomalie

7) Aggiudicazione provvisoria e formazione della graduatoria

8) Formalizzazione dell'aggiudicazione definitiva

9) Comunicazioni sull'eventuale esclusione dei partecipanti alla gara

10) Revoca dell’aggiudicazione

11) Stipula del contratto

MAPPATURA RISCHI:

1) Restrizione dei potenziali partecipanti per l'assenza di pubblicità del bando

2) Favoritismo di alcuni operatori, presenti negli albi, a seguito mancato aggiornamento degli elenchi

3) Irregolare composizione della commissione/seggio di gara con l’individuazione di dipendenti o terzi 

aventi interesse alla procedura o comunque non idonei

4) Omessa o carente verifica dei requisiti di gara, con la conseguenza di eventuali ricorsi ed esposti 

presentati da operatori economici

5) Revoca del bando/avviso di gara in difetto di validi presupposti o di motivazione, con la conseguenza di 

denuncia o ricorso presentati dall’’ aggiudicatario

6) Valutazione soggettive con motivazione sommaria o incompleta nella verifica

7) Violazione delle risultanze della valutazione delle offerte, con difetto di motivazione a supporto 

dell'aggiudicazione

8) Favoritismo di alcuni operatori con ritardo nella formalizzazione del provvedimento di aggiudicazione 

definitiva
9) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati di affari

10) Pregiudizio delle ragioni dei singoli offerenti ammessi o esclusi dalla gara a seguito di ammissioni di 

comunicazioni o segnalazione ai partecipanti

11) Pregiudizio della posizione sostanziale dell’aggiudicatario per violazione dei termini e delle forme di 

stipula del contratto

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Pubblicazione immediata del bando anche nella home page del sito istituzionale dell’‟Ente 
nonché nella Sezione “Amministrazione Trasparenza”

2) Pubblicazione del nominativo del soggetto, cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo o diniego 
all’accesso ai documenti di gara

3) Aggiornamento annuale degli albi ed elenchi di operatori economici mediante avviso pubblico

4)  Predeterminazione specifica delle competenze dei componenti delle commissioni di valutazione e accertamento
delle competenze mediante acquisizione di specifiche attestazioni sui requisiti di cui all‟art.77 D.Lgs 50/2016
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5) Verifica dell’assenza di conflitti di interesse dei componenti delle commissioni di valutazione, anche 
mediante la predisposizione di appositi modelli di dichiarazione
6) Formazione di commissioni eterogenee ed interdisciplinari con applicazione della rotazione dei 
componenti e dei presidenti delle medesime
7) Protocollazione delle offerte all’atto della presentazione ed in caso di consegna a mano, l’attestazione di 
data ed ora di arrivo avviene in presenza di più dipendenti riceventi;

8) Informatizzazione delle procedure di gara
9) Adozione di misure volte a garantire la necessaria parità di trattamento dei partecipanti e la riservatezza
dei contenuti delle offerte
10) Adozione, con riferimento alla fase istruttoria e di valutazione delle offerte, di griglie di valutazione e
check list con punteggi definiti nonché criteri di selezione predeterminati a monte ed adeguatamente dettagliati,
limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni

11) Verbalizzazione integrale delle sedute di gara

12) Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese

13) Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara

14) Menzione nei verbali di gara di specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della conservazione
delle buste contenenti l’offerta
15) Verifica,  ai  fini  dell’ammissione  alla  gara,  della  accettazione  da  parte  degli  operatori  economici
partecipanti delle clausole contenuti in patti  di integrità o protocolli  di legalità contenenti misure integrative
delle disposizioni di legge per assicurare la prevenzione da possibili fenomeni di devianza e di inosservanza dei
principi di trasparenza e libera concorrenza
16) Pubblicazione delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti
delle commissioni di gara
17) Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi attribuiti agli offerenti
all’esito dell’aggiudicazione definitiva
18) Pubblicazione immediata anche nella home page del  sito istituzionale dell’Ente nonché nella Sezione
“Amministrazione Trasparenza” dell’esito delle operazioni di gara

19)  Obbligo di segnalazione al RPC di casi in cui sia presentata un'unica offerta valida
20) Rispetto  degli  obblighi  di  tempestiva  segnalazione  all’ANAC in  caso  di  accertata  insussistenza  dei
requisiti di ordine generale e speciale in capo all’operatore economico

21) Attivazione di verifiche di secondo livello in caso di paventato annullamento e/o revoca della gara

22) Rilascio  di  una  specifica  dichiarazione,  sottoscritta  da  ciascun  componente  della  commissione
giudicatrice/seggi di gara nonché da parte dei funzionari e dirigenti che hanno partecipato alla gestione della
procedura  di  gara  di  una  dichiarazione  attestante  l’insussistenza  di  cause  di  incompatibilità  con  l’impresa
aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di
parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 anni
23) Pubblicazione dell’avviso di post-informazione anche nella Sez. Amministrazione Trasparente 

24) Obbligo di motivazione nella determinazione di revoca

25) Verifica preventiva dei requisiti soggettivi del contraente ivi compresi quelli previsti dalla normativa 
antimafia come integrata da patti di integrità o protocolli di legalità per la stipula del contratto 
26) Inserimento nei contratti di clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di
legalità contenenti obblighi da far assumere dai soggetti concorrenti al fine di prevenire il rischio infiltrazioni 
criminali nelle commesse pubbliche
27) Inserimento nei contratti di clausole risolutive del contratto a favore della stazione appaltante in caso di
gravi inosservanze della normativa antimafia, anticorruzione e codice di comportamento, nonché di inosservanza
delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità

28) Check list sulle verifiche antimafia da trasmettere semestralmente al RPCT
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29) Con riguardo al PNRR dovranno essere intensificati i controlli ed essere individuata la struttura  che si dovrà
occupare della gestione, del monitoraggio, della rendicontazione e del controllo degli interventi previsti dal
PNRR. 
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SCHEDA “S”

TUTTI I SETTORI
SCHEDA N 5

AREA DI RISCHIO : CONTRATTI PUBBLICI

MACRO PROCESSO: esecuzione e rendicontazione del contratto
ATTIVITÀ‟ DI PROCEDIMENTO:

a) Modificazione del contratto originario

b) Autorizzazione al sub-appalto o sub contratto

c) Varianti in corso di esecuzione

d) Procedimento di nomina del collaudatore

e) Verifica in corso di esecuzione

f) Risoluzione delle controversie attraverso metodi non giurisdizionali

g) Procedimento di collaudo

h) Rendicontazione contabile

MAPPATURA RISCHI:

1) Modifiche successive del contratto, volte ad inserire condizioni di esecuzione differenti di quelle poste a base di 

gara con motivazioni illogiche o insufficienti
2) Infiltrazioni da parte del crimine organizzato di stampo mafioso o di comitati d’affari

3) Ammissioni al sub-appalto o sub contratto di soggetto privo dei requisiti o per quote superiori a quelle fissate 

dalla legge

4) Inosservanza delle disposizioni di legge o di patti di integrità o protocolli di legalità finalizzate a garantire la 

sicurezza nei cantieri
5) Ammissione di una variante non necessaria

6) Attribuzioni di incarichi di collaudo a soggetti compiacenti. Nomina di soggetto esterno senza adeguata 

procedura comparativa

7) Protezione di fatto di appaltatori, sanzionabili con penali o risoluzione contrattuali, mediante omissione di 

verifiche su tempi e modalità di esecuzione
8) Nella risoluzione delle controversie favorire l'appaltatore o comunque perseguire interessi privati

9) Perseguimento di interessi privati mediante l’effettuazione di collaudo in violazione della normativa

MISURE DI PREVENZIONE:

1) Verifica preventiva dei requisiti soggettivi ivi compresi quelli previsti dalla normativa antimafia come

integrata da patti di integrità o protocolli di legalità del sub contraente e dei soggetti facenti parte dell’intera
filiera delle imprese per la stipula del sub contratto

2) Inserimento nei sub contratti qualunque sia l'importo, l’oggetto, la durata e le modalità di esecuzione di

clausole standard conformi alle prescrizioni di patti di integrità o protocolli di legalità contenenti obblighi da far
assumere  dai  soggetti  sub  contraenti  al  fine  di  prevenire  il  rischio  infiltrazioni  criminali  nelle  commesse
pubbliche
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3) Inserimento nei contratti di clausole risolutive del sub contratto a favore della stazione appaltante in caso

di  gravi  inosservanze  della  normativa  antimafia,  anticorruzione  e  codice  di  comportamento,  nonché  di
inosservanza delle clausole di patti di integrità o protocolli di legalità

4) Check list sulle verifiche antimafia sul sub contraente e sui soggetti facenti parte dell’intera filiera delle

imprese da trasmettere semestralmente al RPCT

5) Report al RPCT che indichi i sub-appalti autorizzati e l'istruttoria effettuata rispetto all’art. 105 del D.Lgs

50/2016

6) Acquisizione preventiva dall'appaltatore o dal concessionario e dai rispettivi subcontraenti del numero

dei lavoratori occupati, qualifiche e criterio di assunzione

7) Verifiche  sul  pagamento  delle  retribuzioni,  dei  contributi  previdenziali  ed  assicurativi,  delle  ritenute

fiscali nei confronti dei lavoratori impiegati nei cantieri da parte delle imprese appaltatrici o concessionari di
lavori,  servizi  o  forniture  e  delle  eventuali  imprese  subcontraenti  con  le  modalità  previste  dalle  vigenti
disposizioni normative e attivazione eventuale del potere sostitutivo

8) Verifiche sul  rispetto  delle  vigenti  norme in materia di  collocamento al  lavoro,  in materia  di  salute,

ambiente e sicurezza e in particolare  le previsioni di cui all’art. 5 della legge 136/2010 che impone che gli
addetti ai cantieri siano muniti della tessera di riconoscimento di cui al D.Lgs. 81/2008

9) Report al RPCT che indichi le varianti autorizzate, la motivazione e l’istruttoria effettuata rispetto ai

presupposti di legge, l’assolvimento degli obblighi di comunicazione all’ANAC

10)  Pubblicazione delle modalità di scelta dei nominativi e della qualifica professionale dei componenti della

commissione di collaudo

11)  Check list sulla verifica dei tempi di esecuzione rispetto al crono programma, sull’applicazione delle

penali  e dei  meccanismi  risolutivi  del  contratto,  anche per  applicazione normativa antimafia  da trasmettere
semestralmente al RPCT

12) Obbligo di pubblicazione degli atti transattivi o comunque risolutivi delle controversie
13) Obbligo di pubblicazione da parte dell’Ufficio contratti, d’intesa con l’ufficio che ha espletato le procedure di gara e

di aggiudicazione, del report annuale sulle procedure di gara espletate sul sito della stazione appaltante, con evidenza
degli elementi di maggiore rilievo (quali importo, tipologia di procedura, numero di partecipanti ammessi e esclusi,
durata delle procedura, ricorrenza dei medesimi aggiudicatari)
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SCHEDA “S”

Scheda n.6
AREA DI RISCHIO: INCARICHI E NOMINE

MACRO PROCESSI: incarichi esterni ai sensi del D.Lgs. 165/2001
ATTIVITA'-PROCEDIMENTO:
1) Incarichi di studio, ricerca e consulenza

MAPPATURA RISCHI:

- Mancanza adeguata  pubblicità:  il  dipendente omette  di  dare adeguata pubblicità alla possibilità  di
accesso a pubbliche opportunità

- Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari

- Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo,
i  Responsabili  dei  procedimenti  possono  compiere  operazioni  illecite  (manipolazione  dati)  sulla
stesura del provvedimento finale

- Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;

- Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di 
ottenere per sè o per altri vantaggi

- Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in 
modo arbitrario

- Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del 
provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati

- False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato 
non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti

MISURE DI PREVENZIONE:

l) Adozione di idonee procedure di identificazione dei fabbisogni
2)Adozione di misure per vigilare sull’attuazione delle disposizioni in materia di inconferibilità ed
incompatibilità degli incarichi di cui all’art. 1, co. 49 c 50 U. 190/2012, anche successivamente alla
cessazione  dal  servizio  o  termine  incarico  (art.53,  co.  16  ter  D.Lgs.  165/2001).  Misure  quali,  ad
esempio,  la  dichiarazione,  al  momento  dell’affidamento  incarico,  di  inesistenza  cause  di
incompatibilità e di inconferibilità previsti dall’art. 1, co. 49 e 50 L.190/2012;
3)Informatizzazione delle procedure di gara
4)Adozione  di  misure  volte  a  garantire  la  necessaria  parità  di  trattamento  dei  partecipanti  e  la
riservatezza dei contenuti delle offerte
5)Adozione, con riferimento alla fase istruttoria e di valutazione delle offerte, di griglie di valutazione
e check list con punteggi definiti nonché criteri di selezione predeterminati a monte ed adeguatamente
dettagliati, limitando al minimo spazi per eventuali interpretazioni
6)Verbalizzazione integrale delle sedute di gara
7)Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari rese
8)Pubblicazione online preventiva del calendario delle sedute di gara
9)Menzione nei verbali di gara di specifiche cautele adottate a tutela dell'integrità e della 
conservazione delle buste contenenti l’offerta
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10)Obbligo di astensione, in caso di conflitto d'interessi, dalle responsabilità dei procedimenti o da adottare 
pareri, valutazioni tecniche o emanare provvedimenti finali
11)Adozione di una casella di posta certificata e resa nota tramite sito web istituzionale da utilizzare
dagli interessati per la trasmissione delle istanze
12)Adozione di procedure standardizzate
13)Informatizzazione delle procedure
14)Osservanza del principio di rotazione
15)Rendere  accessibili  a  tutti  i  soggetti  interessati  le  informazioni  relative  ai  procedimenti  e
provvedimenti che li riguardano tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle
relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente;
16)Verifica della corretta applicazione delle misure anche ai fini della valutazione della performance 
individuale degli Incaricati di P.O. da pane del Nucleo di Valutazione

 Allegato A- TRASPARENZA
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|=======================|============================|==============|
|     Denominazione     |       Denominazione        |   Contenuti  |
|     sotto-sezione     |       sotto-sezione        | (riferimento |
|       1 livello       |         2 livello          |  al decreto) |
|=======================|============================|==============|
|                       |Programma per la Trasparenza|Art. 10, c. 8,|
|                       |e l'Integrita'              |lett. a       |
| Disposizioni generali |----------------------------|--------------|
|                       |Atti generali               |Art. 12,      |
|                       |                            |c. 1,2        |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Oneri informativi per       |Art. 34,      |
|                       |cittadini e imprese         |c. 1,2        |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Organi di indirizzo         |Art. 13, c. 1,|
|                       |politico-amministrativo     |lett. a       |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 14       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Sanzioni per mancata        |Art. 47       |
|                       |comunicazione dei dati      |              |
|     Organizzazione    |----------------------------|--------------|
|                       |Rendiconti gruppi consiliari|Art. 28, c. 1 |
|                       |regionali/provinciali       |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Articolazione degli uffici  |Art. 13, c. 1,|
|                       |                            |lett. b, c    |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Telefono e posta elettronica|Art. 13, c. 1,|
|                       |                            |lett. d       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|       Consulenti      |                            |Art. 15,      |
|    e collaboratori    |                            |c. 1,2        |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Incarichi amministrativi    |Art. 15,      |
|                       |di vertice                  |c. 1,2        |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 41,      |
|                       |                            |c. 2, 3       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Dirigenti                   |Art. 10, c. 8,|
|                       |                            |lett. d       |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 15,      |
|                       |                            |c. 1,2,5      |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 41,      |
|                       |                            |c. 2, 3       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Posizioni organizzative     |Art. 10, c. 8,|
|                       |                            |lett. d       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Dotazione organica          |Art. 16,      |
|                       |                            |c. 1,2        |
|       Personale       |----------------------------|--------------|
|                       |Personale non a tempo       |Art. 17,      |
|                       |indeterminato               |c. 1,2        |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Tassi di assenza            |Art. 16, c. 3 |
|                       |----------------------------|--------------|
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|                       |Incarichi conferiti e       |Art. 18, c. 1 |
|                       |autorizzati ai dipendenti   |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Contrattazione collettiva   |Art. 21, c. 1 |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Contrattazione integrativa  |Art. 21, c. 2 |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |OIV                         |Art. 10, c. 8,|
|                       |                            |lett. c       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|   Bandi di concorso   |                            |Art. 19       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Piano della Performance     |Art. 10, c. 8,|
|                       |                            |lett. b       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Relazione sulla Performance |Art. 10, c. 8,|
|                       |                            |lett. b       |
|      Performance      |----------------------------|--------------|
|                       |Ammontare complessivo       |Art. 20, c. 1 |
|                       |dei premi                   |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Dati relativi ai premi      |Art. 20, c. 2 |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Benessere organizzativo     |Art. 20, c. 3 |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Enti pubblici vigilati      |Art. 22, c. 1,|
|                       |                            |lett. a       |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 22,      |
|                       |                            |c. 2, 3       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Societa' partecipate        |Art. 22, c. 1,|
|                       |                            |lett. b       |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 22,      |
|                       |                            |c. 2, 3       |
|    Enti controllati   |----------------------------|--------------|
|                       |Enti di diritto privato     |Art. 22, c. 1,|
|                       |controllati                 |lett. c       |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 22,      |
|                       |                            |c. 2, 3       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Rappresentazione grafica    |Art. 22, c. 1,|
|                       |                            |lett. d       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Dati aggregati attivita'    |Art. 24, c. 1 |
|                       |amministrativa              |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Tipologie di procedimento   |Art. 35,      |
|      Attivita' e      |                            |c. 1,2        |
|     procedimenti      |----------------------------|--------------|
|                       |Monitoraggio tempi          |Art. 24, c. 2 |
|                       |procedimentali              |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Dichiarazioni sostitutive   |Art. 35, c. 3 |
|                       |e acquisizione d'ufficio    |              |
|                       |dei dati                    |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Provvedimenti organi        |Art. 23       |
|                       |indirizzo-politico          |              |
|     Provvedimenti     |----------------------------|--------------|
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|                       |Provvedimenti dirigenti     |Art. 23  
     |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|Controlli sulle imprese|                            |Art. 25       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|     Bandi di gara     |                            |Art. 37,      |
|      e contratti      |                            |c. 1,2        |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Criteri e modalita'         |Art. 26, c. 1 |
|Sovvenzioni,contributi,|                            |              |
|   sussidi,vantaggi    |                            |              |
|       economici       |----------------------------|--------------|
|                       |Atti di concessione         |Art. 26, c. 2 |
|                       |                            |--------------|
|                       |                            |Art. 27       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Bilancio preventivo         |Art. 29, c. 1 |
|                       |e consuntivo                |              |
|        Bilanci        |----------------------------|--------------|
|                       |Piano degli indicatori      |Art. 29, c. 2 |
|                       |e risultati attesi          |              |
|                       |di bilancio                 |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Patrimonio immobiliare      |Art. 30       |
|      Beni immobili    |                            |              |
| e gestione patrimonio |----------------------------|--------------|
|                       |Canoni di locazione         |Art. 30       |
|                       |o affitto                   |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|  Controlli e rilievi  |                            |Art. 31, c. 1 |
|  sull'amministrazione |                            |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Carta dei servizi           |Art. 32, c. 1 |
|                       |e standard di qualita'      |              |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Costi contabilizzati        |Art. 32, c. 2,|
|                       |                            |lett. a       |
|                       |                            |--------------|
|    Servizi erogati    |                            |Art. 10, c. 5 |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Tempi medi di erogazione    |Art. 32, c. 2,|
|                       |dei servizi                 |lett. b       |
|                       |----------------------------|--------------|
|                       |Liste di attesa             |Art. 41, c. 6 |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|                       |Indicatore di tempestivita' |Art. 33       |
|       Pagamenti       |dei pagamenti               |              |
|  dell'amministrazione |----------------------------|--------------|
|                       |IBAN e pagamenti informatici|Art. 36       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|    Opere pubbliche    |                            |Art. 38       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|    Pianificazione e   |                            |Art. 39       |
|governo del territorio |                            |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|Informazioni ambientali|                            |Art. 40       |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|  Strutture sanitarie  |                            |Art. 41, c. 4 |
|  private accreditate  |                            |              |
|-----------------------|----------------------------|--------------|
|Interventi straordinari|                            |Art. 42       |
|    e di emergenza     |                            |              |
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|-----------------------|----------------------------|--------------|
|    Altri contenuti    |                            |              |
|=======================|============================|==============
|

                                        ALLEGATO B (articolo 9-bis) 
    

 ==================================================================
 |   |              |            |                 |   Obblighi   |
 |   |              |  Amm. che  |     Norma/e     | previsti dal |
 |   |  Nome della  | detiene la |  istitutiva/e   | d.lgs. n. 33 |
 |   |  banca dati  | banca dati |della banca dati |   del 2013   |
 +===+==============+============+=================+==============+
 |   |              |            |                 |Art. 15 (tito-|
 |   |              |            |                 |lari di inca- |
 |   |              |            |                 |richi di      |
 |   |              |            |                 |collabora-    |
 |   |              |            |                 |zione o consu-|
 |   |              |            |                 |lenza);       |
 |   |              |            |                 |art. 17 (dati |
 |   |              |            |                 |relativi al   |
 |   |              |            |                 |personale non |
 |   |              |            |                 |a tempo       |
 |   |              |            |                 |indeter-      |
 |   |              |            |- Artt. 36,      |minato);      |
 |   |              |            |co. 3, e 53 del  |art. 18 (dati |
 |   |              |            |d.lgs. n. 165 del|relativi      |
 |   |              |            |2001;            |agli inca-    |
 |   |              |            |- art. 1,        |richi         |
 |   |              |            |co. 39-40,       |conferiti ai  |
 |   |              |            |della legge      |dipendenti    |
 |1. |   Perla PA   |   PCM-DFP  |n. 190 del 2012  |pubblici)     |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art. 16, co.  |
 |   |              |            |                 |1-2 (dota-    |
 |   |              |            |                 |zione orga-   |
 |   |              |            |                 |nica e costo  |
 |   |              |            |                 |del personale |
 |   |              |            |                 |con rapporto  |
 |   |              |            |                 |di lavoro a   |
 |   |              |            |                 |tempo indeter-|
 |   |              |            |                 |minato);      |
 |   |              |            |                 |art. 17 (dati |
 |   |              |            |                 |relativi al   |
 |   |              |            |                 |personale     |
 |   |              |            |                 |non a tempo   |
 |   |              |            |                 |indeter-      |
 |   |              |            |                 |minato);      |
 |   |              |            |                 |art. 21, co. 1|
 |   |              |            |                 |(dati sulla   |
 |   |    SICO -    |            |                 |contratta-    |
 |   | Sistema Cono-|            |                 |zione col-    |
 |   | scitivo del  |            |                 |lettiva       |
 |   |  personale   |            |                 |nazionale);   |
 |   |  dipendente  |            |                 |art. 21, co. 2|
 |   |  dalle Am-   |            |Artt. 40-bis, co.|(dati sulla   |
 |   |  ministra-   |            |3, e 58-62 del   |contratta-    |
 |   |  zioni pub-  |   MEF-RGS  |d.lgs. n. 165 del|zione integra-|
 |2. |    bliche    |   (IGOP)   |2001             |tiva)         |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
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 |   |              |            |                 |Art. 21, co. 1|
 |   |              |            |                 |(dati sulla   |
 |   |              |            |                 |contrattazione|
 |   |              |            |                 |collettiva    |
 |   |              |            |                 |nazionale);   |
 |   |              |            |                 |art. 21, co. 2|
 |   |   Archivio   |            |Artt. 40-bis, co.|(dati sulla   |
 |   |   contratti  |            |5, e 47, co. 8,  |contratta-    |
 |   |  del settore |            |del d.lgs. n. 165|zione integra-|
 |3. |   pubblico   | ARAN CNEL  |del 2001         |tiva)         |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art. 22 (dati |
 |   |              |            |                 |relativi ai   |
 |   |              |            |                 |soli Enti     |
 |   |              |            |                 |locali riguar-|
 |   |              |            |                 |danti enti    |
 |   |              |            |                 |pubblici      |
 |   |              |            |                 |vigilati,     |
 |   |              |            |                 |enti di di-   |
 |   |              |            |                 |ritto privato |
 |   |              |            |                 |in controllo  |
 |   |              |            |                 |pubblico,     |
 |   |   SIQuEL -   |            |                 |parteci-      |
 |   |Sistema Infor-|            |                 |pazioni in so-|
 |   |    mativo    |            |Art. 1, co. 166- |cieta' di     |
 |   | Questionari  | Corte dei  |167, della legge |diritto pri-  |
 |4. | Enti Locali  |   conti    |n. 266 del 2005  |vato)         |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art. 22, commi|
 |   |              |            |                 |1 e 2 (dati   |
 |   |              |            |                 |relativi a    |
 |   |              |            |                 |societa', enti|
 |   |              |            |                 |pubblici e    |
 |   |              |            |                 |enti di       |
 |   |              |            |                 |diritto pri-  |
 |   |              |            |                 |vato parte-   |
 |   |              |            |                 |cipati dalle  |
 |   |              |            |                 |ammini-       |
 |   |              |            |                 |strazioni     |
 |   |              |            |                 |pubbliche o   |
 |   |              |            |                 |in cui le Am- |
 |   |              |            |                 |ministra-     |
 |   |              |            |                 |zioni nomi-   |
 |   |              |            |                 |nano propri   |
 |   |              |            |                 |rappresen-    |
 |   |              |            |                 |tanti negli   |
 |   |              |            |- Art. 2, co.    |organi di go- |
 |   |              |            |222, della legge |verno);       |
 |   |              |            |n. 191 del 2009; |art. 30       |
 |   |              |            |- art. 17, co.   |(dati rela-   |
 |   |              |            |3-4, del decreto-|tivi a beni   |
 |   |              |            |legge n. 90 del  |immobili      |
 |   |              |            |2014, conver-    |posseduti o   |
 |   |              |            |tito, con modifi-|detenuti      |
 |   |              |            |cazioni, dalla   |delle ammini- |
 |   |  Patrimonio  |            |legge n. 114 del |strazioni     |
 |5. |   della PA   |   MEF-DT   |2014             |pubbliche)    |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |- Art. 1, co. 10,|              |
 |   |              |            |del decreto-legge|              |
 |   |              |            |n. 174 del 2012, |Art. 28, co. 1|
 |   |              |            |convertito, con  |(pubblicita'  |
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 |   |              |            |modificazioni,   |dei rendi-    |
 |   |  Rendiconti  |            |dalla legge n.   |conti dei     |
 |   |  dei gruppi  |            |213 del 2012;    |gruppi consi- |
 |   |  consiliari  | Corte dei  |- d.P.C.M. 21    |liari regio-  |
 |6. |  regionali   |   conti    |dicembre 2012    |nali)         |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art.29, co. 1 |
 |   |              |            |                 |(bilanci      |
 |   |              |            |                 |preventivi    |
 |   |              |            |                 |e consuntivi  |
 |   |              |            |                 |delle am-     |
 |   |              |            |                 |ministrazioni |
 |   |              |            |                 |pubbliche)    |
 |   |              |            |                 |Art. 37,      |
 |   |              |            |                 |comma 1,      |
 |   |              |            |                 |lett. a), b), |
 |   |              |            |                 |c) (informa-  |
 |   |              |            |                 |zioni relative|
 |   |              |            |                 |alle procedure|
 |   |              |            |                 |per l'affida- |
 |   |              |            |                 |mento e       |
 |   |              |            |- Art. 13 della  |l'esecuzione  |
 |   |              |            |legge n. 196 del |di opere  e   |
 |   |              |            |2009;            |e lavori)     |
 |   |              |            |- decreto        |Art. 38,      |
 |   |              |            |del Ministro     |Pubblicita'   |
 |   |              |            |dell'economia e  |dei processi  |
 |   |              |            |delle finanze n. |di pianifi-   |
 |   |              |            |23411 del 2010;  |cazione,      |
 |   | BDAP - Banca |            |- d.lgs. n. 229  |realizzazione |
 |   | Dati Ammini- |            |del 2011;        |e valutazione |
 |   |  strazioni   |            |- d.lgs. n. 228  |delle opere   |
 |7. |  Pubbliche   |   MEF-RGS  |del 2011;        |pubbliche     |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |  REMS (Real  |            |                 |              |
 |   |Estate Manage-|            |                 |              |
 |   | ment System) |            |                 |              |
 |   |- Sistema di  |            |                 |              |
 |   |  Gestione    |            |                 |              |
 |   | degli Immo-  |            |                 |Art. 30 (beni |
 |   | bili di Pro- |            |                 |immobili e    |
 |   | prieta' Sta- |            |                 |gestione del  |
 |8. |     tale     |   Demanio  |                 |patrimonio)   |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art. 37, co. 1|
 |   |              |            |                 |(informazioni |
 |   |              |            |                 |relative      |
 |   |              |            |                 |alle procedure|
 |   |              |            |                 |per l'affida- |
 |   |              |            |                 |mento e       |
 |   |              |            |- Art. 62-bis    |l'esecuzione  |
 |   |BDNCP - Banca |            |del d.lgs. n. 82 |di opere      |
 |   |     Dati     |            |del 2005 ;       |e lavori      |
 |   |  Nazionale   |            |- art. 6-bis del |pubblici,     |
 |   |  Contratti   |            |d.lgs. n. 163    |servizi e     |
 |9. |   Pubblici   |    ANAC    |del 2006         |forniture)    |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+
 |   |              |            |                 |Art. 37, co. 1|
 |   |              |            |                 |(informazioni |
 |   |              |            |                 |zioni rela-   |
 |   |              |            |                 |tive alle     |
 |   |              |            |                 |procedure per |
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 |   |              |            |                 |l'affidamento |
 |   |              |            |Artt. 66, co. 7, |e l'esecuzione|
 |   |              |            |122, co. 5 e 128,|di opere e    |
 |   |   Servizio   |            |co. 11, del      |lavori pub-   |
 |   |   Contratti  |            |d.lgs. n. 163    |blici, servizi|
 |10.|   Pubblici   |    MIT     |del 2006         |e forniture)  |
 +---+--------------+------------+-----------------+--------------+))

95


	E’in fase istruttoria la procedura per la redazione e la successiva approvazione del Piano Triennale del Fabbisogno del personale 2022/2024, che, in virtù dell’obbligo di applicazione delle norme sul turn over e sulla capacità assunzionale introdotte dal D.L. 34/2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58 (in S.O. n. 26, relativo alla G.U. 29/06/2019, n. 151), va necessariamente contenuto nei limiti prescritti per gli enti di popolazione compresa tra 1000 e 4999, tenendo presente che il rapporto tra la spesa del personale e le entrate correnti risultanti dalla media degli ultimi tre rendiconti approvati deve poter rientrare entro l’anno 2025 nel limite del 31,20% secondo i parametri fissati dal D.P.C.M. 17/03/2020. Il rapporto attuale è stato calcolato nel 33,96% passando così dal 38,72% dell’anno 2021 all’attuale 33.96%. Il miglioramento è dovuto sia alla diminuzione della spesa del personale anno 2020 sia ad un aumento della media 2018-2020 delle entrate correnti rispetto alla corrispondente media 2017-2019. Il parametro prescritto per questo Ente dalle norme del D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacita' assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” è pari al 31,20%.
	1827. AREA AMMINISTRATIVA
	1828. Scheda n. l
	1830. AREA DI RISCHIO: ACQUISIZIONE E PROGRESSIONE DEL PERSONALE
	1853. AREA DI RISCHIO
	MACRO PROCESSI: erogazioni sovvenzioni, contributi, sussidi. per assistenza economica a soggetti indigenti

	AREA DI RISCHIO
	9) Pubblicazione dei contributi erogati
	10) Sospensione dell’erogazione dei contributi nei 30 gg. antecedenti alla data delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative
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